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    all'interno                      NOTIZIARIO COMUNALE di BOTTICINO                  - NOTIZIARIO COMUNALE di REZZATO  

Comprare nei negozi del territorio è 
un gesto d'amore per il nostro paese

Il Natale è alle porte e, come ogni anno, ci ritroviamo a fare i conti con la lista dei regali da acquistare. In un'epoca in 
cui lo shopping online è sempre più diffuso, è importante ricordare l'importanza di acquistare nei negozi del territorio.

Comprare nei negozi del nostro paese è un gesto d'amore per la nostra comunità. Quando acquistiamo in un negozio 
locale, stiamo sostenendo un'impresa che fa parte della nostra comunità e che contribuisce al suo sviluppo. Stiamo 

inoltre contribuendo a creare posti di lavoro e a mantenere viva la nostra economia locale.
La vitalità di un paese si riflette nella prosperità del suo commercio locale; al contrario, la mancanza di sostegno 
può trasformare le comunità in dormitori, con un impatto negativo, se ci pensate, anche sul valore delle vostre 
abitazioni.

È un'illusione credere di risparmiare qualche euro nel breve termine, solo per accorgersi successivamente di 
aver perso molto di più. Un paese senza negozi, artigiani e commercianti diventa un luogo sterile, privo di 
vitalità e confronto, elemento essenziale per una comunità sana. Inoltre, la mancanza di queste attività loca-

li priva la comunità di quel senso di appartenenza e di benessere che solo il sostegno reciproco può offrire.
Queste imprese, oltre a essere il cuore pulsante delle nostre comunità, sono anche sostenitori attivi di 
iniziative sociali, religiose, filantropiche e culturali. 

Ogni acquisto contribuisce a mantenere viva la fiamma della nostra comunità e a garantire che 
le attività locali possano continuare a sostenere progetti significativi.

Buon Natale e
Auguri per un 2024 
splendente e gioioso! 

continua a pag 12



Società Agricola 
Marchesini
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Cesti
si compongono i cesti in base 

al proprio budget partendo  
da un minimo di 20 
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Si sa bene che, quando si parla di 
cose immateriali, la moltiplica-

zione è divisione, si amplifica ciò 
che preso singolarmente appare 
troppo sbiadito. Per questo se dieci 
mele valgon più di una mela, scrive-
re, al termine di una lettera: «Baci» 
è meno impegnativo che chiudere 
con «Bacio», così come avere dubbi è 
meno pesante dell’avere un dubbio. 

Le ragioni non sono la ragione 
all’ennesima potenza, ma una 

sua “sotto”-dimensione”, un “so-
pra”-nnome”,  spesso addirittura 
una allegoria. Purtroppo spesso non 
lo si percepisce e si finisce col con-
fonderle, ritenendo, al contrario, che 
molte ragioni facciano la ragione, e 
che molte ragioni portino ad aver 
ragione. Oltre al fatto che, come 
spiegava Andreotti, non basta aver 
ragione, occorre anche qualcuno 
che te la dia, dunque bisogna trovar-
si su un terreno che stabilisca quale 
sia, ma al di là di quello è l’idea stes-
sa dell’avere le proprie ragioni che 
va messa in discussione.

Posto che solo una persona con 
gravi psicosi agisce senza aver 

delle proprie ragioni (perché è la 
psicosi stessa di cui non è consape-
vole la sua ragione), è indubbio che 
ciascuno detenga delle ragioni per 
qualsiasi atto, il grave è far coincide-
re le proprie ragioni con la ragione. 
Di più: le proprie ragioni possono 
talvolta essere perfino ragionevo-
li, ma non basta nemmeno che una 
ragione sia ragionevole per aver ra-
gione. Non basta neanche sempli-
cemente usare la ragione, perché, 
come sostiene Pascal, “il cuore ha le 
sue ragioni che la ragione non cono-
sce”.

Così come la verità, che è sempre 
una, infatti anche al plurale fa 

“verità”, così la ragione agisce co-
me le scuse. “Scusa” è la percezione 
dell’errore, è l’atto del fare ammen-
da, del dispiacersi, mentre, al contra-
rio le scuse stanno all’opposto, sono 
il tentativo di giustificarsi e di legit-
timare un operato scorretto, e tante 
più sono le scuse che si apportano 
tanto più ingiustificabile era l’atto e 
tante più argomentazioni farlocche 
si accatastano per mitigare il dan-
no. La ragione si detiene, si “ha”, le 
ragioni si accampano, tuttalpiù si 
espongono. Le ragioni, anche nella 
versione motivazionale, vengono 

elencate, numerate, hanno l’aroma 
del convincimento, la tostatura del-
la persuasione, spesso sui giornali o 
sui social con il fiocco del numero 
tondo: “dieci ragioni per”.

Le ragioni rispondono, di norma, 
all’algoritmo del proprio egoi-

smo, della volontà di autotutelarsi, 
al primordiale imporsi della conser-
vazione della specie, per cui l’ «avrà 
avuto le sue buone ragioni» sta pro-
prio al battere il pugno chiuso della 
autodeterminazione, a puntellare il 
recinto del proprio io. Le “ragioni” 
sono comunemente prive di forza, 
esattamente come la forza è priva di 
ragione. Quando, infatti, si ha ragio-
ne, ma davvero ragione, molta ragio-
ne, si ha “ragione da vendere” e non 
“ragioni da vendere” nonostante, 
proprio perché stiamo reificando, 
la vendita presupporrebbe un ma-
teriale numerabile, invece la ragio-
ne è soltanto una e anche la vendita 
non presuppone serie, copie, sfilze. 
“Hai ragionissima” evidenzia il ca-
rico emotivo fumettistico, laddove 
vogliamo includere l’accompagna-
mento musicale del nostro con-
vincimento. Il «non voglio sentire 
ragioni» è proprio la trasposizione 
temporale delle scuse - uno spread 
- esattamente come queste avvengo-
no come tampone postumo, le prime 
sono un troll, cercano una discolpa 
preventiva all’atto accusatorio. Non 
è contemplata una icona sui social 
per cliccare “Ho sbagliato”, ma solo 
su “Ok, condivido, hai ragione”. Per 
lo studente “ragioni di salute” sono 
il certificato che non c’è un certifi-
cato medico, che non c’è neppure 
una malattia, ma così tante da far du-
bitare del perché non si sia ripiegati 
sul nome della patologia. Le ragioni 
sono la scappatoia della cifremati-
ca. Sono sempre individuali, infatti, 
le ragioni, e per comprenderle c’è 
costantemente da compiere lo sfor-
zo di immedesimazione per giusti-
ficarle, accettarle o anche soltanto 
capirle. De Gregori confondeva in 
“Rimmel” quelle della sua ex. La ra-
gione è, invece, universale, e non c’è 
bisogno di conoscenza del particola-
re per afferrarla. 

Se quindi le ragioni sono inevitabil-
mente “ragioni per me” mentre 

la ragione è la “ragione per tutti” (la 

continua a pag 25

di Matteo Salvatti

RAGIONE  
E RAGIONI

VENDITA
·  Gioielli  
Rigenerati

·  Gioellli con  
Diamanti  

·  Orologi di  
Prestigio

E ORA ARRIVA BABBO NATALE

SSCCOONNTTII  FFOORRTTII!!
UULLTTEERRIIOORREE  SSCCOONNTTOO
del 10% - 20% - 30%del 10% - 20% - 30%

ACQUISTO
· Oro

· Argento
· Orologi di Prestigio

SERVIZI
· Servizio riparazioni 

orafe e orologi
· Realizzazione  

gioielli  
personalizzati
· Cambio pile

la Gioia dell’Orola GIOIA dell’ORO Via Treponti, 85/a, REZZATO (BS) - (zona due porte) TEL. 030/2793192

VENDITA GIOIELLI RIGENERATI
Da noi li paghi al 50%-70% in meno del normale prezzo

LA NOSTRA CASA FUNERARIA È AD USO GRATUITO

Rezzato - Botticino - Serle - Nave - Brescia Vill.Prealpino

 030 2594462      348 4914781

www.termostir.it

3291215659

PROMO NATALE 2023

Quest’anno per Natale potrai avere Miranda ad un prezzo SPECIALE
LA CONSEGNA A CASA È COMPRESA IN QUESTA IMPERDIBILE OFFERTA!

AFFRETTATI !!! hai tempo fino al 20 dicembre!! -329.1215659-

PROMO SPECIALE NATALE €250
Prezzo al pubblico €300

Un Atelier unico per le appassionate del lavoro a maglia e uncinetto con ampia 
scelta di filati di qualità per le vostre creazioni nei colori moda e classici. 

Creiamo capi e accessori unici  “fatti a mano” anche personalizzabili

Accessori 
esclusivi ed eleganti 
a prezzi accessibili

• stole
• scaldacollo

• pochettes

Via Camillo Benso di Cavour n.56 - 25082 Botticino (fraz.Sera)
Tel. 353 46 20 049 aperture domenicali per feste natalizie

Orario Atelier:
lunedi Chiuso
mart edì 09:30 - 13:00; 15:30 – 18:30
mercoledì 09:30 - 13:00; 15:30 – 18:30

giovedì 10:00 – 18:30
venerdì 09:30 - 13:00; 15:30 – 18:30
sabato 10:00 - 13:00; 15:30 – 18:30

arteinfili@proton.me
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Notizie 
dall’Amministrazione 

Comunale

P.zza Vantini, 21 - Tel. 030 249 711
comune@comune.rezzato.bs.it

protocollo@pec.comune.rezzato.bs.it

comune di 
REZZATO

Natale a
Rezzato 2023CITTA DI

REZZATO

Il Natale di Antonietta S. di 12 anni, Brescia 1987, tempera 32x23 Immagine della collezione Fondazione PInAC

17 dicembre - ore 17.30
Santuario Madonna di Valverde via Santuario, 75 

Concerto dell’organista Paolo Bottini
III° appuntamento del
Festival Internazionale d’organo Silvana Tirini Bonometti,
musiche di Rameau, Donella, Bottini, Traverso

23 dicembre - ore 20.30
Chiesa di San Carlo via Sorelle Agazzi, 3 

Concerto di Natale
con l’Ensemble Sull’ali dorate 
soprano Francesca Gaiardoni, basso Ugo Cingano, 
flautista Stefano Zanon, pianista Paolo Baccianella
musiche di Verdi, Puccini, Bach, Mozart, 
Korsakov, Spirituals di Anonimo

26 dicembre - ore 17.30
Teatro Lolek via Alberti, 8

Concerto di Natale della Banda di Rezzato
diretta dal Maestro Marco Regosa 
Musiche di Verdi, Wagner, Marquina, Gordon, Byrd, 
Sherman, Elfam, Schifrin
Prenotazione obbligatoria tel. 388 9208642

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito fino ad esaurimento posti
Info: www.comune.rezzato.bs.it – tel. 0302593078 int. 2

29 dicembre - ore 17.30
sala Calvino via Leonardo da Vinci, 44 

incontro con l’Autore
Stefano Ghisleri presenta il libro: 
Racconti dal passato, dal presente e dal futuro
Calibano Editore

29 dicembre - ore 20.30
Chiesa di San Giovanni Battista Piazza Vantini, 12 

Concerto natalizio dei Cori 
Predelle, Corale Ss. Pietro e Paolo, Coro Giovanile
Parrocchia S. Giovanni Battista, Coro delle Suore
Francescane di Maria Immacolata, Giovani Voci

30 dicembre - ore 16
Teatro CTM via IV Novembre, 91

Spettacolo teatrale per famiglie 
Le tre Moschettiere, 
produzione di Sipario Onirico, 
liberamente tratto dal romanzo di Dumas

Carissimi cittadini,
Eccoci giunti al nostro quinto Natale insieme. 
Riflettendo, chi avrebbe immaginato che il Natale 
del 2019 sarebbe stato l'ultimo a segnare un'era 
di serenità, un periodo caratterizzato, nonostante 
alti e bassi, da una certa sicurezza e benessere? 
L'arrivo del Covid-19 nei primi mesi del 2020 ha 
stravolto la nostra vita, sottraendoci sicurezze, 
persone care e serenità. Rezzato ha dimostrato la 
sua forza, affrontando la situazione con grinta e 
orgoglio.
Tuttavia, la guerra in Ucraina ha nuovamente 

portato angoscia e incertezza sul futuro, aggra-
vata da un disagio economico evidenziato dalle 
elevate bollette energetiche. A queste difficoltà 
si è aggiunto il disastro causato dalla guerra in 
Medio Oriente, portando ulteriori preoccupazio-
ni. Sebbene il nostro paese non sia direttamente 
coinvolto in questi eventi, la spensieratezza di un 
tempo sembra essersi affievolita.

Nonostante ciò, Rezzato ha reagito con deter-
minazione, testimoniato da una crescita nel set-
tore imprenditoriale e un miglioramento del tas-
so di occupazione. Molti progetti comunali sono 
stati completati e altri sono in corso, al fine di 
migliorare ulteriormente la qualità della vita. 
Siamo saliti nelle classifiche, come riportato nel 
10° rapporto sulla qualità del vivere dei Comuni 
Bresciani, e abbiamo fatto passi avanti nella lot-
ta contro l'inquinamento atmosferico. Rezzato è, 
ogni anno che passa, sempre più, una città in cui 
è bello vivere.
Un elemento distintivo della nostra città è la 

tenacia, un tratto ereditato dai nostri antenati, i 
"Picaprede". In loro onore, ho dedicato la piazza 
dietro il Municipio. Questa scelta non è solo un 
tributo sentimentale a coloro che hanno forgiato 
la nostra identità e sviluppato il tessuto imprendi-
toriale, ma anche un riconoscimento, in continu-
ità con la piazza Vantini antistante il Municipio. 
Il grande architetto neoclassico Vantini è entrato 
nella storia dell'arte italiana grazie agli operai 
del marmo di Rezzato, che hanno trasformato i 
suoi disegni in opere reali. Era quindi giusto le-
gare il ricordo del Vantini con quello degli operai 
che hanno reso possibili le sue creazioni.
I rezzatesi lavorano con dedizione e nel silenzio, 

ottenendo riconoscimenti in vari ambiti. Come 
primo cittadino, senza cadere nel campanilismo, 
sono orgoglioso di questa nostra capacità di ec-
cellere. Con queste riflessioni nel cuore, desidero 
estendere a voi tutti, cari concittadini, i miei più 
sentiti auguri per le imminenti festività natalizie. 
In questo periodo di raccoglimento e festa, augu-
ro a ciascuno di voi di trascorrere momenti sereni 
e gioiosi, avvolti dall'affetto di familiari e amici. 
Che le luci del Natale possano illuminare le no-
stre case e i nostri cuori, portando un rinnovato 
senso di speranza e di pace.
Questo Natale, che celebra la nascita del Sal-

vatore, rappresenta un simbolo universale di rin-
novamento e di luce in un mondo che, a volte, 
appare oscuro e turbolento. Che lo spirito nata-
lizio sia per tutti noi una fonte di ispirazione, per 
affrontare con coraggio e ottimismo le sfide che 
ci attendono. Possa questa festività rafforzare 
il nostro impegno verso la solidarietà, l'unità e 
il rispetto reciproco, valori fondamentali per la 
costruzione di una comunità sempre più coesa e 
resiliente.
Come vostro Sindaco, sono orgoglioso di guida-

re una comunità così forte e unita, e mi impegno 
a lavorare senza sosta per il benessere di tutti i 
cittadini. Colgo l'occasione per ringraziarvi per 
la fiducia e il supporto che avete sempre mostrato, 
e per augurarvi un Natale ricco di serenità e un 
Anno Nuovo pieno di realizzazioni e di prosperità.
Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti voi e 

alle vostre famiglie.
Il Sindaco

Giovanni Ventura

AUGURI DAL SINDACO
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SANTUARIO MADONNA DI VALVERDE
REZZATO (BS)

ORGANO GIUSEPPE BONATTI 1713

CITTÀ DI REZZATO
Assessorato alla Cultura

1° FESTIVAL INTERNAZIONALE D’ORGANO

ingresso libero

Domenica 17 Dicembre 2023
ore 17.30

Valentino Donella (1937-)

Paolo Bottini (1972-)

Emilio Traverso (1951 – 2007)

Jean-Philippe Rameau (1683 – 1754)

Musiche di:Musiche di:

Domenica 21 Gennaio 2024
ore 17.30

ANA MARIJA KRAJNCPAOLO BOTTINI
OrganistaOrganista

Michael Praetorius (1571-1621)

Guillaume Dufay (c. 1397-1474)

William Byrd (1539-1623)

Jan Pieterszoon SAweelinck (1562-1621)

Girolamo Frescobaldi (1583-1643)

Hans Leo Hassler (1564-1612)

Andrea Gabrieli (c. 1532-1585)

Jan Pieterszoon Sweelinck (1562-1621)

Johann Jakob Froberger (1616-1667)

Georg Muffat (1653-1704)

Mercoledì 10 gennaio
ROLANDO ANNI professore di Letteratura e cristianesimo 
presso l’ISSR dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Brescia
Gli ebrei bresciani dalle leggi razziali alla Shoah
Le vicende degli ebrei bresciani e stranieri residenti a Bre-
scia e provincia a partire dalla fine degli anni Trenta: come 
affrontarono la discriminazione e la deportazione nei lager

Mercoledì 17 gennaio
DANILO FALSONI docente di Letteratura Italiana e Storia
L’enigma di Kafka. Lettura e analisi del racconto Da-
vanti alla Legge
Il racconto suggerisce il significato proprio nella sua illo-
gicità, espressione dell’assurdità della Legge che domina il 
destino dell’ “uomo di campagna”, metafora dell’umanità 
che ambisce a ottenere una risposta alla sua ricerca di senso

Mercoledì 24 gennaio
RICCARDO FRUSCA docente di Lettere
“Il giro del mondo in ottanta giorni”: alla scoperta di 
Jules Verne
Autore importante a livello mondiale, non solo dal punto di 
vista letterario, Verne è noto per le intuizioni scientifiche. 
FRUSCA tratterà del giro intorno al mondo che evidenzia 
diversi usi e costumi.

La conferenza Audrey Hepburn, l’ultima diva, rimanda-
ta per grave impedimento del relatore, verrà recuperata 
in data 14 febbraio 2024

Ingresso libero

Appuntamenti 
per conoscere
gennaio 2024 sala civica 
“calvino”, ore 15

Il Comando di Polizia Locale di Rezzato si arricchisce di 
una nuova risorsa. Dopo il superamento della prova con-
corsuale, da pochi giorni ha ufficialmente preso servizio 
la giovane Agente Este Alessia. A fianco degli Agenti del 
Comando che compongono l’attuale organico, rafforzerà 
l’attività della Polizia Locale nel territorio della Città di 
Rezzato garantendo sicurezza alla cittadinanza.

“Tra gli obiettivi della nostra Amministrazione c’è l’au-
mento dell’organico degli Agenti di Polizia Locale, il che si 
traduce in maggior servizio sul territorio” ha commentato il 
Sindaco Giovanni Ventura della Città di Rezzato.

“Con l’assunzione di una nuova Agente, il Comando può 
contare ora su 11 Agenti, compreso il Comandante, e un’o-
peratrice che si occupa della gestione di pratiche ammini-
strative” ha raccontato l’Assessore alla Sicurezza Sergio 
Renato Voglini.

“Rezzato è una bella Città e puntiamo molto sulla vostra 
presenza nel territorio” ha dichiarato il Sindaco al Comando 
“crediamo fortemente che il vostro ruolo sia importante 
quanto indispensabile per rendere sicura la nostra cittadi-
nanza”.

La sicurezza dei cittadini e il controllo del territorio sono 
sempre state priorità per l’Amministrazione Ventura e l’ar-
rivo del nuovo Agente potrà garantire servizi più efficienti e 
celeri, nonché una maggiore presenza degli equipaggi della 
Polizia Locale.

La polizia locale si 
rinforza con un nuovo 
agente
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All’entrata del Palazzetto dello Sport “Roberto Piccinelli” c’è una  nuova panchina pitturata 
di rosso: voluta, con grande sensibilità, dalle associazioni di basket e volley , è stata inau-
gurata  il 25 novembre scorso  da allenatori e atlete  alla presenza del Vicesindaco  Zanca  e 
della polizia locale.

UNA NUOVA PANCHINA ROSSA 
A REZZATO

La sera del 6 dicembre, alla sala Calvino, 
si è tenuta la serata di premiazione del II 
CONCORSO DI POESIA “CITTÀ DI 
REZZATO” edizione 2023 “LA VITE E 
L’OLIVO”, voluto dall’Assessorato alla 
Cultura.

Al Concorso hanno partecipato ventidue 
poeti con trentaquattro poesie, suddivise in 
ventuno in italiano e tredici in lingua bre-
sciana. Ogni concorrente poteva inviare fino 
a due poesie per lingua.

La Giuria, riconfermata nella composizio-
ne della prima edizione, ha votato le opere 
poetiche pervenute e raggiunto la seguente 
graduatoria:

I   premio  Raffaella Peli con la poesia 
“Devoto”

II  premio  Roberta Verzeletti con la poesia 
“Due alberi”

III premio  Franco Bonatti con la poesia 
“El vecc’ ulif”

Premi al II° CONCORSO di POESIA targato Rezzato

I° premio “DEVOTO” 
di Raffaella Peli
Devoto 
come l’ulivo
alla sua terra
nell’urto col freddo
e nel dramma solitario
dell’afa di agosto.
Coraggioso
con l’argento nelle foglie
a sfidare ogni cielo.
Così voglio vivere
la vita mia:
a piccoli frutti ricorrenti,
le radici intrecciate ad altre
nel profondo segreto,
ed una spaccatura
nella ruvida corteccia-
la ferita a mostrare 
la mia umanità.

II° premio “Due alberi” 
di Roberta Verzeletti
Una giovane Tortorella
osserva il mio silenzio
fra le foglie assetate 
di un vecchio ulivo.
Solo il riverbero sfasato
della vite imbastisce
un leggero sorriso.
Due alberi a sostegno
del mio dolore.
Due alberi a sostegno
delle mie tante vite.
Vite bruciate tra
alcool e droga.
Vite sfumate tra
sesso e denaro.
Vite recuperate
tra gli ulivi sacri
del mio antico Getzemani.
Vite vissute alla ricerca di
un Dio sordo.
Ritrovo la mia fiducia
fra le pietre calcaree
della via del cielo
fra ulivo e vite
fra pace e guarigione
fra me e il Dio del mio cuore.

III° premio alla poesia “El vècc ulif” 
di Franco Bonatti
A bunura, stamatina,
na baa de vènt disimbrina
la fà le care al vècc ulif
che, pensiérus, el sa té dènter
tante storie, bele e breute,
record de Temp pasacc.

El varda el ciel.
El sa varda atùren
el rit en bris,
content de véder
el bèl, de là del bèl,
che ‘l ga teut entùren.
Beuta la speransa nel rimirà
chesta maraèa de quàder.
Chèsta bèla cartulina
de paeset pituerat, de lasà
e de spedì, isé come che l’è,
a chei che vegnarà.
Menzione d’onore ad Angelo Vezzoli
(già vincitore dell’edizione 2022)
con la poesia “El barbù e el samaritano”
L’è moer de per so cheunt,
o mej
l’è spirat en bànda al so cà,
sota ‘n portech de Bressa
nel calùr de ‘na not stofegada.
Ghè pasàt nuessue dre a chel Beudel mal-
mustùss.
El so cagnì, vagabond compàgn de lue,
l’è stat el samaritano pietus:
la lèngua, ojo e vì,
seu le feride del corp e de l’anèma.

Segnalazione speciale alla poesia
“I vé seu alegher ‘l vì e l’oio”
di Diego Arrigoni
Tacài ai montezei che i vàrda a matina
ferem e bèi i brìla bianch come ‘l vistit en-
ghìngheri
de la prima comuniu i medoi del Butisì.
Dè chée de là de égne
seu i fiànch come le padèle
del vì ros per erùr streacat 
seu la bianca toàia.
El sopia el vent lezer  fra i ulif
le ulìe le bala come i zuegn ‘n de le ensomie.
Po’ rial la sèra sospirada e lezéra
come l’ombrìa a mesdé d’istat.
Respir de famia quant che và seu el sul
intime strèsede lègna al camiì
e parole sgrèse e schìe de ‘n parlà ècc
lezére com ‘l lues del leum.
I vé seu alégher ‘l vì e l’oio bù seu le taole
i sgreubia la strachèsa che la gà eul
moch e malmustus.
?l và seu fra i ramitì ‘l perfeum
de feum, de famìa, de baìta.
‘L vent el suna l’udur de cenèr
foje risulade le polsa ‘nsima ai fii de erba
come l’anema seu i senter del Signur.
‘L sa ferma ‘l relòi del tép
che come ‘n vècio con de le ale
el vulares ulà via.

Menzione d’onore alla poesia “El barbù e 
el samaritano” di Angelo Vezzoli

Segnalazione speciale “I vé seu alegher ‘l 
vì e l’oio” di Diego Arrigoni

Durante la bella serata di premiazione, alla 
presenza del Sindaco Giovanni Ventura e 
dell’Assessore Elena Bonometti, l’attore 
Sergio Mascherpa ha declamato le poesie 
vincitrici e il giovane Professore Riccardo 
Frusca le ha commentate. I premi ai primi 
cinque della graduatoria consistono in al-
cuni libri, una foto artistica, una bottiglia di 
vino rezzatese. Alla vincitrice del I premio 
anche un abbonamento alla rivista “Vini e 
Cucina Bresciana”, dato l’argomento del 

concorso che può essere declinato anche ga-
stronomicamente. A tutti i partecipanti è sta-
ta donata la pergamena di partecipazione al 
Concorso che ha visto, in capo a un anno sia 
raddoppiare il numero dei partecipanti e dei 
consensi che annoverare fra i partecipan-
ti i più famosi poeti bresciani. A corollario 
di questa edizione “La vite e l’ulivo”, il 20 
marzo per gli Appuntamenti per Conoscere, 
la Dottoressa in Lettere Classiche Nicole 
Baiguera terrà la conferenza “In nome di 
Atena e Dioniso. L’olivo e la vite nel mondo 
antico”.

Abbiamo il piacere di pubblicare le cinque 
poesie vincitrici
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Notizie 
dall’Amministrazione 

Comunale

Piazza A. Moro e Martiri della Libertà, 1
tel. 030 72 85 699

protocollo@comune.botticino.bs.it

comune di 
BOTTICINO

Care Concittadine e Concittadini
Sono già trascorsi oltre 4 anni dall'insediamento dell'at-
tuale Amministrazione e al termine del mandato mancano 
ormai pochi mesi.

Da subito, dopo una verifica delle condizioni delle pro-
prietà comunali ci siamo trovati a dover prendere atto di  
numerosissime  criticità che erano state sottovalutate per 
non dire ignorate dalle precedenti Amministrazioni, e que-
sto nonostante le ripetute richieste e sollecitazioni dei cit-
tadini: edifici pubblici privi di autorizzazioni dei vigili del 
fuoco in quanto non a norma se non addirittura pericolanti,  
auto e mezzi comunali ormai vetusti ed altamente inquinan-
ti, mancanza di sedi certe per le varie associazioni di volon-
tariato presenti sul territorio, numerose zone soggette ad 
allagamenti anche in caso di piogge  non di forte intensità.

Per non parlare del bando di gara lasciato sospeso, per-
ché mai concluso dalla precedente Amministrazione, e suc-
cessivamente annullato dal Consiglio di Stato dal quale 
veniva definito come “ irragionevole, non adeguato, il cui 
unico intento era di espellere dal bacino le imprese più 
piccole”, contrariamente a quello che dovrebbe essere il 
fine dell'operato di una pubblica amministrazione, che do-
vrebbe anzi difendere e salvaguardare le realtà più piccole.

Siamo stati chiamati a scelte non facili.
Certo avremmo potuto dare un volto nuovo al paese indi-

rizzando le risorse dei cittadini verso il miglioramento del 
suo aspetto estetico; di sicuro dal punto di vista elettorale e 
di gradimento avrebbe pagato di più, ma abbiamo preferito 
scegliere la strada più difficile, agendo da “buon padre 
di famiglia”, abbiamo cioè scelto di rendere più sicuro il 
nostro Botticino.

E siamo partiti proprio dalla sicurezza dei nostri bambini 
con la messa a norma degli impianti elettrici, idraulici e  
sotto l'aspetto antisismico: 

1)  nella scuola elementare di San Gallo (conclusa) e in 
quella materna di Botticino Mattina (conclusa) unita-
mente alla scuola elementare di Botticino Mattina (in 
fase di esecuzione)

2)  nello stadio di Botticino Sera (spogliatoi, bar, tribune)
3)  nel campo di Rugby (con lo smaltimento di rifiuti tossici 

trovati nel sottosuolo)
Siamo intervenuti con il rifacimento dell'impermeabilizza-

zione del soffitto negli spogliatoi del campo di calcio di San 
Gallo e di due ali del cimitero di Sera (nel quale abbiamo 
anche provveduto con importanti opere alla messa in sicu-
rezza della cappella) abbiamo anche concluso la manuten-
zione straordinaria del tetto della sede dell'Auser, oggetto 
di infiltrazioni decennali.

Sono in corso lavori negli appartamenti comunali di via 
Carini per l’efficientamento energetico e l'adeguamento 
igienico sanitario.

 Abbiamo realizzato opere  in diversi punti del paese per 
contrastare il problema degli allagamenti.

E' stata completata la vasca di laminazione in località 
Molinetto.

Abbiamo acquistato la sede per la banda e, dopo un lungo 
e complesso iter burocratico, abbiamo iniziato i lavori per 
la costruzione della nuova sede della Protezione Civile 
Comunale.

E' stato completato un primo intervento definitivo per la 
messa in sicurezza del Versante della Maddalena  resosi 
necessario a seguito dell'evento del 2014.

E' stata sostituita la maggior parte dei  punti luce dell'il-
luminazione pubblica delle tre frazioni con lampade a led.

E' stato ampliato il museo del marmo aggiungendo un'ala 
dedicata alle eccellenze di Botticino.

Tutte queste opere hanno comportato  altissimi costi di 
realizzazione  in quanto i finanziamenti non coprono mai 
l'intero importo  e in itinere ci si trova sempre a dover anche 
affrontare e risolvere continui nuovi imprevisti.

Senza citare il lavoro 
di progettazione e 
i bandi di appalto 

delle opere  resi 
sempre più difficili e 
complicati dagli innnu-
merevoli cavilli burocratici.

Avremmo voluto realizzare 
di più ma per più di due anni ab-
biamo dovuto  affrontare l'emergenza 
della pandemia con numerosi interventi 
di aiuto alla popolazione e con l'introdu-
zione dello smart working per tutti gli uffici.

Ed ora  stiamo pesantemente risentendo  
della mancanza di personale: gli ultimi bandi 
per sostituire i pensionamenti e le richieste di 
mobilità sono andati quasi deserti.

Sì, abbiamo anche scelto di rinunciare al 
finanziamento per la realizzazione della nuova scuola ele-
mentare di Sera (il progetto con il relativo calcolo dei costi  
risultava ormai obsoleto e inadeguato in quanto risaliva 
al 2007) e abbiamo preferito impegnarci a predisporre un 
nuovo e impegnativo progetto, con strutture adeguate alle 
nuove norme e con costi aggiornati, che siamo  ora fiducio-
si possa essere approvato con le risorse del PNRR.

Come pure abbiamo rinunciato al finanziamento  fina-
lizzato alle sole opere per il risparmio energetico nella 
palestra, che non avrebbe coperto che parzialmente i costi 
di realizzazione e  che soprattutto  non avrebbe risolto il 
problema dello stabile che necessita in via prioritaria di 
opere di messa in sicurezza con opere  elettriche , idrauli-
che e antisismiche non coperte dal finanziamento.

Dopo aver analizzato in modo approfondito tutti i costi 
delle varie opere necessarie si è dedotto che questi sarebbe-
ro di gran lunga superiori alla realizzazione di una nuova 
struttura. Per cui abbiamo inoltrato richiesta di finanzia-
mento anche per una nuova palestra.

Relativamente all''assegnazione delle aree di cava siamo 
riusciti a completare il piano di sfruttamento del bacino, 
rispettando le indicazioni del Consiglio di Stato.

Tale piano, indispensabile in quanto garantisce al Comu-
ne la tutela del giacimento, è stato presentato in più riprese 
alla popolazione ed è stato approvato in Consiglio Comu-
nale a febbraio e recentemente si è conclusa la definizione 
dei criteri per poter procedere al bando di gara.

Per quanto riguarda  Via Cavour siamo stati costretti 
nostro malgrado ad intervenire  per gli altissimi livelli di 
inquinamento, rilevati dalle strutture sanitarie, e del con-
seguente  grave pericolo che questo comportava per la 
salute dei residenti a causa dell''elevato numero di veicoli 
che vi transitavano, essendo la via particolarmente stretta. 
Nel centro storico di Botticino sono presenti altre vie molto 
strette, ma nessuna presentava pari criticità per il numero 
di auto che vi transitano ogni giorno.

In questi anni, soprattutto dopo la pandemia sono au-
mentate in modo esponenziale le situazioni di fragilità e di 
conseguenza abbiamo dovuto impegnare gran parte delle 
entrate per affrontare queste problematiche e nello stesso 
tempo sono sensibilmente diminuiti gli introiti comunali, 
soprattutto a causa della crisi del settore lapideo.

Durante il mandato, per più di due anni,  gran parte 
dell'attenzione è stata rivolta alla gestione dell'emergenza 
della pandemia prima e dei profughi della guerra poi.

Abbiamo dovuto affrontare problemi che nessuna Ammini-
strazione precedente aveva mai conosciuto.

La fine del mandato si avvicina, avremmo voluto fare 
di più, in tutto ci siamo impegnati al meglio delle nostre 
possibilità.

Abbiamo iniziato ad affrontare problemi fino al nostro 
insediamento ignorati, a cui la sinistra non ha mai dato 
importanza: abbiamo iniziato a mettere in sicurezza parte 
del  paese. 

Non lasciamo un Comune più povero come la Sinistra ci 
accusa, lasciamo un paese più sicuro.

Colgo l'occasione per ringraziare di cuore tutte le perso-
ne che mi hanno sostenuto in questi anni non certo facili 
e per augurare a tutti voi Botticinesi un sereno Santo 
Natale e un Buon 2024.

Il Sindaco 
Gianbattista Quecchia

Dopo la sentenza del Consiglio di Stato emessa nella pri-
mavera del 2021 con la quale veniva annullato il bando 
di gara predisposto dalla precedente Amministrazione per 
l'assegnazione del bacino in un unico lotto abbiamo dovuto 
iniziare a predisporre un nuovo bando che fosse rispettoso 
delle indicazioni della sentenza.

Innanzitutto abbiamo incaricato l'Università di Torino e il 
C.N.R per preparare un piano per le future attività estrattive, 
suddividendo il bacino in 6 lotti.

Tale Piano è stato approvato dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 7 febbraio 2023.

Nel contempo l'Amministrazione Comunale aveva inoltre 
conferito incarichi a un Docente in Economia  per la valuta-
zione del canone da corrispondere al Comune, a un Esperto 
in appalti per la predisposizione della documentazione del 
bando di gara, e ad un Legale per l' assistenza giuridica.

La stesura dei documenti per il bando di gara ha richiesto 
un lungo ed impegnativo lavoro di coordinamento fra tali 
Professionisti, la Provincia che è l'organo che emana le au-
torizzazioni e l'Ufficio Comunale preposto alle Cave. 

Tali documenti, ora completati, dovranno essere sottoposti 
all'approvazione del Consiglio Comunale.

Al momento in cui si scrive si prevede di poterli presentare 
in C.C. entro gennaio e di concludere il bando prima della 
scadenza del mandato elettorale.

Ad oggi sono state concesse delle proroghe a tutte le at-
tività presenti con decorrenza dall'1/1/24 e scadenza al 
31/12/2026, tempi necessari per l'espletamento delle pro-
cedure di competenza Comunale ma necessari anche e so-
prattutto per i provvedimenti da emanare da parte della 
Provincia.

Si può pertanto affermare che quanto promesso in campa-
gna elettorale verrà mantenuto.

Situazione attuale relativa 
al BANDO-CAVE

AUGURI

IL SINDACO ASSESSORE ALLE CAVE - GIANBATTISTA QUECCHIA
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Prima di procedere nella sintetica illustra-
zione dell’attività effettuata e quella in pro-
gramma mi preme esprimere e confermare 
un ringraziamento a tutto il personale dipen-
dente dell’Amministrazione Comunale ed 
in particolare a quello delle UO dipendenti 
dai miei assessorati per il lavoro svolto. 

Grazie al loro impegno è stato possibile 
permettere alle due aree operative quanto di 
seguito riepilogato:

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
TUTELA, VALORIZZAZIONE E 
RECUPERO AMBIENTALE
LAVORI CONCLUSI
2023 - CONSOLIDAMENTO DELLE 
PENDICI DEL VERSANTE ORIENTALE 
DEL MONTE DENNO - Modalità finan-
ziamento: -Sistemazioni idraulico foresta-
li - ambito 3 P.S.R. 2014-2020 operazione 
8.3.01 - prevenzione dei danni alle foreste 
- Accordo Di Programma Tra Il Comune Di 
Botticino E La Comunità Montana Di Valle 
Trompia per la partecipazione al bando psr 
misura 8.3 sottomisura 8.3.01.
> Importo complessivo opere 260.360,00 €
>  I lavori si sono regolarmente conclusi in 

data 17/04/2023.
Gli interventi realizzati sono riassumibili 
come segue:
> diradamento di superfici boscate e disgag-
gio delle aree di intervento al fine di consen-
tire la realizzazione delle opere;
> opere di bonifica superficiale dei versanti 
di intervento tramite bonifica manuale;
> opere di consolidamento roccioso tramite 
la posa di pannelli in fune ancorati in roccia;
> opere di consolidamento puntuale di vo-
lumi rocciosi instabili tramite chiodi passivi 
in barra.

LAVORI IN CORSO
2023 - MITIGAZIONE RISCHIO CROLLI 
LUNGO VERSANTE ORIENTALE CRE-
STA MONTI MADDALENA, DENNO E 
SALENA
> Importo complessivo opere 700.000,00 € 
finanziato con fondi regionali L.R. 4 mag-
gio 2020 n. 9
> È in corso l’esecuzione. La fine lavori è 
prevista il 26/01/2024.
L’intervento prevede la realizzazione di 
opere passive flessibili di protezione da fe-
nomeni di caduta massi (barriere paramas-
si), per una lunghezza totale di 130 metri, 
finalizzati ad intercettare i blocchi rocciosi 
in moto lungo il versante.

EDIFICI E TERRITORIO PIÙ SICURI
2023 - LAVORI E FORNITURE DI ADE-
GUAMENTO ANTINCENDIO PRESSO 
DIVERSI EDIFICI DI PROPRIETÀ CO-
MUNALE

A seguito dei sopralluoghi effettuati in 
concomitanza con le attività di manuten-
zione eseguite nel corso dell’anno 2023 ai 
presidi, attrezzature e sistemi antincendio 
e sicurezza presso gli edifici comunali si è 
reso necessario effettuare interventi di ade-
guamento di varia tipologia. 
>  Modalità finanziamento: fondi propri 

dell’amministrazione comunale 

I lavori sono in corso.
2023 - ADEGUAMENTO DELL’IMPIAN-
TO ELETTRICO DELL'ALA NORD DEL 
PALAZZO MUNICIPALE E PER LA RE-
ALIZZAZIONE DEL NUOVO ARCHI-
VIO COMUNALE IN CORRISPONDEN-
ZA DELL'AUTORIMESSA ESISTENTE
>  Importo complessivo opere; € 170.000,00 

finanziato con risorse proprie di bilancio 
Comunale 

>  I lavori si sono regolarmente conclusi in 
data 01/09/2023.

I lavori hanno portato alla realizzazione di 
un nuovo locale, da destinare all’archivio 
comunale, ricavato negli spazi precedente-
mente destinati a magazzino e a autorimes-
sa. Contestualmente, l’intervento ha avuto 
ad oggetto la messa a norma, secondo le 
normative vigenti, dell’impianto elettrico e 
dell’impianto di rete nell’ala nord del palaz-
zo municipale.
2023 – LAVORI DI ADEGUAMENTO 
DEL PRIMO PIANO ALA EST DELLA 
SCUOLA SECONDARIA G. SCALVINI 
PER IL TRASFERIMENTO DEGLI UFFI-
CI DELLA SEGRETERIA E DIRIGENZA 
SCOLASTICA DEL COMPRENSIVO Im-
porto complessivo di € 49.431, 84
>  I lavori si sono regolarmente conclusi in 

data 02/11/2023.
I lavori, finalizzati al trasferimento della se-
greteria e della dirigenza scolastica presso 
la scuola secondaria di primo grado “Gio-
vita Scalvini”, hanno avuto ad oggetto la 
realizzazione di un nuovo impianto rete e 
nuovo impianto antiintrusione, sostituzione 
serramenti, adeguamento locali di servizio 
archivi e servizi igienici, tinteggiature e ar-
redi 

LAVORI IN CORSO
2023 - ADEGUAMENTO SISMICO 
SCUOLA DELL'INFANZIA CADUTI 
DELLE CAVE
>  Importo complessivo opere € 892.000,00 

finanziato per € 674.681,71 con Fondi 
PNRR ex art. 1 della legge, n. 145/2018 
per la differenza con risorse proprie di bi-
lancio Comunale e con il fondo progetta-
zione art.1 legge n.205/2017

>  I lavori sono in fase di conclusione.
L’intervento ha l’obiettivo di incrementare 
la sicurezza strutturale della scuola dell’in-
fanzia Caduti delle Cave, tramite l’adegua-
mento sismico delle strutture, consistente 
nella realizzazione di nuovi setti sismoresi-
stenti e il rinforzo degli elementi strutturali 
esistenti.

2023 - MESSA IN SICUREZZA E QUALI-
FICAZIONE DEL PATRIMONIO COMU-
NALE - NUOVO CENTRO POLIFUN-
ZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
>  I m p o r t o  c o m p l e s s i v o  o p e r e ;  € 

1.490.000,00 finanziato per € 780.000,00 
con fondi regionali D.G.R. 6047 del 
01/03/2022 e per € 710.000,00 con risorse 
proprie di bilancio Comunale. 

>  I lavori sono in fase di esecuzione fine 
lavori prevista 10/06/2024.

La nuova struttura destinata a centro poli-
funzionale di protezione civile è in corso di 
realizzazione su un’area di proprietà comu-
nale. La scelta dell’area è stata orientata per 
garantire facile accesso ai mezzi operativi. 
L’edificio avrà superficie coperta pari a cir-
ca mq 300 e sarà composto da due distinti 
blocchi, uno destinato ad autorimessa ed 
uno a due piani ove si prevedono gli spazi 
destinati a spogliatoi, docce, bagni, sala ri-
poso e cucina e inoltre una sala operativa e 
una sala per riunioni e corsi di formazione.

All’interno dell’area in cui sono in corso i 
lavori di costruzione dell’edificio, una spe-
cifica superficie sarà destinata alla piattafor-
ma di atterraggio di elicottero.

La struttura sarà inserita quale edificio 
strategico all’interno del Piano di emergen-
za Comunale, e sarà destinata quindi alla 
gestione dell’emergenza. 

2023 - ADEGUAMENTO IGIENICO SA-
NITARIO DEGLI ALLOGGI SAP COMU-
NALI SITI IN VIA CARINI N 17 "RIFACI-
MENTO DEI SERVIZI IGIENICI"
>  Importo complessivo opere 170.000,00 € 

finanziato per € 150.000,00 con fondi re-
gionali D.G.R. 6047 del 01/03/2022 e per 
€ 20.000,00 con risorse proprie di bilancio 
Comunale

>  I lavori sono in fase di esecuzione fine 
lavori prevista 23/03/2024

L’intervento consiste nella riqualificazio-
ne igienico-sanitaria degli alloggi comunali 
SAP di via Carini attraverso il rifacimento 
dei servizi igienici degli alloggi e l’adegua-
mento alla normativa in materia di abbatti-
mento delle barriere architettoniche del ser-
vizio igienico ad uso pubblico sito al piano 
terra, a disposizione dei fruitori della sala 
pubblica.

2023 – MESSA IN SICUREZZA PARCO 
GIROLAMO BATTISTA TREGAMBE
>  Importo complessivo opere 74.800,00 € 

finanziato per € 30.000,00 con Fondi ex 
art. 1, comma 407, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e per € 44.800,00 con 
risorse proprie di bilancio Comunale

>  I lavori sono in fase di conclusione.
I lavori hanno avuto ad oggetto la messa 
in sicurezza del Parco Girolamo Battista 
Tregambe, mediante una serie di interventi 
finalizzati a risolvere le criticità che nel cor-
so degli anni si sono venute a creare. Nello 
specifico, sono stati rimossi i due pergolati 
in legno, che presentavano dei cedimenti 
importanti e si è provveduto alla rimozione 
del piccolo canale artificiale, con funzione 
esclusivamente estetica, creando uno spazio 
verde più ampio e usufruibile dai cittadini. 
Si è inoltre provveduto alla posa di un nuo-
vo impianto di illuminazione.

2023 - ADEGUAMENTO SISMICO 
SCUOLA PRIMARIA TITA SECCHI 
>  Importo complessivo opere € 1.220.000,00 

finanziato per € 1.087.014,59 con Fondi 
PNRR e per la differenza con risorse pro-
prie di bilancio Comunale e con il fondo 
progettazione art.1 legge n.205/2017

>  I lavori sono in corso.
L’intervento consiste nella realizzazione di 
opere finalizzate all’adeguamento dal pun-
to di vista strutturale sismico della scuola 
primaria Tita Secchi, ai sensi delle vigenti 
normative in materia di strutture, tramite la 
controventatura dei solai esistenti, la rea-
lizzazione di muri di controvento in calce-
struzzo armato e il rinforzo delle murature.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
EDIFICI COMUNALI
LAVORI CONCLUSI
2022 - INTERVENTO DI EFFICIENTA-
MENTO ENERGETICO E MESSA IN SI-
CUREZZA DEGLI ALLOGGI SAP IN VIA 
MASSIMO D’AZEGLIO  n. 15/F 
>  Importo complessivo opere € 140.000,00 

finanziato per € 90.000,00 con Fondi 
PNRR ex art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 e per € 50.000,00 con risorse 
proprie di bilancio Comunale

>  I lavori si sono regolarmente conclusi in 
data 23/12/2022; 

L’intervento ha portato all’efficientamento 
energetico degli alloggi Sap di Via Massimo 
d’Azeglio n. 15 F, mediante la realizzazione 
di un nuovo cappotto termico e il risana-
mento di alcune infiltrazioni tramite il rifa-
cimento delle pavimentazioni dei balconi e 
relative lattonerie.
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LAVORI IN CORSO
2023/2024 - INTERVENTO DI EFFICIEN-
TAMENTO ENERGETICO DEGLI AL-
LOGGI SAP COMUNALI SITI IN VIA F. 
CARINI n. 17 
>  Importo complessivo opere € 218.000,00 

di cui € 180.000,00 finanziato Fondi 
PNRR ex art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 e € 38.000,00 fondi propri 
amministrazione comunale. 

>  I lavori si sono in corso fine lavori pre-
vista in data 16/02/2024. 

L’intervento è finalizzato all’efficientamen-
to energetico degli alloggi Sap comunali 
di via Carini, mediante la realizzazione di 
cappotto al piano sottotetto, la sostituzione 
dei serramenti esistenti con altri più perfor-
manti,  la posa di un impianto misto a pom-
pe di calore alimentato da nuovo impianto 
fotovoltaico. Tale intervento porterà a un 
risparmio sul consumo di energia primaria 
pari a 55822 kwh/anno.

VALORIZZAZIONE BENI E 
ATTIVITÀ CULTURALI/ SOCIALI 
2023 – VALORIZZAZIONE E RIQUA-
LIFICAZIONE MUSEO DEL MARMO 
BOTTICINO
>  Importo complessivo opere € 171.000,00 

cofinanziato Fondi Misura Regionale 
ALL-Attrattività locale Lombardia per € 
120.234, 91 per la differenza con risorse 
proprie di bilancio Comunale

>  I lavori si sono in fase di conclusione; 
L’intervento, inserito in un progetto di ri-
qualificazione e valorizzazione del Museo 
del Marmo, ha ad oggetto la risoluzione di 
criticità presenti all’interno dell’immobi-
le Villa Labus, dovuta principalmente alle 
infiltrazioni d’acqua, tramite il rifacimento 
della pavimentazione della terrazza, il con-
solidamento di una trave ammalorata nel 
sottotetto e la posa di nuovi pannelli isolanti 
in copertura.

2023 LAVORI DI RESTAURO DI DUE 
FONTANE IN MARMO DI BOTTICINO 
SITE NEL COMUNE DI BOTTICINO IN 
VIA G. VERDE E VIA MERANO
>  Modalità finanziamento: fondi propri 

dell’amministrazione comunale determi-
nazione n. 293 del 08/06/2022, n.496 del 
13-09-2022 e n. 517 del 22/09/2022

>  Importo complessivo opere; 31.944,00 €
>  I lavori si sono regolarmente conclusi 

in data 05/07/2023.

LAVORI IN CORSO 
2023 – OPERE DI FINITURA PAVI-
MENTAZIONI INTERNE INERENTI LA 
COSTRUZIONE DI NUOVO EDIFICIO 
COMUNALE SEDE DEGLI ALPINI DI 
BOTTICINO MATTINA 
>  Importo complessivo opere € 80.000,00 

Fondi regionali  D.G.R. 6047 del 
01/03/2022 

>  I lavori sono in fase di esecuzione. 

I lavori consistono in opere di finitura della 
sede degli alpini attualmente in corso di co-
struzione ed in particolare nella posa della 
pavimentazione. Le pavimentazioni sono 
previste in marmo locale (Botticino Clas-
sico), saranno posate su fondi e sottofon-
di adatti a ricevere finiture di questo tipo, 
fanno parte dell’appalto anche le assistenze 
alla posa parziale degli impianti idraulico, 
di riscaldamento ed elettrico che necessa-
riamente andranno inseriti nel sottofondo di 
pavimento previsto. Le opere di pavimen-
tazione interesseranno l’intera superficie 
interna del piano terra del fabbricato oltre 
che una porzione dell’area esterna posta 
superiormente al piano interrato, per una 
superfice di circa mq 221,50

FINANZIAMENTI OTTENUTI 
NELL’ANNO 2023
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR)
Intervento: ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI BOT-
TICINO MATTINA - TITA SECCHI per 
€ 1.087.014,59 con Fondi assegnati dal 
Ministero dell’istruzione e del merito con 
Decreto direttoriale nell’ambito del PNRR 
Missione 4 – Componente 1 – Investimento 
3.3 “Piano di messa in sicurezza e riqualifi-
cazione dell’edilizia scolastica”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU.
Intervento: EFFICIENTAMENTO ENER-
GETICO DEGLI ALLOGGI SAP COMU-
NALI SITI IN VIA F. CARINI n. 17 per 
€ 90.000,00 + € 90.000,00 (ANNO 2024) 
finanziato Fondi PNRR ex art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 
Intervento: MESSA IN SICUREZZA PAR-
CO GIROLAMO BATTISTA TREGAM-
BE per € 30.000,00 con Fondi ex all’art. 1, 
comma 407, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234

ATTIVITA’ 2023 U.O.C. TERRITORIO 
Il personale dell’U.O.C. Territorio, nell’e-
spletamento dell’attività ordinaria e di rice-
vimento al pubblico, alla data del 04/12 ha 
provveduto a:
• prese in carico 172 richieste di accesso agli 
atti, di cui 14 pratiche ancora da evadere;
• rilasciate 24 attestazioni di idoneità allog-
giativa, a seguito di altrettanti sopralluoghi 
effettuati dal personale tecnico;
• rilasciati 55 certificati di destinazione ur-
banistica (e 11 ancora da rilasciare);
• ricevute 23 segnalazioni certificate di agi-
bilità;
• ricevute 8 certificazioni conformità im-
pianti.

Sono state sottoposte all’esame della Com-
missione del Paesaggio 35 pratiche edilizie 
esaminate in 7 sedute. 

Sono pervenute: 
• 52 comunicazioni di attività edilizia libera 
(CIL);
• 265 pratiche edilizie, di cui:
• 4 istanze di piani attuativi conformi al 
PGT (di cui 2 di differimento della scaden-
za della convenzione, e 1 di modifica della 
convenzione);
• 1 istanza di piano attuativo in variante al 
PGT;
• 5 per installazioni dispositivi per fonti rin-
novabili;
• 77 CILA (Comunicazione di inizio lavori 
asseverata);
• 30 richieste di permesso di costruire;
• 92 SCIA (Segnalazione certificata di inizio 
attività);
• 1 SCIA per la posa di un impianto di tele-
fonia mobile;
• 0 richieste di parere preliminare;
• 25 denunce di opere in zona sismica;
• 24 autorizzazioni a collocare insegne pub-
blicitarie;
• 6 richieste di autorizzazione paesaggistica

Si descrivono di seguito e in maniera sintetica le attività 
effettuate, i servizi erogati e i progetti attivati nel corso del 
2023 ad opera dell’Assessorato ai Servizi Sociali.

Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido
Nell’area specifica, durante il corso del 2023 si è provvedu-
to nella prosecuzione di tutte le attività legate alla “Fami-
glia” intesa come portatrice di bisogni e di risorse attraverso 
la cura delle situazioni di agio (misura nidi gratis 2022/2023 
e 2023/2024, convenzionamento con la Fondazione Carini 
per la gestione dell’Asilo Nido, sportelli di consulenza per 
genitori e ragazzi nelle scuole del territorio, promozione 
dell’Affido, finanziamento di Grest e Centri Estivi) e delle 
situazioni di disagio (gestione delle situazioni attenzionate 
dall’autorità giudiziaria, promozione del servizio di assi-
stenza domiciliare sui minori e loro genitori, vigilanza negli 
incontri protetti, interventi economici per Minori stranieri 
non accompagnati, cura degli inserimenti di minori in co-
munità educative e cura di donne vittime di violenza).
Interventi per la disabilità
L’approccio verso le persone con disabilità ha visto l’avvio 
del “Progetto per l’accesso all’autonomia per persone con 
disabilità” (PNRR linea attività 1.2) con il coinvolgimento 
di due utenti. Oltre alla novità introdotta dal progetto ap-
pena citato, l’Amministrazione Comunale ha proseguito 
con la gestione di tutte le attività di supporto (servizio di 
assistenza al domicilio, servizio di pasti al domicilio, ge-
stione del fondo non autosufficienza per adulti e minori, 
progettazione specifica per la vita indipendente, progetto 
IDOL: Inclusione Disabilità Orientamento Lavoro, avvio e 
gestione del servizio di assistenza ad personam nelle scuole) 
e di sostegno (avvio di ricorsi per la nomina di Ammini-
stratori di Sostegno, gestione economica delle integrazioni 
delle rette per disabili inseriti in servizi diurni e residenziali, 
inserimenti lavorativi); oltre a ciò, la ricca filiera dell’asso-
ciazionismo territoriale ha permesso di assistere le persone 
disabili con profondo senso di comunità e di solidarietà.
Interventi per gli anziani
La specificità del “mondo anziano”, ha portato nel corso 
del 2023 a dare avvio al Progetto SWING (Sharing Wel-

fare Is the New Goal – la Condivisione del Benessere è 
il nuovo obiettivo) finanziato da Cariplo e destinato alla 
popolazione anziana che vive in solitudine; pianificazione 
degli interventi è divisa in delle tre macro aree: Commu-
nity Building (ingaggio della comunità), Caregiver (curare 
chi cura l’anziano), Monitoraggio e valutazione (indivi-
duare subito criticità del progetto per una puntuale ripro-
gettazione).

Il progetto SWING darà l’opportunità al settore sociale 
comunale di meglio calibrare gli interventi sull’utenza an-
ziana e permetterà di proseguire ed arricchire i servizi (atti 
a evitare l’istituzionalizzazione) già offerti tra i quali: ser-
vizio di assistenza al domicilio, servizio di pasti al domi-
cilio, telesoccorso, progetti specifici finanziati con il fondo 
non autosufficienza e con il “reddito di autonomia”. Azioni 
di sostegno diretto invece sono state: l’avvio di ricorsi per 
la nomina di Amministratori di Sostegno e la gestione eco-
nomica delle integrazioni delle rette per anziani inseriti in 
servizi residenziali.
Interventi per disagio adulto e persone fragili
Il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 
2021/2023 annovera tra i Livelli Essenziali delle Prestazio-
ni la presa in carico e la cura di persone poste nella margina-
lità estrema. Tale indirizzo produce un interessamento pro-
fessionale e economico che le Amministrazioni Pubbliche 
devono mettere in campo. 

Nel corso del 2023 il settore sociale ha visto un aumento 
(al momento ancora contenuto) di persone senza fissa dimo-
ra rivolgersi al servizio per un aiuto ed una presa in carico 
per favorirne la permanenza nei dormitori o housing sociali 
presenti in città. Grazie al PNRR: 1.3.1. Housing first e 
housing led si intende creare un sistema di accoglienza per 
le persone e i nuclei in condizione di elevata marginalità 
sociale per le quali si attiva un percorso di autonomia at-
traverso un percorso individualizzato a cura del servizio 
sociale di base.

Sulle situazioni di fragilità invece si è avviato il progetto 
PRINS (progetti di intervento sociale, conosciuto come 
progetto “Fuori dal Comune”) inizialmente implementato 
attraverso stretta collaborazione con l’operatore di territo-

rio (educatore professionale) mediante incontri alla con-
divisione metodologica ed alla creazione di un modello 
di intervento capillare sul territorio per la costruzione di 
interconnessioni sul territorio volte a favorire l’integrazione 
di persone fragili/marginali, si è passati alla fase due, che ha 
visto l’educatore prendere contatti con tutte le realtà della 
comunità ed alla fase tre che ha visto coinvolto direttamente 
l’educatore sui casi e che ha portato anche alla erogazione 
di carte prepagate, di aiuti economici diretti.

Il progetto rivolto invece ad una area specifica di margina-
lità, ovvero quella della dipendenza da gioco, è proseguito 
anche nel corso del 2023 si tratta del “FuoriGioco - Gioco 
d’Azzardo Patologico Ambito 3 Brescia est e cooperativa 
sociale Il Mago di OZ”, nel 2024 presso il Teatro Centro 
Lucia vi sarà un laboratorio rivolto agli alunni della scuola 
secondaria di primo grado.

Per le misure alternative al carcere invece ci si è occupati 
di inserire dei Lavoratori di Pubblica Utilità presso alcuni 
settori strategici del Comune.
Interventi sulla povertà
Il Fondo Povertà, ha dato finanziamento al Reddito di Citta-
dinanza sul quale si è intervenuti con il compito di verificare 
i requisiti dei beneficiari, si è dato avvio a 3 nuovi Progetti 
Utili alla Collettività (chiamati PUC).

Per far fronte al problema della “casa” il settore sociale 
è stato impegnato per la gestione di 4 sfratti (famiglie con 
minori) mediante l’erogazione di contributi straordinari atti 
a prorogare l’esecuzione dello sfratto e permettere al nucleo 
di migliorare la propria condizione economica.

Nel mese di giugno il servizio sociale è stato chiamato a 
effettuare i controlli relativi ai potenziali beneficiari della 
carta di solidarietà alimentare (118) individuati da INPS ed 
a trasmettere le notifiche ai beneficiari stessi.

Non vi è dubbio alcuno che i servizi sociali rappresentino 
un pilastro fondamentale del sistema di welfare locale e no-
nostante le difficoltà economiche in cui si trova attualmen-
te l’Amministrazione Comunale di Botticino, così come 
moltissimi altri comuni, sono stati messi in campo tutte le 
possibili risorse atte al mantenimento della qualità e dell’ef-
ficacia dei servizi offerti.

Assessorato ai Servizi Sociali -Attività e servizi anno 2023
IL SINDACO GIANBATTISTA QUECCHIA

continua dalla pagina precedente
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La Scuola della Arti e della Formazione 
Professionale Rodolfo Vantini, in colla-
borazione con il Comune di Botticino, il 
Museo del Marmo Botticino, la Libera 
Accademia di Belle Arti LABA, e con il 
sostegno fondamentale della Fondazione 
Cariplo, ha lanciato un progetto ambizioso e 
innovativo chiamato “Talking Stone”. Que-
sta iniziativa si propone di rendere accessi-
bile e fruibile il ricco 
patrimonio culturale 
e identitario custodito 
nei luoghi della VIA 
DEL MARMO, coin-
volgendo attivamente 
la comunità locale, in 
particolare i bambini 
dai 5 agli 11 anni, e 
non solo. La presentazione ufficiale è avve-
nuta il 23 novembre 2023 nell’aula magna 
del CFP Vantini 

Il cuore di questa iniziativa è rappresentato 
dal Botticino Classico, un marmo straor-
dinario caratterizzato da venature cromati-
che sui toni bianco avorio, con una struttura 
compatta e resistente. Questo materiale ver-
satile è spesso utilizzato in progetti architet-
tonici e artistici, dando vita a opere uniche 
che portano con sé l’essenza della sua zona 
d’origine. Estratto esclusivamente dal baci-
no marmifero ad est di Brescia, nel territorio 
del Comune di Botticino, è una testimonian-
za tangibile della maestria artigianale e della 
storia locale.

Il progetto “Talking Stone” si propone 
di raccontare la storia di questo marmo 
straordinario attraverso l’impiego di mo-

derne tecnologie e nuove modalità comu-
nicative. Utilizzando strumenti interattivi 
e virtuali, il progetto mira a coinvolgere la 
comunità in un viaggio emozionante attra-
verso il passato, presente e futuro del Botti-
cino Classico.

I beneficiari principali di questa iniziativa 
sono i bambini dai 5 agli 11 anni, un’età 
cruciale per la formazione delle conoscenze 

e della consapevolezza 
culturale. L’iniziativa 
offre loro un’opportu-
nità unica di imparare 
in modo coinvolgente, 
interattivo e diverten-
te, contribuendo così a 
preservare e trasmet-
tere la ricchezza della 

storia locale alle generazioni future.
Inoltre, il progetto non si limita solo alla 

dimensione locale, ma cerca di coinvolgere 
un pubblico più ampio attraverso i canali di-
gitali. Puoi seguire l’avventura di “Talking 
Stone” su Instagram, dove il progetto 
condivide aggiornamenti, dietro le quinte 
e momenti salienti. Segui @talkingstone.it 
per essere parte di questo viaggio virtuale 
nella storia del Botticino Classico. “Talking 
Stone” rappresenta un esempio luminoso di 
come la tecnologia possa essere utilizzata in 
modo innovativo per valorizzare il patrimo-
nio culturale. 

Unendo tradizione e modernità, questo 
progetto apre le porte a un modo comple-
tamente nuovo di esplorare e comprende-
re la bellezza intramontabile del Botticino 
Classico.

UN VIAGGIO VIRTUALE NELLA STORIA DEL 
BOTTICINO CLASSICO 
Progetto innovativo per 
valorizzare il patrimonio 
culturale attraverso la tecnologia

L’universo dei giochi d’azzardo è spesso 
avvolto da un velo di mistero e speranza, 
dove la fortuna può cambiare la vita di una 
persona in un attimo. Recentemente, uno di 
questi momenti magici si è verifi-
cato presso la Tabaccheria Bar 
Centrale di Davide Minafra in 
Viale Conti Emili a Mazzano.

La Sisal ha annunciato che il 
vincitore ha centrato 1 Punto 
4SS e 1 Punto 4, portando a 
casa un incredibile premio di 
53.200,74 euro. La combina-
zione vincente, per dovere di 
cronaca, è stata 5, 51, 52, 60, 62, 80 J 22, 
SS23. Ciò che rende questa storia ancora 
più affascinante è che quel giorno il Supe-
renalotto ha distribuito ben 407.275 vincite 
in tutta Italia. Un evento che ha reso la gior-
nata indimenticabile per numerosi giocatori 
sparsi per il paese. 

Martedì 5 dicembre, poi, la buona sorte è 
tornata a far visita nel comune bresciano.  Il 
concorso del 10eLotto ha registrato a Maz-
zano una vincita di 20mila euro con un 8. 

Un momento magico per il fortunato vin-
citore e per tutta la Comunità 
che spera di non aver esauri-
to tutti i colpi di fortuna in un 
solo mese.
È importante non dimenticare 

che giocare può essere un’espe-
rienza emozionante e diverten-
te, ma è fondamentale farlo con 
responsabilità. La fortuna è un 
elemento straordinario che può 

arricchire la nostra vita, ma è sempre saggio 
sapere che la moderazione è la chiave di un 
divertimento sano e sostenibile. Che la 
dea bendata sia sempre dalla vostra parte, 
ma ricordate di godervi il viaggio, indipen-
dentemente dall’esito finale.

La Dea Bendata sorride a Mazzano: 
due grosse vittorie in un mese

ALFIO MOSCA

“Botteghe storiche” 
PREMIATE IN REGIONE, ecco 
quelle di casa nostra
Anche quest’anno sono state premiate le realtà storiche del 
commercio. La manifestazione, realizzata con la collabo-
razione delle Camere di Commercio lombarde, si è tenuta 
presso la sede dell’ente camerale di Brescia alla presenza 
del presidente Roberto Saccone e degli assessori Barbara Mazzali (Turismo, Marketing 
territoriale e Moda) e Simona Tironi (Istruzione, Formazione, Lavoro).
Tante le realtà di casa nostra premiate:
> Mazzano: Agri-Com. di Savoldi Fratelli
> Rezzato: Abbigliamento Capra, Crescini Camping Sport, Paneria

Un pomeriggio all'insegna dell'elogio e del 
riconoscimento si è tenuto il 9 dicembre 
presso la suggestiva Sala Scalabrini di Villa 
Fenaroli a Rezzato, dove quarantuno giova-
ni talenti hanno ricevuto le ambitissime bor-
se di studio per l'anno scolastico 2022/23. 
La cerimonia ha segnato un momento di 
festa e celebrazione per gli studenti meri-
tevoli della comunità, omaggiati per le loro 
brillanti performance accademiche.

Ogni giovane premiato ha avuto l'onore 
di ricevere una pergamena e un assegno, un 
gesto simbolico che va oltre il mero valore 
finanziario. Ai ragazzi di terza classe secon-
daria di I grado è stato destinato un premio 
di euro 100, mentre i diplomati hanno rice-
vuto una somma più consistente di euro 140. 
Gli studenti con una media scolastica pari 
o superiore a 8,15 per le classi dalla prima 
alla quarta secondaria di II grado sono stati 
premiati con un assegno di euro 120. Oltre 
al riconoscimento monetario, ciascun ragaz-
zo ha ricevuto un prezioso omaggio librario, 
simbolo di conoscenza e cultura.

La sala era gremita di orgogliose famiglie, 
che hanno accolto con entusiasmo e com-
mozione la cerimonia. Il Sindaco Ventura 
e l’assessore Bonometti hanno preso parte 
all'evento, congratulandosi con gli studenti 
e sottolineando l'importanza del loro impe-

gno nello studio.
Il Sindaco ha elogiato le eccellenti presta-

zioni degli studenti, evidenziando il ruolo 
fondamentale delle famiglie nel creare un 
ambiente propizio allo sviluppo delle capa-
cità degli studenti. Ha ribadito l'importanza 
cruciale dell'educazione come strumento per 
lo sviluppo della cittadinanza, contribuendo 
così a rendere gli individui più coinvolti e 
integrati nella società. Le sue parole hanno 
messo in risalto il valore dell'istruzione, non 
solo come mezzo per acquisire conoscenze, 
ma anche come strumento essenziale per la 
crescita personale e collettiva. Ha sottoli-
neato come un'educazione di qualità sia un 
pilastro per la costruzione di una comunità 
consapevole e partecipativa.

L’assessore Bonometti ha aggiunto che, 
oltre all'aspetto accademico, è fondamentale 
coltivare l'intelligenza naturale e affinare il 
senso critico degli studenti. Questi elemen-
ti sono cruciali per la formazione di menti 
pensanti e per costruire un futuro solido e 
sostenibile.

La cerimonia di premiazione ha quindi 
rappresentato non solo un tributo agli stu-
denti meritevoli, ma anche un'occasione 
per riflettere sull'importanza dell'istruzione 
come motore di crescita e sviluppo per la 
comunità di Rezzato.

Premiati i giovani talenti di Rezzato: 
cerimonia delle borse di studio
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Premiati i giovani talenti di Rezzato: 
cerimonia delle borse di studio

Di molte persone si dice che rappresenta-
no la memoria storica di una comunità: per 
esperienza, per prestigio, per età. Una ma-
estra del calibro di Luciana Togni, con il 
suo secolo (e un anno) non può che esserlo 
all’ennesima potenza. 

Con lei abbiamo parlato di una 
colonna rezzatese, Silvana Tirini 
Bonometti, scomparsa a maggio 
2020 ma vivissima nella mente non 
solo della maestra Togni ma anche 
delle tante, tantissime persone che 
ha conosciuto e che conservano di 
lei uno speciale ricordo, il ricordo 
di una persona veramente grande 
che, come tale, sapeva farsi piccola 
e umile nel definire se stessa: “Or-
gogliosa di essere cresciuta a pane 
a blocchi di oro bianco appena ca-
vato”. La famiglia Tirini era molto 
apprezzata e suo padre, Francesco, 
a quel marmo dedicò la sua vita e 
da lui apprese quell’inclinazione che 
poi trasmise ai figli.

La prima caratteristica che ci evo-
ca è la generosità: Silvana Tirini 
Bonometti era una donna estrema-
mente solidale, altruista, filantropa. 
Non c’è ambito, nella nostra conversazione, 
citato che non la vedesse essere attenta in 
prima persona per appagare necessità. Qua-
lità che erano connaturate alla sua natura e 
che, come ogni grande anima, non esibiva 
minimamente, anzi, teneva sempre nel na-
scondimento con discrezione e con modi 
appartati: “Facciamo… ma è bene che nes-
suno sappia quel che di buono riusciamo a 
fare”, in omaggio a quel motto evangelico 
che non vuole che “sappia la mano destra 
ciò che fa la sinistra”.

Luciana e Silvana erano amiche da sem-
pre, ma nel senso letterale: già all’asilo si 

erano scelte per confidarsi piccoli segreti e 
questo legame si consolidò nei decenni, per 
cui si può asserire che fossero realmente 
come sorelle, entrambe decise, determinate, 
sicure, e al tempo stesso pronte a trovarsi 

per condividere ciò che la vita, nel lungo 
asso temporale che han trascorso, di volta in 
volta riservava.

Insieme han vissuto gli anni della guer-
ra, momenti non semplici, ma sempre con 
complicità e con una intesa invidiabile, cor-
roborata dalla fede: “Quanti rosari abbiamo 
recitato insieme, specialmente nei mesi di 
maggio, era veramente una donna legata 
a Dio, e si impegnava affinché la chiesa 
potesse continuare la propria opera. Basti 
pensare al suo attaccamento per la Madon-
na di Valverde e al suo impegno concreto 
verso quel santuario”.

Dopo le scuole medie, pur non condivi-
dendo lo stesso istituto superiore, Silvana e 
Luciana si trovano ogni giorno alla fermata 
della corriera: se gli orari delle lezioni non 
coincidono, chi arriva prima attende l’altra 

per compiere insieme il tragitto e raccon-
tare, raccontarsi. Di lei la maestra Luciana 
rammenta i suggerimenti, sempre acuti, il-
luminati, era la persona adatta con cui con-
fidarsi perché aveva una saggezza capace di 
illuminare ogni problematica e di appianare 
con immensa limpidezza.

Negli anni è giunto il matrimonio per la 
signora Silvana che trova in Carlo un uomo 
che, ci spiega Luciana, amerà con quegli 
occhi che raramente si vedono brillare così 
in qualcuno.

“Il suo Carlo” sarà sempre oggetto di pre-
mure, di attenzioni, di accortezze nei suoi 

discorsi. Premure, attenzioni e accortez-
ze che parimenti dedicherà ai figli Marco, 
Franco e Tiziana, che restarono, fino all’ul-
timo, l’unico obiettivo della sua esistenza, 
l’autentica fonte della sua realizzazione e 

la sua felicità più piena e compiuta.
Impossibile non menzionare anche 

il suo acume, la sua capacità lungi-
mirante nelle scelte, nelle decisioni 
– il suo ruolo decisivo nella crea-
zione di quella che oggi è l’OMR è 
indiscusso e indiscutibile – nel riu-
scire a compiere ogni giorno quella 
vocazione verso un’imprenditoria 
sana, umana, solidale. 

La sua urgenza era da sempre quel-
la di riuscire a creare nuovi posti di 
lavoro, a far sì che quante più perso-
ne possibili potessero costruirsi una 
famiglia, soddisfare i propri bisogni, 
sentirsi appagati. Il tutto in anni dif-
ficili, dove, però, è sempre riuscita 
a superare ogni possibile difficoltà 
grazie alle proprie capacità unite ad 
una attenta assimilazione di ogni 
possibile ritrovato, anticipando il 
futuro, e con molto ottimismo, con 
una determinata fiducia nel domani 

che è incapace di arrendersi o di arretrare. 
Trasmetteva quel senso di bontà che ritraeva 
se stessa, diffondendo quella virtù della spe-
ranza che è sempre più raro trovare. Questo 
fece sì che anche i momenti più duri fossero 
in realtà straordinari, come han sempre sot-
tolineato i figli.

Certamente anche per questo la maestra 
Togni evidenzia quanto la gente la amasse, 
fosse affezionata e provasse direttamente o 
indirettamente un senso di gratitudine, oltre 
che di stima e ammirazione.

Nel non temere il bene la chiave del suo 
testamento. Ai figli. Ma anche a noi.

La maestra Luciana Togni racconta Silvana Tirini Bonometti
MATTEO SALVATTI
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Il focus sulla sicurezza stradale si intensi-
fica nelle città di Mazzano e Rezzato gra-
zie all’iniziativa regionale ‘Dicembre in 
Sicurezza’. La Regione Lombardia ha de-
stinato un finanziamento significativo, pari 
a 410.000 euro, alle Polizie locali per im-
plementare controlli mirati e garantire la 
sicurezza dei cittadini durante le festività 
natalizie.

L’approvazione di questa delibera è stata 
fortemente voluta dall’assessore alla Sicu-
rezza e Protezione Civile, Romano La Russa, che ha sot-
tolineato l’importanza di ridurre gli incidenti stradali 
attraverso un aumento della presenza e dei controlli 
sulle strade locali. 

L’obiettivo ambizioso è allineato con l’Agenda 2030 

dell’ONU, che mira a dimezzare i decessi e 
gli infortuni stradali entro il 2030, con una 
visione ancora più ambiziosa di zero morti 
sulle strade entro il 2050.

Questo finanziamento, che si aggiunge 
alle risorse già destinate alle Polizie locali, 
consentirà di coprire gli straordinari neces-
sari per aumentare la presenza delle forze 
dell’ordine durante le ore serali e notturne 
del mese di dicembre. 

Un periodo critico che richiede misure 
straordinarie per garantire la sicurezza di tutti i cittadini. 
L’assessore La Russa ha sottolineato che tali risorse rap-
presentano un impegno concreto verso la sicurezza strada-
le, evidenziando il ruolo attivo della Regione Lombardia 
nell’affrontare le sfide più difficili.

Mazzano e Rezzato al centro dell’iniziativa 
‘DICEMBRE IN SICUREZZA’

Il 6 dicembre scorso, un picchetto dell’Associazione “Di-
ritti per Tutti” è intervenuto con successo per bloccare 
uno sfratto che avrebbe colpito una famiglia composta da 
tre minori. La solidarietà dimostrata ha impedito l’effet-
tuazione dell’azione di sgombero richiesta dal proprietario 
dell’appartamento, un connazionale pakistano.

La mobilitazione delle attiviste e degli attivisti ha portato 
a un rinvio dello sfratto, ora programmato per il 10 gennaio. 
Nel tentativo di risolvere la situazione, il comune di Rez-
zato ha proposto un contributo economico alla proprietà 
in cambio della sospensione temporanea dell’azione di 
sgombero. Tuttavia, tale offerta è stata respinta. Il pro-
blema di fondo, secondo le parole dell’associazione, resta 
sempre l’insufficienza di case popolari e l’impossibilità di 
alloggi in affitto sul mercato privato.

Gli inquilini hanno comunicato che il capofamiglia, prece-
dentemente disoccupato, ha appena trovato lavoro, indican-
do la possibilità di riprendere a pagare l’affitto. La famiglia 
ha inoltre sottolineato le difficoltà vissute nell’abitazione, 
lamentando la presenza costante di scarafaggi e una serie 
di problemi strutturali. Il padrone di casa, secondo quanto 
dichiarato, si rifiutava di intervenire su tali questioni.

La mobilitazione degli attivisti ha portato ad un rinvio 
dello sfratto, ora programmato per il 10 gennaio. Nel ten-
tativo di risolvere la situazione, il Mobilitazione Solidale 
Blocca Sfratto: Famiglia con 3 Minori Salva la Casa il 

6 dicembre.
Il 6 dicembre scorso, un picchetto dell’Associazione Di-

ritti per Tutti è intervenuto con successo per bloccare uno 
sfratto che avrebbe colpito una famiglia composta da tre 
minori. La solidarietà dimostrata ha impedito l’effettua-
zione dell’azione di sgombero, richiesta dal proprietario 
dell’appartamento, un connazionale pakistano.

La famiglia coinvolta ha comunicato che il capofamiglia, 
precedentemente disoccupato, ha appena trovato lavoro, 
indicando la possibilità di riprendere a pagare l’affitto. Nel 
loro appello, la famiglia ha sottolineato le difficoltà vissute 
nell’abitazione, lamentando la presenza costante di scara-
faggi e una serie di problemi strutturali. Il padrone di casa, 
secondo quanto dichiarato, si rifiutava di intervenire su tali 
questioni. 

Mobilitazione solidale blocca sfratto a 
Rezzato: famiglia con 3 minori salva la 
casa il 6 dicembre

La ATS (Azienda Territoriale Socio Sanitaria) che la 
Dott.ssa Ghenwa Sarhan, con studio in Piazza Paga-
nora n. 4 a Mazzano, ha concluso il proprio incarico 
provvisorio di Pediatria di Libera Scelta a partire dal 
1° dicembre 2023.

Al fine di garantire la continuità delle cure per i vo-
stri piccoli, si invita cortesemente tutti gli assistiti a 
effettuare una nuova scelta tra i medici dell’Ambito 
che dispongono di posti disponibili.

Per effettuare una nuova scelta è possibile rivol-
gersi direttamente allo Sportello di Scelta e Revoca 
dell’ASST Spedali Civili, situato in Via F.lli Kennedy 
115 a Rezzato. Orari di apertura: dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

La richiesta può essere fatta anche tramite mail: 
frontoffice.bresciahinterland@asst-spedalicivili.it. 
In questo caso il messaggio dovrà contenere: cogno-
me e nome del genitore, numero di tessera sanitaria 
del bambino, numero di telefono del genitore, copia 
(anche fotografica) di un documento di identità del 
genitore.

È fondamentale inoltre indicare il nominativo del 
medico prescelto. 

Si consiglia di indicare più medici, in ordine di pre-
ferenza, al fine di agevolare l’assegnazione, tenendo 
conto dei posti disponibili.

Avviso ai genitori dei 
bambini in precedenza 
assistiti dal dott. 
Franco Parlavecchio

Nel suggestivo scenario della sala polivalente della Biblioteca F. 
Meo a Ciliverghe di Mazzano, è in corso la quinta edizione della 
mostra artistica, che ha aperto le porte il 9 dicembre scorso con 
un evento inaugurale che ha visto la partecipazione di numerosi 
appassionati d’arte e cittadini.

L’evento, organizzato con cura e dedizione, vede la partecipa-
zione di artisti non solo provenienti da Mazzano ma anche da 
altre località, creando un ponte di condivisione tra talenti diversi 
e stili unici.

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 21 dicembre 2023, 
offrendo a residenti e visitatori un’opportunità imperdibile di 
immergersi nell’arte contemporanea. Gli orari di apertura sono 
studiati per garantire a tutti la possibilità di visitare la mostra, con 
aperture sia durante la settimana che nel fine settimana.

L’esposizione è aperta nei seguenti orari: lunedì e mercoledì 
dalle 10:00 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 19:00. Martedì, giovedì e 
venerdì dalle 14:30 alle 19:00. Sabato dalle 9:30 alle 12:30 e dalle 
14:30 alle 18:30. Domenica dalle 14:30 alle 18:30.

Per coloro che desiderano ulteriori informazioni sull’evento o 
sugli artisti partecipanti, è possibile contattare l’ufficio cultura del 
Comune di Gussago al numero 030 21 21 973 o inviare una mail 
a c.consolati@comune.mazzano.bs.it. 

La quinta edizione della mostra artistica si conferma così un 
appuntamento imperdibile per gli amanti dell’arte e per chi 
desidera scoprire e sostenere il talento locale, contribuendo al 
vibrante panorama culturale della comunità di Mazzano.

Arte in Mostra a 
Mazzano fino al 21 
dicembre: Quinta Edizione 
Accende il Talento Locale

L'Associazione "Pro Loco Botticino" illumina il periodo 
natalizio con una serie di eventi che hanno coinvolto e di-
vertito la comunità locale. La cittadina è stata avvolta da 
un'atmosfera magica grazie alle iniziative organizzate con 
amore e dedizione.

Martedì 12 dicembre, presso la suggestiva Cascina della 
Pesa, è stato dedicato un pomeriggio speciale ai più piccoli 
in attesa di Santa Lucia. La dolce merenda è stata arricchita 
da un coinvolgente intrattenimento teatrale intitolato "Santa 
Lucia cercasi...", a cura di Domenica Busi e della Combric-
cola Botticinese. Le magiche note al pianoforte di Marina 
Soncini e il coro dei bambini della Fondazione Carini Botti-
cino hanno reso l'atmosfera ancor più incantata.

Il 14 dicembre, il protagonista è andata in scena la meren-
da con Babbo Natale, che ha regalato gioia e divertimento 
a tutti i bambini. Le musiche natalizie, eseguite magistral-
mente al pianoforte da Marina Soncini, hanno accompagna-
to le danze delle allieve della scuola "Il Contrattempo" sulle 
suggestive note dello Schiaccianoci di Tchaikovsky.

Il 15 dicembre, gli Amici del Calcio hanno offerto uno 
spettacolo unico con l'esposizione di trofei storici del Calcio 
Botticino. Nel pomeriggio, i più giovani sono stati intratte-
nuti dall'Animatrice Stampata, mentre la serata si è conclusa 
con il primo appuntamento del "ProLoco X-Mas Party", 
regalando momenti di allegria e condivisione.

Il 16 dicembre è il giorno dei mercatini di Natale, che 
animano le vie della cittadina dalle 10 alle 19.30. Artigia-
ni, hobbisti e bancarelle hanno creato un'atmosfera unica, 
mentre alle 17 il coro Gospel Time Choir regala emozioni 
con le sue esibizioni. La serata prosegue con il secondo 
appuntamento del "ProLoco X-Mas Party" dalle 18 alle 22, 
con tanta allegria.

L'Associazione "Pro Loco Botticino" conferma ancora 
una volta il suo impegno nel promuovere il benessere e la 
coesione della comunità attraverso iniziative che celebrano 
il periodo natalizio con gioia, cultura e divertimento. La 
cittadina di Botticino brilla di luce propria grazie a questi 
eventi magici, che resteranno indelebili nei ricordi di grandi 
e piccini.

Magia NATALIZIA con 
la Pro Loco Botticino

Acquistare nei negozi del territorio è anche un modo per va-
lorizzare i prodotti e i servizi di qualità che vengono offerti 
nella nostra zona. I negozi locali hanno un'ampia scelta di 
prodotti e servizi, spesso unici e caratteristici. Inoltre, i pro-
prietari di questi negozi sono persone che conoscono bene le 
nostre esigenze e che sono sempre disponibili a consigliarci.

Infine, acquistare nei negozi del territorio è un modo per 
vivere la nostra comunità in modo più completo. Andare a 
fare shopping nel nostro paese è un'occasione per incontrare 
i nostri vicini, per chiacchierare con i commercianti e per 
sentirci parte di una comunità viva e vivace.

Quindi, quest'anno, a Natale e non solo, scegliamo di ac-
quistare nei negozi del territorio. Un piccolo gesto che può 
fare una grande differenza per il nostro paese.

Acquistando nei negozi del territorio, farete un regalo a voi 
stessi, alla vostra comunità e al vostro paese.

Inoltre, è importante ricordare che Lo stesso Punto vie-
ne regalato solo grazie alle inserzioni di commercianti e al 
sostegno degli imprenditori. Acquistando nei negozi del 
territorio, non solo state facendo un regalo a voi stessi e 
alla vostra comunità, ma state anche contribuendo a so-
stenere un progetto importante come il nostro.

continua dalla copertina

Qualche copia in più 
del Punto? 
NON RUBATELE
Normalmente una copia del giornale è più che sufficiente. 
Anche per chi colleziona Il Punto, una copia gli basta. Ci 
sono casi, però, in cui si vorrebbe qualche copia in più. 
Perché magari c’è un articolo che riguarda un parente e si 
vorrebbe consegnare il giornale anche ad altri membri della 
famiglia che abitano lontani, perché se ne vogliono conser-
vare più copie da mostrare o da tener via perché si è prota-
gonisti di qualche evento, perché si è perso o si è buttato il 
giornale, perché si vogliono ritagliare delle fotografie per le 
più svariate ragioni. Ad ogni modo, in questi casi, chiedia-
mo di rivolgersi alla redazione, dove abbiamo sempre copie 
in aggiunta, e di non “prelevarle” da vicini di casa o da altre 
cassette della posta. Basta chiedercele e gratuitamente ve 
le forniremo, senza privare altri del giornale e causando un 
disservizio oltre tutto che spesso poi si riversa nei confronti 
dei distributori. Grazie.
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Nella tranquilla cittadina di Mazzano si è 
recentemente verificato un episodio insoli-
to ma fortunatamente risolto con successo. 
Una piccola gattina, adottata da una pre-
murosa donna, è rimasta accidentalmente 
intrappolata nel cruscotto dell’automobi-
le durante un viaggio verso il veterinario. 

La storia, che ha visto il coinvolgimen-
to di volontari e meccanici 
premurosi, si è conclusa con 
la liberazione dell’animale e 
il suo successivo affidamen-
to alle cure del dottore. In un 
tocco di affetto e riconoscen-
za, la nuova padrona ha deci-
so di dare all’amica a quattri 
zampe un nome che ricordas-
se l’insolita avventura vissuta 
a bordo dell’auto: l’adorabile 
cucciola risponde ora al nome 
di “Peugeot”.

Tutto ha avuto inizio quando una donna 
ha trovato per strada una dolce gattina di 
soli due mesi e ha deciso di adottarla. De-
terminata a prendersi cura del nuovo amico 
peloso, si è diretta verso il veterinario per 
un controllo di routine. Tuttavia durante il 
tragitto l’animale, spaventato, si è nascosto 
nello stretto spazio del cruscotto dell’auto, 
finendo per rimanere bloccato.

Ed è allora che è intervenuta l’Associazio-
ne Nazionale Protezione Animali (Enpa), 
che, rivolgendosi all’officina del gruppo 
Bossoni di Rezzato, ha trovato sostegno e 
collaborazione in un momento cruciale. No-
nostante le numerose chiamate, l’officina 
si è dimostrata la sola nella zona disposta 
ad affrontare la situazione con la serietà e 

la sensibilità neces-
sarie. Su Facebook, 
il gruppo animalista 
ha espresso gratitu-
dine nei confronti 
degli esperti. Questo 
il messaggio diffuso 
sul social:

“Oggi siamo inter-
venuti per un caso 
incredibile, un gatti-

no che non è rimasto incastrato nel motore di 
un’auto, come spesso capita, ma addirittura 
nel contagiri del cruscotto con la testa inca-
strata! Come ci sia finito non è dato sapere, 
ma il recupero è stato difficoltoso ed impe-
gnativo. Ringraziamo la nostra volontaria 
Simona per il sangue freddo, la segnalante 
Cristina che ha avuto la pazienza di farsi 
smontare l’auto, ma, soprattutto, grazie al 
meraviglioso Team dell’Officina di Gruppo 
Bossoni Auto di Rezzato: infinitamente gra-
zie a Luigi, Emanuele, Sergio e Nicolò. Di 
tante chiamate è stata l’unica officina della 
zona che non ha sottovalutato la situazione 
e si è resa disponibile ad aiutarci a liberare il 
gattino, lavorando con serietà e sensibilità, e 
di questo li ringraziamo davvero di cuore.”

Gattina intrappolata nel 
cruscotto dell’auto: lieto fine a 
Mazzano Il Premio Ecomuseo di Botticino, giunto 

alla sua quarta edizione, ha recentemente 
celebrato l’eccellenza e l’impegno di tre fi-
gure di spicco provenienti dall’affascinante 
tratto di territorio che si estende dall’est di 
Brescia fino a Vallio Terme. Questo “mu-
seo a cielo aperto” continua a svolgere un 
ruolo cruciale nel mantenere viva la storia, 
la cultura e le tradizioni dei territori che at-
traversa. I vincitori ex aequo di quest’an-
no riflettono la diversità e la ricchezza di 
talenti presenti in questa fetta di territorio. 
La cerimonia di premiazione, tenutasi nella 

suggestiva cornice della sala civica Calvino 
di Rezzato, è stata presentata con passione 
dall’assessora alla cultura di Rezzato, Elena 
Bonometti. Ogni vincitore ha ricevuto un 
prezioso blocco di marmo di Botticino, inci-
so con il suo nome e il logo dell’Ecomuseo, 
opera di Luca Senco, che continua la storica 
tradizione familiare di marmorini.

Il primo vincitore, William Geroldi, 
un giornalista in pensione proveniente da 
Sant’Eufemia, è stato riconosciuto per il suo 
impegno straordinario come presidente del 
consiglio di quartiere e coordinatore di 40 
negozi nel vicinato. La sua organizzazione 
dell’annuale sagra di quartiere è stata elogia-
ta per il contributo fondamentale nel mante-
nere viva l’identità locale. Il premio è stato 
consegnato da Renata Massa, esperta storica 

dell’arte.
Il secondo premio è andato al pasticciere 

Franco Glisenti della pasticceria “Le Cor-
ti” di Paitone. Il sindaco Alberto Maestri ha 
elogiato Glisenti come “un imprenditore del 
gusto” che mette a disposizione le sue co-
noscenze professionali per il bene comune. 
Ha contribuito al riconoscimento la torta di 
San Martino, creata da Glisenti e diventata 
emblema del paese.

Il terzo premiato è Giorgio Scroffi, origina-
rio di Virle ma ormai botticinese d’adozione. 
Irina Mai, assessora alla cultura di Botticino, 

ha consegnato personalmente il riconosci-
mento concesso per l’appassionato impegno 
nell’ambito scolastico e della ricerca, oltre al 
suo ruolo di scrittore e vincitore di concorsi 
poetici. Scroffi è anche il fondatore di nu-
merose associazioni locali, dimostrando un 
profondo legame con la comunità.

Il Premio ha anche riconosciuto due men-
zioni speciali. Patrizia Apostoli di Castene-
dolo è stata premiata per la sua abilità come 
pittrice su ceramica, che richiama costante-
mente il tema del marmo nei suoi dipinti. La 
seconda menzione è stata assegnata a Liu-
bov Fedoseeva di Mazzano, un’artista di 
origine russa il cui lavoro attraverso i dipinti 
rende omaggio alle persone che hanno con-
tribuito al lustro e al valore delle tradizioni 
locali.

ECCELLENZE E IMPEGNO: Quarto 
premio Ecomuseo di Botticino
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La società di arti marziali Karate Nakayama 
di Rezzato ha fatto il suo trionfante ritorno 
dalla trasferta campana, dove ha partecipato 
alla 12°edizione della Adidas Open Cam-
pania Memorial Cesare Baldini presso il 
Palasele di Eboli, Salerno. Il team, guidato 
dal maestro Michele Cornolò e affiliato alla 
Lisporteam360, ha dimostrato un notevole 
talento e impegno, portando a casa un ricco 
bottino di medaglie.

Il giovane atleta Catalin Popov si è di-
stinto conquistando la medaglia d’argento 
nella categoria Cadetti -57 kg. Il suo per-
corso verso la finale è stato caratterizzato da 
una serie di vittorie, sconfiggendo avversari 
di spicco come Tommaso Fratini della Aka 
Arezzo, Manuel Luciani dell’Ok Roma, 
Gabriele Aversano dell’Enforma Napoli e 
Diego Brizi del Karate Guazzaroni. 

Nonostante un’ottima performance, Po-
pov è stato superato in finale da Salvatore 
Serino dell’Universal Center Napoli, gua-
dagnandosi comunque un meritato secondo 
posto.

La giovane atleta Giada Cornolò ha con-
quistato la medaglia di bronzo nella cate-
goria Junior -66 kg. Durante il torneo, ha 

dimostrato la sua abilità superando avver-
sari come Chiara Anselmi della Champion 
Center, Paola Giordani del Kcs Liguria e 
Anna Pia Desiderio dello Shirai S. Valen-
tino. Nonostante la perdita nella finale di 
Pool, Giada ha brillantemente recuperato 
nella fase di recupero, sconfiggendo Lucia 
Pullano del Krt Reggio Calabria e aggiudi-
candosi così la medaglia di bronzo.

La categoria Senior -55 kg ha visto l’altret-
tanto impressionante performance di Giulia 
Cornolò, che ha conquistato la medaglia di 
bronzo. Dopo una sconfitta iniziale contro 
Chiara Di Domenico dell’Universal Center 
Napoli, Giulia ha dimostrato la sua resilien-
za vincendo nei recuperi contro Eugenia 
Saviotto del Master Misterbianco. 

Questa vittoria le ha permesso di salire 
sul terzo gradino del podio, dimostrando 
la sua determinazione e abilità nel tornare 
alla vittoria.

Da menzionare anche la straordinaria 
prestazione di Stefano Cerqui nella cate-
goria U14 +55 kg. Con tre vittorie e una 
sola sconfitta, Cerqui si è distinto nella sua 
categoria dimostrando abilità e dedizione al 
suo sport.

Successi per la Karate Nakayama 
di Rezzato alla 12° ediz. della Adidas 
Open Campania Memorial C. Baldini

Davide Manfredotti - L’intelligenza artifi-
ciale e le nuove tecnologie stanno rivolu-
zionando il modo in cui affrontiamo le sfide 
legate alla salute mentale e al benessere 
degli anziani. Un esempio illuminante di 
questa innovazione è Paro, un cucciolo di 
foca robotico progettato per of-
frire supporto terapeutico a 
coloro che lottano con la 
demenza.

Paro è stato recen-
temente introdotto 
presso la Rsa Anni 
Azzurri di Rezzato, di-
ventando un alleato prezio-
so per gli ospiti della struttura. 
Questo robot interattivo è la creazione del 
pioniere giapponese dell’automazione indu-
striale, Takanori Shibata, un nome noto per 
le sue contribuzioni innovative. Dotato di 
tecnologie avanzate, è composto da due pro-
cessori a 32 bit, tre microfoni, e ben dodici 
sensori tattili che ricoprono la sua morbida 
pelliccia. Con baffi sensibili al tocco e un 
sofisticato sistema di motori e attuatori, è in 
grado di muovere silenziosamente le zampe 
e il corpo, creando un’esperienza interat-
tiva realistica.

Ciò che rende Paro unico è la sua capacità 
di percepire le persone e l’ambiente cir-
costante, rispondendo coerentemente agli 

stimoli forniti. Interagendo con gli anziani, 
simula il comportamento di una foca viva, 
muovendo la testa e le zampe, emettendo 
suoni e adottando comportamenti preferiti 
dai pazienti. Risponde ai comandi impartiti, 
ripetendo i gesti premiati con una carezza 

e evitando quelli segnalati come 
sgraditi.

La sua intelligenza ar-
tificiale gli consente 
di riconoscere le voci 
degli anziani, appren-
dendo informazioni 

personali come il nome e 
le caratteristiche comporta-

mentali della persona. Inoltre, è 
in grado di eseguire comportamenti autono-
mi che imitano quelli di una foca naturale.

L’obiettivo principale di questa iniziativa 
è migliorare il benessere psicologico de-
gli anziani affetti da demenza, riducendo 
l’ansia attraverso interazioni positive con il 
robot. Paro agisce come un catalizzatore di 
calma, suscitando risposte emotive positi-
ve e contribuendo all’efficacia di una sorta 
di “pet therapy” tecnologica. Il suo impatto 
si riflette nella riduzione dello stress, nella 
prevenzione dell’isolamento sociale e nella 
stimolazione dell’interazione con l’ambien-
te, con benefici tangibili sull’umore e sulla 
motivazione degli ospiti.

Il Ruolo Terapeutico di Paro, 
il Robot Foca, presso l’Rsa Anni 
Azzurri di Rezzato

Molti anni fa, un gruppo di ragazzi pieni 
di energia e passione, avviò un’avventura 
incredibile. Ora, adulti e più saggi, rivivono 
quei momenti attraverso un libro intitolato 
“Volevamo Cambiare il Mondo”, curato 
dall’ex insegnante Giuseppe Prati. Queste 
pagine raccontano le storie di venti ragazzi 
che hanno deciso di integrare il percorso 
scolastico dedicandosi a progetti di agricol-
tura rurale in Africa e America Latina.

Il progetto “Oasi”, nato nel 1997, ha coin-
volto studenti di diverse scuole in iniziative 
di solidarietà, supportato da organizzazioni 
di volontariato come Svi e Fondazione To-
vini. Grazie al sostegno della Provincia di 

Brescia, la Loggia e i Comuni di residen-
za dei ragazzi, sono stati realizzati ben 33 
progetti e 31 missioni in vari paesi, tra cui 
Guatemala, Brasile, Perù.

L’obiettivo era far sì che questi giovani vi-
vessero a stretto contatto con le persone del 
luogo, imparando da loro e comprendendo 
le sfide che affrontavano. Questa esperienza 
ha lasciato un segno profondo, come testi-
moniato dai ragazzi stessi che dicono: “Non 
avremo cambiato il mondo, ma sicuramente 
quell’esperienza ha cambiato noi.”
Per sostenere ulteriormente la causa, i 
proventi dalla vendita del libro andranno 
all’acquisto di un’ambulanza da destinare a 
Fra Paolo, noto come Marino Boldrini, un 
missionario in Tanzania dal 1987. Il libro è 
disponibile presso l’edicola-tabaccheria Fir-
mo di Mattina, o contattando direttamente il 
Prati al numero 3470971776 o via email a 
beppeprati@gmail.com. “Volevamo Cam-
biare il Mondo” è più di una raccolta di sto-
rie: è un viaggio attraverso la generosità e 
l’impegno sociale di giovani determinati a 
fare la differenza.

Un Viaggio Straordinario: 
progetto Oasi guidato dal 
botticinese Prati diventa un libro

Corso di educazione stradale 
a Botticino
Ha preso il via nella mattinata di martedì 
7 novembre il corso di Educazione Strada-
le nelle scuole dell’istituto comprensivo di 
Botticino. 

Anche quest’anno il corso si terrà grazie 
alla collaborazione con l’Associazione Po-
lizia di Stato sezione di Brescia. Al termi-
ne del percorso gli alunni delle classi della 
scuola secondaria Giovita Scalvini vivranno 
una giornata con l’unità cinofila della Poli-
zia Locale di Brescia. 

La data deve ancora essere calendarizzata 
ma sarà verso la fine di febbraio. Gli incon-
tri si svolgeranno nella mattine di martedì 

per la durata complessiva di 2 ore, dalle 9 
alle 11. Agli incontri interverranno Josef 
Meloni, comandante polizia locale Botti-
cino, Leopoldo Cellitti, vice comandante 
polizia locale Botticino, Silvano Pascolo e 
Diego Zanga dell’Associazione Polizia di 
Stato sezione di Brescia.  

@kiabimazzano           Kiabi Mazzano

MMAAZZZZAANNOO

Nel complesso a fianco del 
Centro Commerciale 

Molinetto IPER TOSANO
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1024-2024
L’Antica Chiesa-Santuario  di Valverde “La Rotonda”
Mille Anni di Storia, di Fede, di Devozione Mariana.

DON SANDRO GORNI

“La storia, in quanto scienza, non ha mai 
potuto prevalere fin dai tempi antichissimi sul 
mito e sul miracolo”. E’ una affermazione di 
mons. Antonio Fappani, storico e ricercatore 
bresciano, studioso di documenti, di eventi, 
di testimonianze.

Non fa eccezione la du-
plice apparizione del Re-
dentore e della Madonna 
nella terra di Valverde ad 
un bifolco (contadino), 
che stava arando i suoi 
campi con l’aiuto dei 
buoi. 

Pertanto è un’attestazio-
ne di Fede il credere an-
cora oggi che in un giorno 
assolato di fine luglio del 
1399, proprio nella terra 
di Valverde, durante l’e-
piscopato bresciano del 
vescovo Guglielmo Pusteria, (1399-1416), 
il Redentore e la Vergine sono apparsi ad un 
contadino, dedito al suo lavoro. La devozione 
mariana però è molto più antica e già presente 
nella zona da 400 anni.

Infatti per la verità storica esisteva in Val-
verde una Chiesa- Santuario, chiamata “La 
Rotonda”, datata 1024, dedicata alla Ma-
donna di Valverde, costruita con evidenti ca-
ratteristiche architettoniche che richiamano 
ed evidenziano la struttura dell’antica Cat-
tedrale di Brescia. Questo primo Santuario 
compie nel 2024 i mille anni di vita ed anco-
ra oggi è ben conservato; venne eretto ai mar-
gini del territorio acquitrinoso bonificato dai 
monaci benedettini di S. Eufemia, nei pressi 
di un laghetto, al tempo dell’episcopato bre-
sciano del vescovo Landolfo II (1004-1030), 
che aveva dotato il monastero di campi e di 
boschi nel territorio della Valverde.

All’inizio del secolo XVII, per il grande 
concorso di fedeli, venne poi costruito il 
nuovo ampio Santuario, addossato a quello 
antico che però non è stato distrutto ma è sta-
to salvato e conservato come testimonianza 
concreta della fede del popolo della Valverde. 

Come è dimostrato, questa devozione ma-
riana è antica e sempre nuova tanto da anima-
re intere comunità che da mille anni venerano 

la Madonna nella prima Chiesa-Santuario 
del 1024, data certa della esistenza, desunta 
dai documenti e dagli atti della dieta tenuta 
dall’Imperatore Enrico II nel 1024 nel no-
stro territorio. Enrico II (973-1024), Duca di 

Baviera, Re di Germania 
(1002) e infine Imperato-
re (1014), è stato procla-
mato Santo dalla Chiesa 
Cattolica; è celebrata la 
sua memoria l’11 luglio. 
Dietro l’insistenza di En-
rico II il Papa Benedetto 
VIII prescrisse la recita 
del Credo nelle Messe 
domenicali e nelle feste 
principali.

Dopo secoli le comunità 
continuano ogni anno a 
ridare vita alla storia del-
le Apparizioni del 1399, 

storia dei tre pani e della intercessione della 
Vergine che scongiurò i pericoli di guerra, 
di fame e di peste, mettendo in risalto che la 
giustizia di Dio è l’amore e meritando così il 
titolo di Regina e Madre. Il racconto storico, 
antico e popolare, è ricco di riferimenti bibli-
ci, di profonda teologia, di dialoghi accorati, 
di gesti significativi, di richiami salvifici, di 
preghiere accorate.

 La storia del Santuario col racconto delle 
apparizioni è conosciuta ed apprezzata dai 
devoti e dai pellegrini della Diocesi di Bre-
scia e delle Diocesi Lombarde, e sopratutto 
dalle parrocchie della Valverde, cioè di Rez-
zato, di Botticino Sera, di Botticino Mattina, 
di S. Gallo, di Caionvico e di Virle Treponti.

Pertanto l’anno 2024 è un anno speciale per 
sottolineare con varie iniziative il MILLEN-
NIO della Chiesa-Santuario del 1024. Per la 
solennità del S. Natale, viene preparato e di-
stribuito presso il Santuario un libretto, fresco 
di stampa, che presenta la vita dell’Antica 
Chiesa-Santuario di Valverde “LA ROTON-
DA”: Mille Anni di Storia, di Fede, di Devo-
zione Mariana.

Vuole essere un invito a camminare insieme 
sulla via della santità, anche attraverso l‘in-
tercessione della Beata Vergine di Valverde, 
Regina e Madre di Misericordia.

GIADA TEDOLDI

Gaia Lonati, la giovane ta-
lentuosa calciatrice originaria 
di Botticino, sta emergendo 
come una figura prominen-
te nel panorama del calcio 
femminile italiano. A soli di-
ciannove anni, ha già calcato 
numerosi campi da gioco con 
passione e dedizione, dimo-
strando una maturità e una 
determinazione che vanno ol-
tre la sua età. 

Il percorso calcistico di Gaia 
ha già visto delle tappe im-
portanti, come Chievo Verona 
e Inter, ma è stata la scorsa stagione, con il 
prestito al Brescia in Serie B, a rappresen-
tare il salto nel mondo delle grandi. Le reti 
messe a segno nelle giovanili le hanno valso 
la convocazione prima nell’Italia under 16 e 
successivamente in nazionale under 19. 

L’ oggettività verso sé stessa emerge quan-
do rivela di essere stata la prima a non sen-
tirsi pronta per la prima squadra. Preferen-
do un prestito per giocare regolarmente, ha 
affrontato la difficoltà del passaggio dalla 
Primavera dell'Inter a quella del Brescia. 
Tuttavia, ha preso in mano la situazione, 
recuperando il suo spazio e guadagnandosi 
la chiamata in prima squadra.

Attualmente è una giocatrice del Cesena 
FC Femminile, che l’ha portata a spostarsi 
in Romagna, in una società ambiziosa e or-
ganizzata dal clima familiare.

Il 19 novembre, il recente contributo di 
Gaia alla vittoria del Cesena contro la Lazio 
ha catturato l'attenzione di tutti. Con il suo 
piede sicuro, ha calciato sotto la traversa il 
pallone che ha sigillato il risultato, portan-
do la sua squadra al primato, in compagnia 
della Lazio e della Ternana. Tuttavia, Gaia 
afferma con sincerità: "In realtà, a un gol 
preferisco sempre un assist: quando segni, 
vengono tutte ad abbracciarti e l’emozione 
è indescrivibile. Quando invece fai un as-
sist, la gioia è un’emozione condivisa”. La 
sua versatilità in campo, combinata con una 
mentalità tosta, la rende una giocatrice da 
tenere d'occhio

La sua carriera sportiva inizia in realtà con 
la pallavolo, ma la giovane ha presto mo-
strato una tendenza a colpire il pallone con i 

piedi anziché con le mani. La 
squadra del Rezzato è dove 
Gaia tira i primi calci al pal-
lone, coltivando la sua pas-
sione.

Gaia racconta di aver scel-
to il numero di maglia 97 per 
portare in campo ricordi fe-
lici: il 7 è stato il suo primo 
numero, quello con il quale 
ha tirato il suo primo goal, 
mentre il 9 è stato il numero 
che l’ha accompagnata nelle 
giovanili a Brescia, Chievo e 
nell’Inter.

Oltre alla sua crescita nel mondo del cal-
cio, Gaia affronta anche le sfide della vita 
quotidiana. Dopo aver vissuto con i genito-
ri, ora condivide l'appartamento con cinque 
compagne di squadra. Questa esperienza la 
sta facendo maturare, imparando a gestire 
la vita indipendente senza l'aiuto dei suoi 
genitori. La sua schiettezza emerge quando 
rivela la cosa che le manca di più: "Oltre alla 
famiglia e agli amici, il letto matrimoniale: 
si dormiva larghi…".

Non solo un talento sul campo, Gaia è an-
che un'impegnata studentessa. Dopo aver 
frequentato l’Abba-Ballini, ha scelto la fa-
coltà di Scienze Motorie. Le sue giornate 
sono intense, con le mattine dedicate allo 
studio e le serate agli allenamenti con il gio-
vane gruppo di ragazze. Gaia ammette di 
non sapere come andrà la stagione, ma sot-
tolinea che si è creato un ambiente davvero 
positivo.

Inoltre, la campionessa ammette che una 
parte fondamentale della sua crescita è stata 
la fortunata condivisione dello spogliato-
io con Giulia Dragoni ai tempi delle gio-
vanili dell'Inter. "Ha un talento incredibile 
e una dedizione al lavoro impressionante. 
Ha aperto una strada a tutto il movimento 
italiano, per ogni giovane deve essere un’i-
spirazione."

La storia di Gaia Lonati è un percorso di 
crescita, determinazione e passione. Mentre 
continua a scrivere il suo capitolo nel mon-
do del calcio femminile italiano, è chiaro 
che questa giovane calciatrice è pronta ad 
affrontare qualsiasi sfida, sia essa sul campo 
o nella vita di tutti i giorni.

La leonessa di Botticino: 
una storia tutta da scrivere

LE SCELTE GREEN
💚 regali utili /durevoli e riparabili 
💚  per i bambini più piccoli preferire 
giochi senza batterie e che puntino alla 
creatività es.costruzioni / pongo / libri 
colorare, giocattoli più facili da riciclare 
e cedere Riuso Rigioco 
💚 per ragazz*: preferire i tablet e smar-
tphone rigenerati , educare alla scelta so-
stenibile più che all’accettazione consu-
mistica proposta da strategie marketing /
moda (anche se ora la strategia è green)
💚 pranzi asporto: legge n.141 del DL clima è già in vigore 
e consente uso dei contenitori di casa per i supermercati 
quindi accettata anche da gastronomie e ristoranti 
💚 pandoro e panettone spesso confezioni miste… facciamo 
attenzione la parte molto sporca sottostante può essere carta 
ma a volte confonde meglio provare strappando (se si strap-
pa senza difficoltà va nel umido) 
CONFEZIONI DEI REGALI 
💚 riuso confezioni regalo: carta ,scatole e fiocchi degli anni 
precedenti tra i componenti della famiglia si può (si deve) 
fare ! 
💚  Confezioni nuove: evitare confezioni i glitterate con 
brillantini che vanno sempre nel secco, preferiamo al limite 
carta da regali normale (ora vanno molto di moda anni 60) 

💚 Addobbi casa: si possono fare dei 
centri tavola con rametti di pino e pi-
gne evitando quelli finti (e così anche 
i segnaposto) 
💚  acquisti abbigliamento: No agli 
stopper nel limite del possibile 
💚 cesti alimentari: premiamo i km 0 
az. agricole e piccoli artigiani locali 
FESTEGGIATE SENZA 
INQUINARE 
💚 Botti: se proprio sentite l'irresistibi-
le desiderio di sentire i botti… evitate 

di raccoglie gli inesplosi ma sopratutto non lasciate  in stra-
da o nei campi quelli esplosi che ovviamente  va nel secco 
residuo indifferenziato 
💚 Addobbi/festoni: NO palloncini liberati in aria e NO co-
riandoli in plastica per strada sopratutto. Aappiamo perfet-
tamente che il loro destino è di finire in fiumi, mari e laghi 
💚 evitare tovaglioli in TNT e carta colorata, molto meglio 
tovaglioli in stoffa o al limite di carta bianca così possiamo 
conferire nel umido 
RICORDIAMO CHE: Nastri e ghirlande artificiali van-
no nel secco( indifferenziato), va da se che meno se ne 
usano meglio è, quindi ecco perché una soluzione molto 
green è riutilizzarli, almeno all’interno della propria 
cerchia famigliare dove il difettino passa inosservato.

Regali sotto l’albero… ma con un occhio 
alla sostenibilità. Alcuni consigli 5R ZERO 
SPRECHI… con i nostri migliori auguri 

FOTONOTIZIA
       Ricordate che lo scorso anno avevamo pub-
blicato un articolo sui piazzamenti degli abitan-
ti di Rezzato/Mazzano al concorso fotografico 
delle Mille Miglia? 

Quest'anno segnaliamo che Bruno Barcellan 
di Mazzano ha vinto la sezione "Sirmione" del 
Lake Garda Photo Challenge 2023 e si è piaz-
zato secondo al concorso del Felix Foto Fest 
2023 (sezione digitale a colori).

DAVVERO COMPLIMENTI!
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ROSTICCERIA

Martedì: Trescore B.
Mercoledì: Palazzolo s/O.
Giovedì: Ghedi
Venerdì: Vill. Prealpino
Sabato: Lovere

Fabio
MACELLERIA   1

Lunedì: Gazoldo d/I.
Martedì: Trescore B.
Mercoledì: Palazzolo s/O.
Giovedì: Ghedi
Venerdì: Orzinuovi
Sabato: Castiglione d/S.

Matteo R.

MACELLERIA   4

Martedì: Pontevico
Mercoledì: Manerbio
Giovedì: Roncadelle
Venerdì: Vobarno
Sabato: Vescovato

Fabio D. Guglielmo
MACELLERIA   5

Lunedì: Rovato
Martedì: Piadena
Mercoledì: Guidizzolo
Giovedì: Ostiano
Venerdì: S. Zeno N.

MACELLERIA   2

Martedì: Sospiro
Mercoledì: Calcio
Giovedì: Vill. Sereno
Venerdì: Vill. Prealpino
Sabato: Asola

Luca
MACELLERIA   3

Martedì: Leno
Mercoledì: Gavardo
Giovedì: Isorella
Venerdì: Pralboino
Sabato: Bagnolo Mella

Enzo

BANCO MACELLERIA A BRESCIA ALLEVAMENTO A CARPENEDOLO

BANCO MACELLERIA A CARPENEDOLO AL MERCATO

MACELLERIA   6

Martedì: Desenzano
Mercoledì: Botticino
Giovedì: Ospitaletto
Venerdì: Montichiari
Sabato: Cremona

CARPENEDOLO (BS) Via A. Meucci, 34/36

B R E S C I A  V i a  D e l l a  M u s i a ,  5 6 / 5 8

aperta da mercoledì a venerdì  09.00-12.30  15.00-19.00,
il sabato  09.00-12.30  15.00-18.30

aperta da martedì a sabato  09.00-12.30
  

15.00-19.00

w w w. m a c e l l e r i a s a l e p e p e . i t

LO STAFF DI  SALE E PEPE 
A U G U R A  B U O N  N A T A L E
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Prossima costruzione a Prossima costruzione a MOLINETTOMOLINETTO

In attesa di un magico Natale 2023Natale 2023 
nella TUA NUOVA CASATUA NUOVA CASA

VILLE SINGOLE E VILLE SINGOLE E 
QUADRIFAMIGLIARI QUADRIFAMIGLIARI 

VIA BASILET TIVIA BASILET TI

FRANCO COCCOLI

Franco Pasquetti, 84enne originario di Bot-
ticino e residente da 30 anni a Rezzato, è 
uno sportivo straordinario. Ha iniziato la 
propria carriera da calciatore in giovanissi-
ma età e, nel ruolo di portiere, ha detenuto 
per anni il record di imbattibilità di ben 
1.430 minuti. Dopo aver appeso i guantoni 
al chiodo si è subito dato da fare in qualità 
di allenatore: vincendo ben 11 campionati 
assieme a tanti altri riconoscimenti come 
le Coppe Disciplina, il Titolo Lombardo e 
la finale di Coppa Italia. La prima vittoria 
è arrivata nella stagione 1976/1977 con il 
Rovato, traguardo replicato nella stagione 
1977/1978 con il Travagliato e 1978/1979 
con la Voluntas. Poi le gioie con l’Omas 
Pontevico nel 1980/1981 e nel 1982/1983. 
Doppietta di trionfi anche con l’Orceana nel 
1983/1984 e nel 1984/1985. A completare 
l’immenso palmares la vetta della classifica 
conquistata con Darfo Boario (1987/1988), 
Club Azzurri (1993/1994), Castellana 
(1998/1999) e Desenzano (2001/2002). Ne-
gli anni ha ricevuto anche tantissime ricono-
scenze come la Vittoria Alata del Comune 
di Brescia.

Tra le ultime fatiche dello sportivo la 
pubblicazione del libro Franco Pasquetti 
– Una vita nel calcio, una vita per il calcio 
che racconta le numerose avventure vissute. 
Una sorta di autobiografia che contiene i 
tanti traguardi raggiunti nell’arco della sua 
lunghissima carriera. Abbiamo intervistato 
Pasquetti per conoscere meglio il suo punto 
di vista sul mondo del calcio e per sapere 
qualcosa di più dell’ultima pubblicazione.

Come nasce quest’ultimo libro?
Ho voluto mettere nero su bianco le tan-

tissime imprese che ho compiuto lungo la 
mia carriera. Ho 50 faldoni di 100 pagine 
ciascuno con documenti e ritagli di giorna-
le che possono testimoniare i traguardi che 

ho raggiunto. Anche io, prima di completa-
re l’opera, non avrei mai pensato di avere 
raccolto così tanti risultati: ne sono rimasto 
stupito.

Ho avuto la soddisfazione di vedere tra-
smessa la notizia della pubblicazione del li-
bro su Teletutto. Poi, lo scorso 13 dicembre 
2022, ho organizzato una serata con i tanti 
amici che mi hanno sempre sostenuto, tra 
cui presidenti e calciatori. In quell’occasio-
ne ho donato ai presenti (93 persone) una 
copia omaggio.

L’opera segue altri due scritti pubblicati 
in passato. Nel 1990 era uscito 90 minuti 
di Franco Pasquetti che tutt’oggi, con mia 
grande soddisfazione, è presente al museo 
di Coverciano. Era stato un lavoro diffici-
le perché facevo 3 allenamenti a settimana 
e la domenica avevo la partita, ma tenevo 
particolarmente alla sua pubblicazione. Poi, 
circa 6 anni fa, era stato dato alle stampe un 
altro mio libro.

 Lei si occupa ancora di calcio?
Certamente. Negli ultimi 10 anni ho gioca-

to con la società Vintage Neroverdi 2014 
di Darfo. Giochiamo per beneficienza e, 
assistendo alle nostre partite e donando 
un piccolo contributo, si aiutano le realtà 
di quel territorio. Abbiamo disputato sfide 
molto interessanti: contro le vecchie glorie 
di Juventus (in porta giocava Tacconi), del 
Milan (con Maldini) e del Brescia (con in 
campo, tra gli altri, anche Possanzini). Fac-
ciamo sempre dei bei risultati anche contro 
compagini interessanti come la Nazionale 
dei farmacisti. La partita più bizzarra è stata 
contro la Nazionale dei barbuti creata da un 
signore con la barba lunga ben 180 cm che è 
riuscito a riunire un team di calciatori con la 
sua stessa particolarità.

Quanto è diverso essere allenatore ed es-
sere giocatore?

È completamente diverso. Da giocatore, una 
volta finito l’allenamento, si può tornare a 
casa con la mente sgombra. Da allenatore, 
invece, ci si occupa della preparazione ogni 
momento del giorno. Ci vogliono cuore, te-
sta e tanta fortuna. Io ho sempre voluto vin-
cere e ho cercato di trasmettere ai giocatori 
le idee che credevo migliori. Per trionfare, 
però, bisogna avere anche giocatori forti e 
io ho avuto la fortuna di allenare tanti 
ragazzi di talento. L’importante, infine, è 
avere un gruppo unito e non farsi voler male 
dai propri ragazzi.

Io, per il calcio, ho fatto anche diversi pel-
legrinaggi. Quando ero a Darfo eravamo 
partiti in pochissimi in direzione di Cristo 
Re che si trova a 12 km. All’arrivo eravamo 
in 80 persone. Quando allenavo a Castel 
Goffredo, invece, avevo fatto un voto ed 
ero arrivato a piedi fino alla Madonna di 
Montichiari.

Sono stato molto fortunato e nella mia car-
riera ho avuto solo un esonero. Al tempo 
guidavo il Verolanuova, era l’anno che ero 

stato ricoverato in ospedale per problemi 
fisici e quindi non ho potuto essere presente 
quanto avrei voluto. Mi è spiaciuto molto 
perché il presidente era un mio amico. 

Segue ancora il calcio?
Certamente, in particolare le partite del Bre-
scia. Ho fatto 10 anni di volontariato per il 
settore giovanile del Brescia Calcio al cen-
tro Rigamonti. Mi dedicavo alla gestione 
di 2/3 squadre. Capitava spesso che partivo 
per fare gli allenamenti con i bambini poi, 
finita la seduta, dovevo andare a Darfo per 
le partite della Vintage: giornate intense ed 
impegnative. 

Amo il calcio, dopotutto lo pratico da sem-
pre: ho iniziato a 14 anni nel mio paese, a 
Botticino. Poi sono passato alle giovanili 
del Brescia e quindi ai dilettanti. Dai 33 anni 
ho iniziato la carriera da allenatore ed ho 
raccontato questo mio percorso nell’ultimo 
libro.

Franco Pasquetti è uno sportivo straordi-
nario, lo testimoniano gli innumerevoli ri-
sultati raggiunti. In tantissimi hanno avuto 
l’onore di essere allenati o di collaborare 
con lui all’interno delle società. Ci racconta 
una persona che ha avuto l’onore di seguire 
da vicino il suo lavoro:

È stato un ottimo portiere e poi uno stra-
ordinario allenatore. Ha vinto addirittura 
11 campionati di calcio di varie categorie. 
Un allenatore che sapeva creare la squadra 
per le sue capacità psicologiche ed era in 
grado di caricare i ragazzi. Per lui contava-
no soprattutto l’insegnamento dell’educa-
zione, dell’etica, il rispetto degli avversari, 
l’importanza di chiedere scusa dopo uno 
scontro ed essere i primi ad allungare la 
mano verso l’altro. Ha lanciato anche alcu-
ni giocatori che poi son arrivati in serie A.

Franco Pasquetti: una vita nel calcio tra RECORD e SUCCESSI 
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Ha 51 anni, Adele Moranti, è una dirigente 
e da quest'anno o-owner della Bettari De-
tergenti di Poncarale, azienda con oltre 50 
anni di storia nel settore della detergenza 
professionale.

Due anni fa, i titolari, le hanno proposto 
di iscriversi al corso trien-
nale MICAP- Master Inter-
nazionale in Coaching ad 
Alte Prestazioni.

Dopo tanti anni dagli stu-
di universitari, rimettersi in 
gioco è stata una bella sfida 
ma è stato facile accettare, 
ci spiega, poiché il MICAP 
è un master un po' fuori da-
gli schemi classici.

Si studia la PNL (pro-
grammazione neu-
ro- l inguis t ica) ,  s i 
seguono lezioni di le-
adership, marketing e 
negoziazioni tenute da 
imprenditori di suc-
cesso, e ogni anno bi-
sogna superare... una 
prova fisica!

L'anno scorso ha par-
tecipato ad un campo 
di sopravvivenza di 7 
giorni in un bosco in Molise in cui ha im-
parato molte delle tecniche base della so-
pravvivenza avendo a disposizione oltre ai 
vestiti che si indossavano, quattro scatolette 
di cibo, un telo, spago, coltello, acciarino 
e poco altro. "Incredibile riscoprire quanto 
apparteniamo alla natura", ci conferma.

Quest'anno è stato ancora più sfidante poi-

ché si è dovuta preparare per correre la si-
gnora delle maratone, la Maratona di New 
York entro un tempo prestabilito!

"Mai corso in vita mia", assicura, "se non 
per il riscaldamento delle lezioni di ginna-
stica quando andavo a scuola. Ho iniziato 

gli allenamenti lo scorso 
Maggio. Levatacce d'in-
verno quando ancora era 
buio e d'estate per evitare 
il caldo soffocante. Eppure 
km dopo km, con discipli-
na, resilienza e applican-
do le tecniche imparate 
nel master, sono riuscita a 
raggiungere un mindset di 
estrema serenità che mi ha 
permesso di completare la 
maratona lo scorso 5 No-
vembre abbondantemente  
in anticipo rispetto al tem-
po previsto. ESPERIENZA 
INCREDIBILE".

Perché queste prove? Per 
imparare ad accedere alle nostre migliori ri-
sorse. Ora ha molti più strumenti per aiutare 
i suoi colleghi a raggiungere i vari obiettivi 
dando sempre il meglio di sé e con la voglia 
di continuare a crescere. 

Ma la stessa cosa vale, conclude, nell'am-
bito familiare e nella cerchia degli amici. Ha 
scoperto che non è così difficile: SE VUOI, 
PUOI.

Le chiediamo, infine, quale sarà la prossi-
ma sfida: ci risponde:  "Percorrere a piedi 
il cammino di Santiago nella sua versione 
completa!"

Complimenti. Complimenti davvero!

Adele Morandi ha partecipato 
alla maratona di New York, un 
sogno che diventa realtà!

Il cuore pulsante della comunità di Mazza-
no, animato dalla fede e dalla solidarietà, 
si prepara a lanciare un appello importante 
attraverso l’iniziativa “Chi si offre volonta-
rio?” promossa dalla Parrocchia dei Santi 
Zeno e Rocco insieme all’Oratorio Paolo 
Sesto. Un invito a donare il proprio tempo 
per contribuire alla crescita e al benessere 
di tutti. L’idea è ispirata dalla celebre frase 
di Madre Teresa di Calcutta: “Quello che 
facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma 
se non lo facessimo, l’oceano avrebbe una 
goccia in meno”. Ogni gesto, per piccolo 
che sia, può fare la differenza.

La Parrocchia è alla ricerca di volontari 
disposti a dedicare parte del proprio tempo 
per attività cruciali per lo svolgimento di 
tutte le iniziative: la pulizia delle stanze, 
l’assistenza nei compiti e i turni al bar. 
Ogni minuto donato rappresenta una goccia 
di contributo che, collettivamente, può tra-
sformarsi in un oceano di aiuto per coloro 
che ne hanno bisogno e alla crescita di tutta 
la Comunità. Coloro che desiderano offrire 
il proprio contributo possono ottenere ul-
teriori informazioni contattando il numero 
telefonico 339 61 17 547 o parlando diretta-
mente con i sacerdoti. 

“Chi si offre volontario?”: 
l’iniziativa della parrocchia dei 
santi Zeno e Rocco di Mazzano

Molte persone hanno l’hob-
by, la passione, oseremmo 
dire la vocazione per la foto-
grafia. Oltre tutto, oggigior-
no, con i nuovi cellulari, si 
riescono a realizzare ottimi 
scatti. Di tanto in tanto qual-
cuno ci dice: “Che ne pensa-
te? Mi spiace che immagini 
così toccanti del nostro ter-
ritorio rimangano solo a me 
o ai pochi amici di facebook 
o instagram”. 

Ecco allora che allarghiamo questa dispo-
nibilità a tutti: chiunque avesse delle imma-

gini legate a scorci, tramonti, 
angoli del paese, momenti 
particolari ce li invii (vale an-
che naturalmente per fotogra-
fie storiche).

 Ovviamente citando l’au-
tore, potremmo anche farne 
delle copertine per i prossi-
mi numeri e valorizzare in 
questo modo al massimo una 
bella fotografia che, in questo 
modo, sarà vista da decine di 

migliaia di persone. Le immagini possono 
essere inviate alla redazione all’indirizzo 
e-mail: info@giornaleilpunto.com 

Hai la passione per la 
fotografia? Le copertine del 
Punto potrebbero essere tue

CONSERVA il calendario come promemoria e SEGNALACI se non 
hai ricevuto la tua copia, (salvo meteo avverso) nella data indicata. 

CONTATTACI a info@giornaleilpunto.com oppure 320.4135314

Per pubblicare articoli l'invio del materiale deve 
avvenire almeno 12 giorni prima della data di consegna.

* Distribuzoine mensile nelle date sopra esposte nei comuni di Mazzano e Rezzato, 
anche nel comune di Botticino nei mesi da definire con l'amministrazione comunale.

calendario uscite 2024

• 26 gennaio
• 24 febbraio
• 23 marzo
• 23 aprile
• 22 maggio
• 18 giugno

• 16 luglio
• 28 agosto
• 25 settembre 
• 22 ottobre
• 19 novembre 
• 14 dicembre

15.000 COPIE/ 17.000 COPIE*

MASTICAZIONE E POSTURA
Caro lettore, 
oggi vorrei parlar-
ti di un argomento 
molto interessante 
che negli ultimi anni 
ha avuto grande in-
teresse da parte dei 
pazienti. Può un er-
rata masticazione 
portare ad avere una 
postura del corpo 

fuori equilibrio? La risposta è SÌ. È impor-
tante poter intercettare fin da piccoli una 
malocclusione in modo da porvi rimedio il 
prima possibile. Ciò consentirà di avere una 
crescita e uno sviluppo più armonico a 360 
gradi, sia fisico che psico/emotivo. Con l'or-
todonzia intercettiva e apperecchi funziona-
li riusciamo a risolvere fin da subito queste 
situazioni nei bambini.

Anche nell'adulto esistono molte possibili-
tà di cura. Se hai perso dei denti da parecchio 
tempo che non hai rimpiazzato SUBITO, 
molto probabilmente sarai stato costretto a 
masticare solo da un lato della bocca o con 
i denti frontali, i quali non sono adatti alla 
triturazione del cibo. La tua deglutizione 
per la mancanza di denti viene scompensata 
e questo porta a delle tensioni neuromusco-
lari che si propagano lungo tutto il corpo. 
Esistono inoltre delle situazioni come il di-
grignamento, un importante reflusso gastro-
esofageo o patologie come la bulimia (vo-
mitare spesso dopo ogni pasto) che porta ad 
usurare e consumare la superficie dei denti 
perdendo la giusta altezza e proporzione tra 
l'arcata superiore e quella inferiore. Questo 
porta come conseguenza a sovraccaricare 
l'articolazione tempo mandibolare (ATM) 
con il rischio di rumori e dolori articolari 
e/o muscolari. Pertanto è importante inter-
cettare queste situazioni il prima possibi-
le per evitare che peggiorino. Devi sapere 
che esistono nuovi approcci non invasivi 

per recuperare l'equilibrio perduto come le 
riabilitazioni complete con intarsi e faccette 
dove sfruttiamo le tecniche adesive senza 
ricorrere più a grandi limature dei denti ma 
conservando ciò che di buono è ancora ri-
masto. Potrai ritrovare un nuovo equilibrio, 
migliorare ten-
sioni muscolari e 
dolori, tornare a 
sorridere e stare 
BENE! 

CONTATTI
Via Matteotti 89, Rezzato  

(vicino alla pasticceria DOLCE ANGOLO) 
030 64 80 210 - 327 529 4652

www.centro-odis.it - segreteria@centro-odis.it
 APERTO ANCHE IL SABATO MATTINA

Ho a cuore la salute dei tuoi denti e ci 
tengo che mangi bene per prenderti 
cura di loro e del tuo benessere in gene-
rale. So però che in certi periodi dell’an-
no, come ad esempio a Natale, il consu-
mo di zuccheri è inevitabile. 

Quindi, in occasione del Christmas 
Party il 16 dicembre, organizzato pres-
so il Complesso Re, proprio il complesso 
sede del Nostro Centro Odis, abbiamo 
pensato di organizzare una merenda 
natalizia! In regalo per tutti i bambini che 
passano a trovarci, un kit per lavarsi i 
denti ovunque ci si trovi! Anche in pa-
sticceria!!

MESSAGGIO RISERVATO 
AI BAMBINI
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Nella costante lotta contro il dilagare di 
fenomeni come lo spaccio di sostanze stu-
pefacenti, la Polizia Locale di Rezzato ha 
intensificato la propria presenza non solo 
nelle strade e nei parchi pubblici ma anche 
all’interno degli istituti scolastici. L’obiet-
tivo principale di questa iniziativa è quello 
di non solo reprimere eventuali episodi di 
illegalità ma soprattutto di prevenire e edu-
care i giovani.

Il 5 dicembre 2023, la Polizia Locale ha 
condotto con determinazione una serie di 
controlli in collaborazione con le unità ci-
nofile operative presso i Comandi di Polizia 
Locale di Gardone Val Trompia e Brescia. 
La sorveglianza non si è limitata soltanto ai 
parchi pubblici, bensì ha interessato anche 
gli angoli più appartati e le zone segnalate 
dalla cittadinanza come particolarmente a 
rischio. 

Inoltre, sono state incluse le aree limitrofe 
alle scuole di ogni ordine e grado, dimo-

strando un impegno concreto nella salva-
guardia dell’ambiente educativo. Questi 
interventi hanno portato alla scoperta di 
sostanze stupefacenti in possesso di un 
minorenne, destinato a un utilizzo persona-
le. Il soggetto è stato prontamente segnalato 
alla Prefettura di Brescia.

È stato sottolineato che questa attività di 
controllo non costituisce un episodio isolato 
ma sarà replicata nei mesi a venire. 

L’impegno delle forze dell’ordine si pro-
ietta nel tempo, mirando a costruire una co-
munità consapevole e rispettosa delle norme 
che regolano la vita in società. 

Le regole, fondamenta della convivenza 
sociale, sono il fulcro dell’azione della Poli-
zia Locale, che si propone non solo di farle 
rispettare ma anche di spiegarle, soprattutto 
alle giovani generazioni. 

L’operato quotidiano degli agenti, dunque, 
è orientato a trasmettere i valori fondamen-
tali della legalità e del rispetto reciproco.

Rezzato: La Polizia Locale negli 
Istituti Scolastici per la Prevenzione 
e l’Educazione alla Legalità

A coronamento di una lunga tournée 
nella provincia di Brescia, il gruppo 
teatrale GRUPPO  GIOVANI 2000, 
calcherà il prestigioso palcoscenico cit-
tadino del Dis_Play.

In collaborazione con Cipiesse Produ-
zioni, il gruppo Teatrale dell’Unità Pa-
storale di Rezzato farà il salto di qualità 
fra i professionisti, sbalordendo con la 
grinta e il talento che li contraddistin-
gue il pubblico esigente di un palco che 
accoglie da sempre solo eccellenze e 
grandi artisti.

Ercole e tutti i personaggi prenderan-
no vita in un’esplosione di musiche, 
suoni e colori che sapranno condurre 
grandi e piccini in un viaggio ambien-
tato nell’antica Grecia. Il tutto cantato 
interamente dal vivo!

Immersi nella leggenda, vivremo 
le imprese di un Eroe la cui forza 
più grande risiede nel suo cuore.

non perdete l’occasione di assi-
stere al Musical più epico di tutti 
i tempi.

In scena il 21/01/2024 alle ore 

16.30 presso il DIS_PLAY Brixia Fo-
rum, via Caprera 5, BRESCIA 

I biglietti sono in prevendita sui 
circuiti TicketOne e Viva Ticket.

Hercules del GRUPPO  
GIOVANI 2000 nuovamente 
sul palco il 21 gennaio

A Molinetto l’ultimo incontro 
sull’Avvento
Dei tre incontri mariani d’Avvento (il primo, il 5 
dicembre a Ciliverghe, il secondo a Mazzano il 12 
dicembre) cma ancora l’ultimo, il 19 dicembre 2023, a Molinetto, dal titolo “Ciò che cam-
bia la vita sono gli incontri” (Lc 1,39-56), insieme a don Daniele Faita, alle ore 20.30. Im-
portante esserci per prepararsi nel modo migliore all'imminente solennità del Santo Natale.

Nella suggestiva cornice della nuova sede 
della Busi Group, l'Associazione delle im-
prese rezzatesi, Asimpre, come fa da oltre 
20 anni, ha onorato e premiato 10 giovani 
talentuosi, di cui sei diplomati e quattro lau-
reati, durante una appassionante cerimonia 
di consegna di borse di studio.

L'Associazione, guidata ora con dedizio-
ne da Matteo Boniotti, ha sempre attribui-
to riconoscimenti a coloro che dimostrano 
impegno nei loro studi. In questa occasio-
ne, sono stati consegnati assegni del valore 
di 500 euro ai diplomati e di 1.000 euro ai 
laureati, grazie al generoso contributo delle 
imprese associate.

La mattinata di premiazione è stata resa 
ancora più speciale dalla presenza del rino-
mato Adolfo Galli, un imprenditore musica-
le di fama mondiale, orgogliosamente nato e 
residente a Rezzato, che ha condiviso la sua 
ispirante storia imprenditoriale.

La premiazione ha visto protagonisti i se-
guenti studenti: Raffaele Fusi, 18 anni, di-
plomato al 4° anno Tecnico presso la scuola 
Vantini, premiato da Ruggero Pederzoli del-

la Meccanica Pierre. Vanshedeep Sing, 18 
anni, diplomato in Operatore meccanico al 
3° anno sempre alla Vantini. Rebecca Fai-
ni, 19 anni, del liceo linguistico Leonardo, 
ha ricevuto la sua borsa offerta dalla Ric-
cardo Frascio, in rappresentanza di Loren-
zo Frascio. Anna Rossi, 18 anni, del liceo 
linguistico Leonardo, è stata premiata da 
Paolo Gares della Nuove Ruote Dentate. 
Elisa Rovetta, 18 anni, del liceo linguistico 
Leonardo, è stata premiata da Alessandro 
Belli dell'azienda Ave. Anna Zanardelli, 19 
anni, del liceo scientifico Copernico, è stata 
premiata da Luca Stanga dell'azienda Cope.

I quattro laureati, tutti con lode, sono: Si-
mone Alberti, 24 anni, laureato in ingegne-
ria meccanica e premiato da Franco Bono-
metti delle Officine Meccaniche Omr. Elia 
Lo Piccolo, 23 anni, laureato in Scienze 
internazionali e istituzioni europee, è sta-
to premiato da Stefano Magli dell'azienda 
M.i.s. Nicola Moggia, 24 anni, laureato in 
ingegneria dell'automazione industriale, è 
stato premiato da Giuseppe Busi. Infine, 
Clarissa Papa, premiata da Antonio Finoc-

chiaro, direttore della Heidelberg Materials 
Italia Cementi spa, è laureata in medicina e 
chirurgia.

Il Privilegio di vivere a Rezzato
L'intera comunità di Rezzato è incredibil-
mente fortunata per la presenza di un'asso-
ciazione di imprenditori che dedica amore 
e attenzione alla propria città e al territorio 
circostante, con l’obbiettivo chiaro di favo-
rire la crescita del luogo in cui gli imprendi-
tori stessi vivono e lavorano. Ogni azienda 
affiliata ad Asimpre, attraverso il suo tito-

lare, ha sottolineato con forza l'importanza 
di contribuire positivamente alla realtà di 
Rezzato, promuovendo la creazione di nuo-
vi posti di lavoro, offrendo opportunità e 
fornendo supporto in ambito sociale e oltre.

Riprendendo le parole di Alessandro Belli, 
titolare di Ave spa, il quale ha sottolineato 
come l'antico concetto di globalizzazione, 
pur diffuso una decina di anni fa, non è riu-
scito a radicarsi nel mondo e nemmeno nelle 
singole aree. Pertanto, grazie alle iniziati-
ve sul territorio, tra cui quelle promosse da 
Asimpre, diventa fondamentale che tali pro-
getti abbiano un impatto diretto sulla comu-
nità stessa. Ciò implica il ritorno nel proprio 
paese di esperienze straordinarie vissute in 
tutto il mondo, arricchendo così il tessuto 
sociale locale.

In conclusione, l'opera di Asimpre si rivela 
un faro di impegno, dedizione e passione 
per il benessere della comunità, evidenzian-
do il valore tangibile che un gruppo di im-
prenditori può apportare al proprio territo-
rio, creando un circolo virtuoso di crescita e 
prosperità per tutti.

"Asimpre celebra il talento con 10 borse di studio: 
una mattinata emozionante presso la sede della Busi Group"
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Il collettivo Onda Studentesca ha recentemente fatto 
un ritorno deciso alla sede comunale dei servizi Mo-
bilità di via Marconi, in città, insieme al consiglie-
re comunale Francesco Catalano. La loro missione? 
Chiedere un maggiore impegno e investimenti nei 
trasporti pubblici, concentrandosi soprattutto sul mi-
glioramento del servizio degli autobus. La richiesta 
principale è rivolta alle amministrazioni comunali di 
diverse località, tra cui Brescia, Bovezzo, Nave, Caino, 
Concesio, Collebeato, Cellatica, Gussago, Roncadelle, 
Castel Mella, Borgosatollo, Rezzato e Botticino, af-
finché il trasporto pubblico sia considerato un servizio 
prioritario. I rappresentanti della delegazione si sono 
recati presso l’Agenzia del Tpl di Brescia, dove sono 
stati accolti dal presidente Giancarlo Gentilini. Duran-
te l’incontro, hanno consegnato la petizione e discusso 
delle loro richieste. Hanno dichiarato: “Porteremo le 
nostre ragioni e la petizione ai comuni dell’Hinterland 
citati e arriveremo anche in Regione, bussando diretta-
mente alle porte, perché crediamo che solo attraverso 
un dialogo diretto saremo ascoltati”.

I giovani hanno raccolto 1.131 firme attraverso la 

petizione istituzionale, coinvolgendo non solo gli stu-
denti ma anche numerosi adulti che hanno appoggiato 
la causa. La petizione mira ad aumentare le frequen-
ze di passaggio dei mezzi e ad estendere gli orari 
di servizio, in particolare durante le fasce serali e 
notturne, soprattutto nei fine settimana.

I giovani attivisti sottolineano l’attuale inadeguatez-
za del servizio, con molte corse saltate e l’assenza di 
servizi serali. Hanno criticato anche l’aumento dei 
prezzi dei biglietti senza un corrispondente miglio-
ramento della qualità del servizio. Onda Studente-
sca propone l’implementazione di corsie preferenziali 
esclusive per gli autobus, al fine di rendere il trasporto 
pubblico più veloce ed efficiente.

L’obiettivo del collettivo va oltre il mero migliora-
mento del trasporto per gli studenti e i lavoratori senza 
auto. Essi sostengono che anche coloro abituati a spo-
starsi in automobile dovrebbero essere incoraggiati 
a utilizzare i mezzi pubblici per rendere la città più 
sostenibile. Tuttavia, per raggiungere questo obiettivo, 
gli attivisti ritengono che siano necessari investimenti 
locali e regionali significativi.

Onda Studentesca chiede un passo avanti del 
trasporto pubblico: possibili novità verso 
Rezzato e Botticino

Siamo una realtà rivolta alle aziende produttrici 
di rifiuti, affianchiamo gli imprenditori 

nell’attuazione delle PRATICHE DI GESTIONE E 
SMALTIMENTO. Ricerchiamo persone in grado di 
arricchire il team presente nella sede di Sarezzo 

e offriamo un contratto Full Time (lun-ven) a 
tempo indeterminato per le seguenti posizioni:

RESPONSABILE UFFICIO TECNICO
ADDETTO AMMINISTRATIVO

CONSULENTE GESTIONE RIFIUTI

Visita la nostra pagina web 
www.smaltimentoassistito.it/

candidati o inquadra il qrcode per 
inoltrare la tua candidatura.

OPPORTUNITÀ
d i  L AV O R O

Vuoi pubblicare un annuncio?
per info e costi: 030-611529

mail: info@giornaleilpunto.com

NOVATEX S.R.L. azienda specializzata in 
fotoincisioni stampi a Rezzato cerca

OPERAIO GENERICO
con possibilità di assunzione  

a tempo indeterminato

Contatti: 030/2792954 - lrosoli@nova-tex.it

 AZIENDA DI BRESCIA CERCA
IDRAULICO

da inserire nel proprio organico come  
installatore di impianti igienico sanitari, 

riscaldamento, condizionamento, gas – per  
impianti civili, commerciali e industriali.

Per informazioni telefonare al numero 030 2410305

ASA AUTOMAZIONI SRL Azienda specializzata in 
automazione a Borgosatollo cerca: 

OPERAIO SPECIALIZZATO 
con conoscenza disegno meccanico, lavori al banco, 

macchine utensili
APPRENDISTA OPERAIO 

meccanico per montaggio dispositivi meccanici e 
apparecchiature pneumatiche

Contatti: 0302501499 - asasrl@asasrl.it

Il quotidiano impegno nella 
ricerca scientifica ha premia-
to Matteo Busi di san Gallo, 
trentenne ricercatore dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia. 
Il riconoscimento è arrivato dal 
Centro Nazionale delle Ricer-
che (Cnr) a Roma, durante i 
festeggiamenti per il centesimo 
anniversario della fondazione.

Busi ha brillato alla terza edi-
zione del premio Giovani Ri-
cercatori del Gruppo2003 per 
la Ricerca Scientifica, che ha 
coinvolto 543 candidati in die-
ci ambiti interdisciplinari. Il 
suo lavoro innovativo si è con-
centrato sulla Cybersecurity, un tema di stringente attualità 
che coinvolge la vita quotidiana di ognuno di noi.

Il premio ha riconosciuto il contributo di Busi nel campo 
della sicurezza informatica, in particolare per la sua meto-
dologia innovativa nel garantire la sicurezza dei micro-
processori. “Con un lavoro che presenta una metodologia 
per estendere in modo sicuro le funzionalità di un micropro-
cessore, garantendo la sicurezza di utenti e applicazioni,” si 
legge nelle motivazioni.

Il ricercatore ha spiegato che la sua ricerca si è concentrata 
sugli impatti degli attacchi avanzati su processori presenti 
in dispositivi comuni come laptop, smartwatch, smart TV e 
persino pacemaker. Il lavoro di Busi, svolto in collaborazione 
con colleghi nel corso del dottorato, incluso un periodo di tre 

mesi in Belgio presso l’Università di Ku Leuven, ha richie-
sto circa un anno di impegno. Il risultato è stato un modello 
matematico che dimostra l’incapacità di qualsiasi attaccante 
noto o sconosciuto di violare le protezioni del dispositivo.

Il giovane ricercatore, classe 1993, ha espresso sorpresa per 
il riconoscimento e ha sottolineato l’emozione della premia-
zione al Cnr. I complimenti sono arrivati anche dal presidente 
della Regione Veneto, Luca Zaia, che ha elogiato il giovane 
bresciano come un esempio del talento presente nel mondo 
scientifico e universitario della regione.

In un’epoca in cui la sicurezza informatica è cruciale, il la-
voro di Matteo Busi rappresenta un contributo significativo, 
mettendo in luce l’importanza della ricerca scientifica nel 
plasmare un futuro più sicuro e protetto.

Asso della sicurezza informatica: 
giovane di san Gallo premiato dal Cnr

L’atmosfera natalizia ha invaso il cuore di Rezzato con 
l’apertura della Pista di Pattinaggio sul Ghiaccio, orga-
nizzata dall’Unità Pastorale Sale della Terra, in collabo-
razione con l’Associazione Amici di Raphael e 
il patrocinio della Città di Rezzato. L’”Ice 
Christmas Village Rezzato” è più che un 
semplice evento: è un gesto di solidarietà 
che, attraverso il pattinaggio e le attivi-
tà correlate, mira a sostenere due cause 
benefiche di grande importanza per la 
comunità.

L’intero ricavato dell’evento sarà devo-
luto all’Ospedale Laudato Sì e all’Orato-
rio Interparrocchiale di Rezzato. L’obiettivo 
è sostenere il nuovo oratorio, cuore pulsante delle tre 
parrocchie, e l’ospedale oncologico Laudato Sì di Rivoltella 
del Garda, che offre cure specializzate a chi affronta la dif-
ficile sfida del tumore.

I prossimi appuntamenti presso includono la festa di Na-
tale il 17 dicembre alle ore 15:00, animata dal coro “Pic-

cole Note for Xmas” e con l’incontro speciale con Babbo 
Natale per i più piccoli. Alle 19:30, si terrà la “Cena Ame-
rican Style” con super hamburger e opzioni vegane, senza 

lattosio e senza glutine.
Il 23 dicembre, alle ore 15:30, è prevista 

l’inaugurazione della mostra di prese-
pi presso la Cappellina dell’oratorio. 
Infine il 7 gennaio sarà festeggiata la 
chiusura dell’Ice Christmas Village, dal-
le 17:00 alle 19:00, con un pomeriggio 
musicale e la premiazione del concorso 

di presepi.
L’Ice Christmas Village Rezzato è aperto 

fino al 22 dicembre dalle 15:00 alle 18:30, con 
possibilità di prenotazione serale per i gruppi. Dal 27 

dicembre al 5 gennaio, gli orari di apertura sono dalle 10:00 
alle 12:00, dalle 14:30 alle 18:30, e dalle 20:00 alle 22:00. 
Nei weekend, il centro sarà aperto dalle 14:30 alle 22:00, 
mentre durante Natale, Santo Stefano, il Primo dell’anno 
e l’epifania la pista sarà accessibile dalle 16:30 alle 22:00.

Ice Christmas Village Rezzato: 
pattinaggio e solidarietà per la decima edizione

Per gli amanti del presepio questo 
è un anno particolare. Nel pitto-
resco paesino di Greccio, situato 
nella provincia di Rieti, è stato re-
alizzato il primo presepe vivente 
della storia nel lontano 1223 gra-
zie all’ispirazione di San France-
sco d’Assisi e all’aiuto di Giovan-
ni Velita, il castellano del paese. 
Questo esattamente 800 anni fa.

A San Gallo, la tradizione dei 
presepi è viva e prospera, come 
dimostra la “Mostra del Presepio 
d’Autore”. Questa manifestazio-
ne, che si tiene ogni anno, vede 
la partecipazione di numerosi 
creativi che esprimono la propria 
inventiva sia nella scelta dei mate-
riali che nelle suggestive ambien-
tazioni.

La mostra è organizzata con cura 
dal gruppo presepio dell’orato-

rio, in stretta collaborazione con 
la parrocchia locale. Le opere, 
vere e proprie creazioni d’autore, 
saranno esposte dal 25 dicembre 
2023 al 21 gennaio 2024 assieme 
al tradizionale presepe dei volon-
tari, offrendo così a residenti e 
visitatori l’opportunità di immer-
gersi nell’atmosfera unica e magi-
ca dei presepi.

In conclusione, i presepi a San 
Gallo rappresentano un’occasione 
unica per esplorare la creatività, la 
spiritualità e la tradizione di que-
sta affascinante manifestazione 
artistica. La “Mostra del Presepio 
d’Autore” continua a trasmette-
re l’importanza di conservare e 
condividere le radici culturali che 
rendono uniche le celebrazioni 
natalizie nella comunità di San 
Gallo.

Mostra del presepe 
d’autore a San Gallo: 
da natale al 21 gennaio 
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L’Italia, patria di paesaggi mozzafiato 
e ricca di tesori naturali, ospita una mi-

riade di alberi monumentali che arricchi-
scono la sua bellezza. In Lombardia, la regione setacciata 
dalla pianura bresciana al suggestivo Lago di Garda, sorge 
un notevole numero di questi giganti verdi, testimonianze 
viventi della storia e della maestosità della natura. Uno dei 
luoghi che spicca per la sua ricchezza in questo patrimonio 
arboreo è Mazzano, un comune che custodisce diverse per-
le vegetali nella sua terra.

A Mazzano si erge come testimonianza della magnificenza 
della natura un maestoso Cedro del Libano. Il suo possente 
tronco racconta storie di crescita e cambiamenti nel corso 
degli anni, diventando parte integrante del patrimonio verde 
del comune.

In Lombardia, i “re” del mondo vegetale si distribuiscono 
in ogni provincia, anche nei centri urbani, appartenendo 
a 26 specie diverse. Tra le più rappresentate spiccano il 
cedro, con 15 esemplari, il platano con 6, la farnia con 5, 
il cipresso e la magnolia con 4 ciascuna, il faggio con 3, 
insieme a abete e ginco. Questa varietà conferisce un carat-
tere unico al paesaggio lombardo, arricchendo le province 
con la presenza di questi maestosi guardiani verdi. La pro-
vincia bresciana ospita una varietà di alberi monumentali, 
ciascuno con la sua storia e peculiarità. Ad Adro, due cedri 
dell’Himalaya dominano il paesaggio, mentre a Borgosa-
tollo si possono ammirare un gelso nero e uno bianco. Da 
Brescia a Breno, da Bione a Calcinato, questi giganti verdi 
donano alla regione una bellezza senza tempo. Secondo il 
censimento più recente, aggiornato a settembre 2023, in 
Italia sono presenti 4288 alberi e piante con caratteri-
stiche monumentali, di cui 366 si trovano in Lombardia. 

Gli alberi monumentali, con la loro maestosità e longevità, 
sono custodi del passato e emblemi del futuro. Tanti comuni 
lombardi, incluso Mazzano, può vantare la presenza di que-
sti giganti verdi che arricchiscono il paesaggio e ci ricorda-
no la necessità di preservare e proteggere il nostro patrimo-
nio naturale. Attraverso iniziative di conservazione e una 
maggiore consapevolezza ambientale, possiamo assicurare 
che queste meraviglie vegetali continuino a prosperare per 
le generazioni a venire.

Alla scoperta 
degli alberi 
monumentali: il 
patrimonio verde di 

Mazzano e 
dintorni

Ogni 21 novembre, l’Italia celebra la Gior-
nata Nazionale degli Alberi, un’occasione 
per riflettere sull’importanza del verde per 
l’equilibrio tra la comunità umana e l’am-
biente naturale. 

La festa coinvolge diverse città e comuni 
della provincia di Brescia, promuovendo la 
partecipazione attiva dei cittadini e sensibi-
lizzando soprattutto i più giovani. 

In città la celebrazione coinvolge le scuo-
le, che svolgono un ruolo chiave nella sensi-
bilizzazione dei più piccoli sull’importanza 
della natura. Presso la scuola primaria Di-
visione Acqui di via Passo Gavia, alunni e 
insegnanti si sono riuniti per piantare cinque 
alberi, promuovendo il rispetto per le spe-
cie arboree e incoraggiando comportamenti 
sostenibili per la conservazione della biodi-
versità.

La festa ha coinvolto anche Mazzano, 
dove una quarantina di cittadini di diverse 
età si è riunita per la messa a dimora di al-
beri e piante officinali a Molinetto. Questo 
impegno collettivo ha l’obiettivo di rige-

nerare un’area impoverita nel corso degli 
anni, seguendo il principio della Cittadi-
nanza Attiva. La piantumazione, iniziata 
l’anno precedente, ha coinvolto alberi da 
frutto come pero, noce, ciliegio, nespole, 
melograno e melo cotogno.

Tra le iniziative più curiose quella di Salò. 
Qui la biblioteca comunale ha organizzato 
la Festa dell’Albero, piantando nove albe-
ri in base ai prestiti librari, uno ogni 5.000 
prestiti. 

A Cortefranca, invece, l’Istituto Compren-
sivo Don Milani è un habitué. Gli studenti, 
insieme ai docenti e ai volontari delle as-
sociazioni locali, si sono impegnati nella 
messa a dimora di giovani alberi nel Parco 
del Conicchio.

Celebrazione della Giornata 
Nazionale degli Alberi a Brescia 
e provincia: coinvolti Mazzano ed 
altri comuni Il cinema teatro “Lolek” di Rezzato offre 

un ricco programma cinematografico per i 
prossimi giorni, con una varietà di film che 
promettono di intrattenere e emozionare il 
pubblico di tutte le età.
Prendi il Volo (16 dicembre, ore 
17:00)
Il 16 dicembre alle 17:00, il cinema presenta 
il cartone animato “Prendi il volo”, diret-
to da Benjamin Renner. La storia segue la 
famiglia Mallard, intrappolata nella mono-
tonia della loro vita quotidiana. Mentre il 
papà Mack preferisce la sicurezza del loro 
stagno nel New England, la mamma Pam 
desidera mostrare al figlio adolescente Dax 
e alla papera Gwen il vasto mondo. Quando 
una famiglia di anatre migratorie arriva con 
storie entusiasmanti, Pam convince Mack 
a intraprendere un viaggio verso sud, pas-
sando per New York City fino alla Jamaica 
tropicale. Il viaggio svelerà le bellezze del 
mondo, porterà nuove amicizie e insegnerà 
alla famiglia Mallard importanti lezioni sul-
la vita e su sé stessi.
C’è Ancora Domani (16 dicembre, 
ore 21:00; 17 dicembre, ore 16:00)
Sempre il 16 dicembre alle 21:00 e il 17 di-

cembre alle 16:00, il cinema propone “C’è 
Ancora Domani”, diretto e interpretato 
da Paola Cortellesi. Il film ambientato nel-
la Roma del dopoguerra racconta la storia 
di Delia, una donna di casa con il desiderio 
di esprimere la propria voce in un’epoca in 
cui alle donne era chiesto di tacere. Con un 
marito violento e un suocero critico, Delia 
trova conforto fuori casa grazie a alleati im-
provvisi. Il film esplora la lotta di Delia per 
un futuro migliore per sé e per la figlia Mar-
cella, offrendo uno sguardo toccante sulla 
forza interiore delle donne.
Wish (Date di Natale in attesa di 
conferma)
Per il periodo natalizio, il cinema “Lolek” 
sta preparando una magica sorpresa con il 
cartone della Disney “Wish”. La trama 
ruota attorno a Magnifico, uno stregone ca-
pace di esaudire i desideri dei suoi suddi-
ti. Con un tocco di stregoneria e un rituale 
mensile, Magnifico offre la possibilità a tutti 
di rinunciare temporaneamente ai propri de-
sideri in cambio di protezione reale. 

Non perdete l’occasione di vivere queste 
emozionanti avventure cinematografiche al 
cinema teatro “Lolek” di Rezzato!

Il Cinema teatro “Lolek” 
di Rezzato: prossimi appuntamenti 
cinematografici da non perdere



notizie on-line su www.ilpuntobresciaest.it24

Il 30 novembre, poco prima della chiusura, due 
malviventi hanno messo a segno una rapina appa-
riscente presso il negozio Trony di via Brescia, 
nell’area commerciale Tosano di Mazzano. Utiliz-
zando un fumogeno e minacciando una commessa 
con una presunta pistola, i criminali hanno agito con 
precisione e rapidità, saccheggiando telefoni cel-
lulari e smartwatch. Al momento dell’attacco non 
c’erano clienti e i rapinatori sono riusciti a fuggire 
indisturbati su uno scooterone T-Max, lasciando il 
personale sotto shock. Dopo la rapida fuga il per-
sonale ha immediatamente allertato i Carabinieri. 
Nonostante l’intervento tempestivo del Nucleo Ra-
diomobile, i militari hanno potuto solamente con-
statare l’accaduto, lasciando spazio alle indagini 
in corso. Il valore esatto della refurtiva dovrebbe 

essere considerevole, migliaia di euro. Le autorità 
sperano reperire elementi utili dalle immagini delle 
telecamere di sicurezza posizionate sia all’interno 
che all’esterno del negozio, al fine di identificare 
e catturare i responsabili di questo audace crimine. 
L’aggressione è avvenuta alle 19:30, poco prima 
della chiusura. I malviventi, indossando caschi inte-
grali per evitare il riconoscimento, hanno utilizzato 
un fumogeno per seminare il panico e si sono divisi 
i compiti in modo efficiente. Mentre uno dei rapina-
tori minacciava la commessa alla cassa con una pre-
sunta pistola, l’altro si è concentrato sulle vetrinette 
degli espositori, rubando quanto più possibile. Una 
volta ottenuto il bottino, i criminali si sono dileguati 
velocemente a bordo di un veicolo a due ruote ed 
hanno fatto perdere le proprie tracce.

Un colpo da maestri: rapina a mano 
armata al negozio Trony di Mazzano

rivenditore

VIA LEONARDO DA VINCI, 13 BRESCIA 
tel. 339/2002929 - 030/3755053 email:doorline@libero.it - www.bacara.it

Detrazione 
Fiscale 50%

Bonus sicurezza

venDita e installazione Di:
-serramenti in Pvc
-Porte BlinDate e inFerriate Di sicurezza
-Portoncini Di sicurezza

Nell’apparente tranquillità del territorio bresciano, 
qualche settimana fa, si era verificata un’escalation 
preoccupante di furti in appartamento, portando in-
tere comunità a vivere nell’ombra dell’insicurezza. 

Le pagine dei social media erano diventate il ter-
reno di denunce e segnalazioni, ognuno reagisce a 
suo modo e l’importante è mantenere la lucidità, 
tutto questo mentre le famiglie erano costrette a 
confrontarsi con la realtà sconvolgente delle loro 
case sottoposte a saccheggio.Un Tripudio di Furti.

E se allora le località più colpite erano state Gus-
sago, Passirano e Capriolo, diventate il terreno 
fertile per bande criminali specializzate nei furti 
in appartamento, sappiamo quanto “sotto le feste” 
nessun territorio, neppure i nostri paesi, possano 
considerarsi un’isola felice e immune. I furti alle 
attività commerciali li abbiamo tutti presenti, e sap-
piamo che le abitazioni non sono meno appetibili. 
Non è questione di fare allarmismo, semplicemente, 
è molto meglio riuscire il più possibile a evitare di 
scrivere fatti di cronaca postumi, considerandoli 
inevitabili.

Spesso, infatti, non si tratta solo di furto di oggetti 
di valore, ma di un’aggressione diretta alla sicurez-
za e al benessere delle comunità locali. 

Le voci si diffondono attraverso i social media, 
testimonianza della sofferenza e dello shock che 
hanno vissuto queste famiglie. Tra gli innumerevoli 
messaggi colpisce quello di una vittima che ha con-

diviso il proprio dolore, descrivendo come i ladri 
abbiano rubato non solo oggetti di valore, ma anche 
i preziosi ricordi dei suoi genitori defunti.

Durante le vacanze natalizie, quando le persone si 
allontanano da casa, non necessariamente per gran-
di villeggiature, anche solo per recarsi da parenti 
per i pranzi e le cene in famiglia, ecco che è più 
facile l’entrata in azione dei malviventi, anche se 
spesso agiscono anche in presenza dei proprietari, 
prelevando oro e contanti e lasciando le vittime con 
la sensazione di vulnerabilità e impotenza. Spesso 
nella stessa notte svaligiano più abitazioni, anche 
limitrofe, e ci si risveglia condividendo questo in-
delebile senso di violazione e violenza.

Indubbiamente si tratta spesso di persone prepara-
te a questi crimini, la cui audacia ha raggiunto livel-
li pericolosi qualche giorno fa quando i malviventi 
sono entrati passando da una finestra in un paese 
qui nel bresciano. L’anziano proprietario, che era in 
casa da solo, ha rischiato un confronto diretto con i 
malintenzionati, udendo rumori sospetti provenire 
dal piano superiore. 

Per contrastare l’ondata di criminalità è necessario 
rimanere uniti. L’incremento della sorveglianza, 
la collaborazione tra residenti e forze dell’ordine, 
e la sensibilizzazione pubblica sono fondamentali. 
Solo attraverso un impegno collettivo sarà possi-
bile restituire un senso di sicurezza alle comunità 
coinvolte.

FURTI NEL BRESCIANO: 
crescita delle bande criminali e le voci 
disperate delle vittime

Si dice abbastanza diffusamen-
te che, per scegliere le case, 
i ladri utilizzano dei codici o 
meglio dei simboli con cui 
classificano l’abitazione.

Se trovi dei segni accanto al 
citofono o alla cassetta della 
posta, segni strani come dei graffi, 
vuol dire che facilmente sei stato os-
servato e schedato.

Con questi simboli i ladri indica-
no quali sono le caratteristiche della 
casa e dei suoi componenti. Non si 
ha la conferma che ciò sia vero ma 
abbiamo raccolto una legenda di 
simboli; specialmente in questo pe-
riodo nel quale molti stanno per par-
tire per le vacanze invernali, è bene 
prestare attenzione (o farla prestare a 
chi vi controlla la casa):

 Rombo con i quattro lati vuoti 
– casa disabitata.

 X – una casa che costituisce 
un obiettivo. 

  Quattro piccoli cerchi o una 
C squadrata – casa ricca con 
tanto profitto.

 Una casa rovesciata – persone 
che danno denaro.

 12 o 012 –  casa con sistema 
di allarme.

  Una freccia contro un osta-
colo – casa sempre abitata o 
pericolo.

 Una L con un arco sopra – una 
casa svaligiata da poco.

  M, P, N, D – indicano i mo-
menti in cui è preferibile ru-
bare, rispettivamente mattina, 
pomeriggio, notte e domeni-
ca.

  Un cerchio con una V al 
centro – una casa già per-
lustrata e in cui non è stato 
trovato nulla.

 Sbarre – casa da evitare.

  Linea orizzontale e linea obli-
qua – casa con presenza di un 
cane.

  Un cerchio sbar-
rato – una fami-
glia amichevole.

  Un rettango-
lo aperto con 
una F rove-
sciata – gente 
che dà lavoro.

  un semplice triangolo, simbo-
lo di una donna sola in casa.

I simboli usati dai ladri sono tanti, 
ma rimangono la punta dell'iceberg 
rispetto alla totalità di indizi che un 
ladro semina prima di agire. 

Non devi infatti pensare che i sim-
boli usati per rubare nelle case siano 
l'unica mossa perpetrata dai malvi-
venti. 

Per coronare i loro piani, i ladri 
professionisti studiano con estrema 
precisione il proprio bersaglio, senza 
farsi troppi scrupoli anche quando 
di mezzo ci sono anziani e bambini 
piccoli. 

La pianificazione del colpo è meto-
dica e prevede alcune attività da non 
sottovalutare. Vediamole insieme.

Quando suona il campanello non ci 
pensiamo, ma sotto i panni di ven-
ditori ambulanti, tecnici della luce 
e del gas, potrebbero nascondersi in 
realtà abili ladri venuti a dare una 
sbirciata e raccogliere informazioni 
preziose. 

Uno sguardo all'ingresso della casa, 
agli infissi e, se visibile, al sistema 
di allarme, è più che sufficiente per 
avvantaggiare il ladro e i suoi com-
plici. Attenzione anche alle domande 
indiscrete, ad esempio sulle vostre 
abitudini, sull'indirizzo del posto di 
lavoro e così via.

Attenzione anche all’utilizzo dei 
social: molti delinquenti li utilizza-
no per comprendere se siete a casa 
oppure no, e postare, mentre si è in 
vacanza, le fotografie, è come pa-
lesare apertamente la disponibilità 
dell’abitazione.

I ladri non vanno in 
vacanza: ECCO I LORO 
SIMBOLI
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Al tuo maglione Al tuo maglione 
preferito... preferito... 
ci pensiamo ci pensiamo 

NOINOI

Via Filippo Lippi, 48 - 25134 Brescia
Da lunedi al venerdì orario continuato dalle 8:00 alle 18:00     
sabato CHIUSO

PRESTO IN PRESTO IN 
ARRIVOARRIVO

LOCKER NUOVA LOCKER NUOVA 
LAVANDERIA 4.0LAVANDERIA 4.0

Buon Natale Buon Natale EE  
Buone festeBuone feste

AAUUGGUURRII  DDII

L’Associazione Naturalmente di Rezzato ha inaugurato la 
Panchina Gigante lungo il Sentiero del Carso Bresciano, 
precisamente nel tratto numerato 530. L’evento memorabile 
si è svolto lo scorso 3 dicembre alle ore 10, con la parte-
cipazione distintiva del Sindaco di Botticino, Giambattista 
Quecchia, e del Presidente dell’Associazione Naturalmente, 
Gianluigi Sberna.

La Panchina Gigante è ora un’aggiunta significativa al 
paesaggio naturale, situata con maestria nella suggestiva 
cornice di Monte Fratta, nel Comune di Botticino. Il suo 
posizionamento è stato accuratamente scelto per offrire ai 
visitatori una vista panoramica straordinaria che spazia dai 
vigneti di Botticino Mattina e dalle Cave di marmo fino a 
Monte Dragoncello, al Monastero di San Bartolomeo, al 
Lago di Garda e al Monte Baldo.

Coloro che desiderano raggiungere la Panchina Gigante 
hanno due opzioni di accesso: la prima prevede il parcheg-
gio in località Le Acque o Prada, da cui si procede lungo il 
sentiero CAI n°530 nel bosco per circa 20 minuti. L’alterna-
tiva consiste nel partire dal Comune di Botticino utilizzando 
il raccordo per il sentiero CAI n°530 fino al Monte Fratta. 
In entrambi i casi, la passeggiata attraverso la natura offre 
un’esperienza unica e suggestiva.

Inaugurata con 
successo la 
PANCHINA GIGANTE 
a Botticino lungo il Sentiero 
del Carso Bresciano

continua da pag 3                               RAGIONE E RAGIONI  

stessa parola, ratio, è nata nel medioevo in campo 
commerciale, era il giusto scambio, l’equipollen-
za fra beni), è pur vero che anche un singolo può 
aver ragione, nella misura in cui anteporrà una 
visione che, incarnata in ogni caso, non danneggi 
qualcuno a vantaggio di altri. Torna alla mente la 
favola di Esopo delle due bisacce: ogni uomo né 
porta con sé due, una davanti con i torti degli al-
tri (che vede in continuazione) e una dietro con le 
proprie, che ignora allegramente.

Sappiamo quanti libri siano stati scritti (a torto) 
proprio sulla cosiddetta arte di aver ragione, 

da Schopenhauer in avanti, sbagliati proprio dai 
fondamenti, perché aver ragione non può essere 
un obiettivo, ma la conseguenza naturale di altri 
atti, è come l’alibi, che soltanto i colpevoli voglio-
no averlo, lo cercano e lo confezionano, gli altri ce 
l’hanno o non ce l’hanno, comunque non se ne 
preoccupano. Voler avere ragione significa avere 
come scopo se stessi e non la verità, (ricordate il 
film “Quasi nemici”?, si chiariva: «La verità non 
importa, ciò che importa è avere ragione») per cui, 
in definitiva, è vero che solo chi ipotizza di aver 
torto potrà aver ragione. Si può anche sperare di 
aver torto, e la ricerca dell’aver ragione a tutti i co-
sti sfruttando ogni possibilità del pensiero latera-
le altro non è che un corollario dell’effetto effetto 

Dunning-Kruger, nel quale meno si sa su un tema 
e più si è convinti di stare dalla parte giusta cer-
cando ogni orpello a riprova della bontà delle pro-
prie teorie.  Per questo non esiste un vocabolo per 
designare chi ha ragione (un ragioniere?), perché 
sarebbe uno squatter nell’impalcatura della vita. 
La ragione non può albergare incessantemente in 
una persona, al punto che non esiste colui che ha 
ragione come marker identitario. Ciò nonostante 
il cercare ragioni per illudersi di aver ragione è 
una costante di tanti, della vita quotidiana come di 
quella immaginata, è la cifra di Peter Rabbit quan-
to di Harry Potter, di Tom Sawyer come di Amy 
March in “Piccole Donne” fino a Fonzie. 

Interessante è anche il riflettere sul fatto che la 
ragione stessa, a volte, così come le persone, può 

“avere le sue ragioni”, si pensi ad esempio a cer-
te correnti di pensiero, come l’illuminismo e an-
che oggi a certi atteggiamenti che sembrano far 
sì che l’uomo sia dominato dalla ragione più che 
servirsene. In altri termini: la legge della ragione 
non equivale necessariamente alla ragione della 
legge, esattamente come il Dio della ragione non 
è lo specchio della ragione di Dio. E niente, se non 
riusciamo a comprendere fino in fondo lo stato 
della ragione, dovremo ripiegarci accettando la 
ragion di Stato e amen.

Il GS Atletica Rezzato si 
appresta a un nuovo ini-
zio entusiasmante mentre 
il conto alla rovescia per 
la costruzione della nuo-
va pista di atletica ha uf-
ficialmente preso il via. I lavori, che partiranno nei primi 
mesi del 2024, segnano un traguardo significativo per il 
club sportivo che, nel corso dell’anno appena concluso, ha 
festeggiato una stagione ricca di successi e traguardi stra-
ordinari. La celebrazione si è svolta in uno scenario affol-
lato al Teatro Lolek, con la presenzadel presidente Enrico 
Romano, del sindaco Giovanni Ventura e dell’assessore 
Matteo Capra. 

Il GS Atletica Rezzato ha chiuso il 2023 con un’impres-
sionante serie di risultati: ben 1.011 gare disputate, tra cui 
95 nazionali, 154 regionali e 761 provinciali. I partecipanti 
hanno ottenuto risultati di prestigo, sottolineando la de-
dizione e l’impegno degli atleti, degli allenatori e di tutti 
coloro coinvolti nell’attività sportiva.

Il futuro è delineato e roseo. La prospettiva di avere una 
struttura all’avanguardia è motivo di grande soddisfazione, 

la società potrà così tornare a ospitare molte competizioni 
in casa. Questo segna un capitolo nuovo e promettente nella 
lunga storia del sodalizio, che vanta ben 48 anni di attività 
sportiva.

La notizia più attesa è stata l’annuncio ufficiale dell’inizio 
dei lavori per la nuova pista di atletica, previsti per i primi 
mesi del prossimo anno. Un investimento considerevole di 
990mila euro sottolinea l’importanza attribuita al progetto, 
il cui design è stato affidato all’architetto Ermanno Bene-
detti. La ditta Green Sport Srl di Treviglio si è aggiudicata il 
contratto, mentre i lavori, della durata prevista di 120 giorni, 
porteranno all’installazione di una nuova pavimentazione 
sintetica e illuminazione a led.

Il successo del 2023 è stato frutto dell’arduo lavoro e 
dell’impegno di molte persone. La posizione societaria è 
stata rafforzata dalle collaborazioni con gli sponsor Esse 

Group di Lorenzo Scali e la “new entry” BCC Banco di 
Brescia, dimostrando l’importanza di un sostegno solido 
e continuativo. Oltre al presidente Enrico Romano e al suo 
vice Federico Quadri, hanno contribuito in modo signifi-
cativo il direttore tecnico Massimo Botta, Barbara Bram-
billa, Federico Gaibotti ed Elisa Zanella. Hanno giocato 
un ruolo fondamentale anche gli atleti allenatori Michael 
Coponi, Stefano Facchin e Anna Castellanie, senza tra-
scurare il lavoro di segreteria di Simona, Elena e Lucia, 
Antonella ha mantenuto in movimento gli ingranaggi del 
club.

Atletica Rezzato: iniziano lavori per la nuova 
pista 
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Consegna il buono in negozio e così risparmi
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SORPRENDI 
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20% sconto 

Buono 

40% sconto 
Valido dal 1 al 31 gennaio 24

sullo stagionale

Mazzano, si distingue per i notevoli progressi compiuti 
in varie aree chiave durante gli ultimi dieci anni. I dati del 
rapporto sulla Qualità della vita del Giornale di Brescia posi-
zionano il paese al primo posto, ed è interessante esaminare 
le diverse sfaccettature che contribuiscono al successo della 
comunità. Tra le voci di maggiore rilievo, Mazzano primeg-
gia per il miglioramento nel tempo libero e nella socialità, 
indicando un’attenzione particolare alla qualità della vita 
dei residenti. Fondamentale anche il ruolo chiave giocato 
durante la pandemia, dove l’unità, la coesione e la solidarietà 
tra i cittadini hanno contribuito a gestire le sfide emergenti.

Lonato del Garda si piazza al secondo posto, con il sindaco 
Roberto Tardani che sottolinea la riduzione significativa dei 
reati denunciati, nonostante l’indice di delittuosità rimanga 
superiore ad altri comuni in classifica. Questo dimostra 
un impegno costante per la sicurezza e il benessere della 
comunità.

Al terzo posto Travagliato, che vanta un notevole aumen-
to del reddito medio dei residenti, evidenziando gli sforzi 
dell’amministrazione per migliorare i servizi fondamentali 

per le famiglie.
Il rapporto sulla Qualità della vita, giunto alla sua decima 

edizione, offre una panoramica completa dei cambiamenti 
avvenuti nel corso del decennio in 33 comuni. Il presidente 
di Editoriale Bresciana, Pierpaolo Camadini, ha sottolineato 
in apertura del documento l’importanza di utilizzare i dati 
per pianificare il futuro, evidenziando l’evoluzione della 
percezione della qualità della vita nel corso del tempo.

La serata di presentazione del rapporto ha visto la parteci-
pazione di diverse figure istituzionali e esperti, inclusa la 
sindaca di Brescia, Laura Castelletti, che ha definito il rap-
porto come un’occasione di riflessione per gli amministra-
tori. Il coinvolgimento di vari attori, tra cui un imprenditore 
digitale, un’economista e una capitana della nazionale di 
volley, sottolinea l’approccio multidisciplinare nell’analisi.

In conclusione, Mazzano emerge come un esempio posi-
tivo di successo multifattoriale, evidenziando l’importanza 
dell’attenzione alla sicurezza, del potenziamento dei servizi 
e del sostegno alla comunità per il miglioramento comples-
sivo della qualità della vita.

Mazzano il paese migliore: rapporto 
lo colloca in prima posizione tra i comuni 
bresciani GEMMA DONATI

Il Centro Sociale “Gli Orti” di 
Mazzano si trasforma nel luo-
go di incontro per una causa 
speciale: il Caffè Alzheimer. 
Un’iniziativa che, grazie al pa-
trocinio del Comune di Mazza-
no, alla Fondazione Cariplo e a 

“Swing Benessere Over 65”, si propone di offrire supporto e 
conforto a coloro che vivono la sfida dell’Alzheimer.
Dove e Quando:
Gli incontri si svolgono al Centro Sociale “Gli Orti” in 
Vicolo Giuseppe Ungaretti 8 a Mazzano, dalle 14:30 alle 
16:30. L’accesso è gratuito, e chiunque desideri partecipare 
è il benvenuto.
Obiettivo dell’Iniziativa:
Il Caffè Alzheimer è un’occasione unica che coinvolge due 
gruppi principali: i caregiver e i familiari, e le persone af-
fette da Alzheimer. Mentre i primi condividono le proprie 
esperienze e difficoltà, supportati da esperti professionisti, 
le persone affette da Alzheimer partecipano a attività di 
stimolazione cognitiva e laboratori dedicati.

L’incontro mira a informare e formare i familiari sugli 
aspetti medici, psicosociali e assistenziali della demenza. 
Inoltre, si propone di aiutarli nel difficile processo di accet-
tazione e consapevolezza della malattia, fornendo uno spa-
zio di confronto reciproco e incentivando la socializzazione 
tra persone che condividono la stessa condizione.
Come Partecipare:
Per chi desiderasse ulteriori informazioni o volesse par-
tecipare, è possibile contattare il numero 327 378 5932 o 
inviare un’email a info@progettoswing.it. 
Prossimi Appuntamenti:
Il Caffè Alzheimer si terrà nei prossimi mesi secondo il 
seguente calendario:
20 dicembre 2023
17 e 31 gennaio 2024
7 e 21 febbraio 2024
6 e 20 marzo 2024
3 e 17 aprile 2024
8 e 22 maggio 2024
5 e 19 giugno 2024
Le date successive verranno comunicate più avanti.

Il Caffè Alzheimer si propone di essere un luogo privile-
giato di condivisione, dove gioie e fatiche si mescolano, e 
dove è possibile porre domande a persone qualificate per 
ottenere risposte utili. È un punto di riferimento fondamen-
tale per affrontare insieme la sfida dell’Alzheimer e trovare 
sostegno nella comunità.

Caffè Alzheimer: 
un momento di 
condivisione e 
supporto a Mazzano

Il  progetto esecutivo 
per il tracciato Tav Bre-
scia-Mazzano ,  lungo 
10,5 chilometri, è ancora 
un’ombra senza forma. 
Inoltre, i costi di realiz-
zazione, già in aumento a 
causa del caro energia, del 
caro materiali e dell’attua-

le inflazione, sono balzati da una stima iniziale di 555 milio-
ni a ben oltre 700 milioni di euro.

Il problema si estende anche ai tempi di realizzazione an-
nunciati. Il direttore investimenti di Rfi, Vincenzo Macello, 
aveva dichiarato con sicurezza nel luglio del 2020 che i can-
tieri sarebbero partiti “nei primi mesi del 2023”. Tuttavia, 
la realtà attuale sembra ben lontana da questa tempistica, 
gettando ombre sulle precedenti promesse. Non solo manca 
il progetto definitivo, ma anche i finanziamenti sono assenti, 
gettando un’incertezza sull’intera realizzazione della tratta. 
Il vicesindaco di Brescia, nonché assessore alla mobilità, 
Federico Manzoni, sottolinea che il progetto attuale non è 
finanziato, complicando ulteriormente la situazione.

Con l’apertura prevista del tratto principale del Tav per 
Verona nel 2026, durante le Olimpiadi invernali Mila-

no-Cortina, il problema cittadino rimarrà, costringendo 
i treni ad alta velocità a percorrere la linea storica, con 
oltre 200 treni al giorno, escludendo i treni merci. Le pre-
visioni del progetto originario di 70 minuti di percorrenza 
per la tratta Milano-Verona sembrano sempre più difficili da 
raggiungere, lasciando dubbi sulla realizzazione completa 
del Tav Brescia-Mazzano.

Mentre i lavori nel tratto Mazzano-Verona, lungo 48 chi-
lometri, sono già in corso dal 2020, il tratto cruciale che 
dovrebbe collegare la stazione di Brescia allo snodo di 
Mazzano è ancora da progettare. 

Rfi aveva affidato a Cepav Due l’incarico di sviluppare 
il progetto definitivo, considerando i 6 chilometri di nuovi 
binari a Brescia, 3,5 chilometri a Rezzato e 0,5 chilometri a 
Mazzano. Tuttavia, la mancanza di un progetto esecutivo e 
di finanziamenti adeguati sembra essere un ostacolo insor-
montabile.

Gli impatti sulla zona sono considerevoli, con la neces-
sità di rifare o allargare otto cavalcavia e abbattere 22 
edifici. La questione degli immobili coinvolti, comprese 
nove palazzine da demolire e 13 immobili non residenziali, 
complica ulteriormente la situazione. La liquidazione dei 
proprietari degli immobili è in corso, ma il processo è lungo 
e complesso.

Ombre sul Tav Brescia-Mazzano: 
progetto mancante e costi in aumento

L’entusiasmo è pal-
pabile nell’aria men-
tre l’Unità Pastorale 
“Sale della Terra” 
degli oratori di Rez-
zato e Virle si pre-
para a lanciare il suo 
progetto “Animato-

ri New Generation - Summer 2024”. Rivolto ai futuri ani-
matori dal desiderio di mettersi in gioco (età minima classe 
2008), il programma offre un’opportunità unica di crescita 
personale e condivisione.

Se sei un giovane alla tua prima esperienza e desideri di-
ventare animatore al Grest 2024, l’invito è aperto: iscriviti 
al più presto per essere parte di un’avventura indimenticabi-
le. Le date degli incontri sono già fissate: il mercoledì 24 
gennaio 2024, il lunedì 5 febbraio 2024 presso l’oratorio 
di San Carlo alle 20:45 e il venerdì 23 febbraio 2024 all’O-
ratorio San Giovanni Bosco, sempre alle 20:45. 

Per coloro che desiderano iscriversi, saperne di più e chia-
rire eventuali dubbi, è possibile contattare il numero 334 
78 18 348 entro il 13 gennaio 2024. Il Grest 2024 promette 
di essere un momento speciale, un’occasione per crescere, 
divertirsi e fare la differenza. 

I ragazzi e le ragazze sono invitati a partecipare numerosi, 
contribuendo a creare un’estate indimenticabile all’insegna 
dell’amicizia e della solidarietà.

Animatori New Generation 
- Summer 2024: 
Aperte le Iscrizioni 
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Siamo arrivati alla nostra ultima uscita del 2023 e 
risulta doveroso dare uno sguardo all’anno che si 
appresta a chiudersi, soprattutto in riferimento ai nu-
merosi argomenti di carattere economico/finanziario 
da noi trattati, che non possono oggi non risultare 
influenzati dai tristemente noti avvenimenti socio 
politici collegati alle guerre in corso oltre che dalle 
nuove alleanze che in termini di geopolitica si stanno 
prepotentemente imponendo davanti agli occhi della 
comunità internazionale.   
L’INFLAZIONE ED IL NOSTRO POTERE 
DI ACQUISTO
Il biennio 2022/2023, per l’Italia, è risultato nega-
tivamente influenzato da un sempre più marcato calo 
del nostro potere d’acquisto. I dati ufficiali dell’infla-
zione del nostro paese parlano di un iniziale 7,3% per 
il 2022, rimodulato all’8,1% per la rivalutazione fina-
le delle pensioni più basse, e per il 2023 provvisoria-
mente stimata al 5,4% in attesa del dato definitivo. 
Ad oggi moltissimi contratti collettivi risultano scaduti 
ed in attesa di poter recuperare parte del potere di 
acquisto perduto per strada, attore principale del calo 
dei nostri consumi anche alimentari.
Al riguardo, per sanare in parte la endemica lentez-

za di queste operazioni di rinnovo contrattuale, e pre-
correre i termini, il Governo avrebbe deciso di interve-
nire direttamente sul cuneo fiscale, con una manovra 
ancora in corso di approvazione, volta a ridurre sia la 
quota contributiva a carico di talune fasce reddituali, 
sia parte delle imposte che pesano sui loro salari.
IL MERCATO DEL LAVORO NEL 2023
Il recente report dell’Istat sull’occupazione evidenzia 
un dato positivo e in crescita, con il numero degli 
occupati che è addirittura salito al 61,8%, un dato che 
non era mai stato registrato così alto nelle serie stori-
che. A ottobre 2023, infatti, il numero degli occupati 
si attesta a 23 milioni 694 mila e registra, rispetto 
a ottobre 2022, un aumento di 455 mila dipendenti 
permanenti e di 66 mila autonomi.
LE PENSIONI DEGLI ITALIANI ED IL 
LORO ADEGUAMENTO
Rispetto all’inflazione, con il tasso di rivalutazione 
fissato provvisoriamente al 5,4%, dopo l’8,1% del 
2022, significherà che nel 2024 avremo recuperi pie-
ni degli effetti svalutativi per gli assegni pensionistici 
fino a quattro volte il minimo (poco più di 2200 euro 
lordi). Chi percepisce invece redditi da pensione, cioè 
entro cinque volte il minimo, ha diritto ad un recupero 
del 4,59% (l’85% del 5,4%). Chi invece presenta 
redditi tra cinque e sei volte il minimo (poco più di 
3400 euro) ha diritto ad un recupero del 53% quindi 
ha un aumento del 2,862%.  Chi ha pensioni fino a 
otto volte il minimo (poco più di 4.500 euro al mese) 
ha diritto a un recupero del 47% dell’inflazione quindi 
al 2,538.
Da osservare come negli ultimi due anni l’assegno 

pensionati, fuori dal parametro di quattro volte del 
minimo (per questo importo pensione interamente 
rivalutata), abbia subito perdite del proprio potere di 
acquisto oscillanti tra i 2 e i 7 punti percentuali, non 

considerando le cosiddette “pensioni d’oro” che per il 
2023 dovrebbero vedere la loro rivalutazione portata 
dal precedente 32% al ventilato 22% del citato dato 
di rivalutazione del 5,4%.
IL CARO MUTUI
Il caro mutui, con l’impennata delle rate nel 2023, 
che sono cresciute in media, nell’ultimo anno, di oltre 
il 62%, conseguenza diretta del rialzo dei tassi de-
ciso dalla BCE, ha pesato enormemente sulle tasche 
degli Italiani che non si erano premuniti di accendere 
il finanziamento per l’acquisto della propria casa a 
tasso fisso. 
Secondo l'ABI, da gennaio a settembre 2023 sono 

stati rinegoziati ben17,4 miliardi di euro di mutui, con 
la corsa di molte famiglie verso la ricontrattualizza-
zione o anche verso la surroga per cambiare banca e 
condizioni del mutuo per una talora tardiva ricerca 
del risparmio.
L’ANDAMENTO DEI MERCATI: COSA È 
STATO E COSA CI ASPETTA
Detto di una borsa italiana di fine anno in gran spol-
vero, con il Mib 30 che oltrepassa per la prima volta 
nella sua storia quota 30.000 e di un differenziale 
btp decennale bund tedesco, positivamente attesta-
to a quota 174 punti, per affrontare l’argomento 
previsioni mercati finanziari 2024 è fondamentale 
tracciare un bilancio del 2023, che era iniziato con 
l’auspicio ben preciso, da parte degli investitori, di un 
progressivo taglio delle politiche monetarie restrittive 
avviate nel 2022 dalla principali banche centrali. Da 
qui l’orientamento iniziale della fiducia degli investi-
tori posatosi soprattutto sul mercato obbligazionario 
governativo.
Ebbene, contrariamente a quelle che erano le at-

tese, per l’allentamento delle politiche monetarie 
restrittive e il conseguente abbassamento dei tassi, 
il 2023 non è stato l’anno del cambiamento di rotta 
ma si è trasformato nell’anno della preparazione della 
svolta in vista del 2024.
In pratica quelle che erano le previsioni 2023 dei 

mercati azionari vengono ora spostate al 2024 ed in 
questo ambito le obbligazioni governative, che pre-
sentano un profilo rischio/rendimento ancora molto 
appetibile, continuano a rappresentare forse la scom-
messa migliore.
Se le previsioni 2024 del mercato obbligazionario 

permangono positive, altrettanto non si può dire per 
il mercato azionario, che potrebbe ancora risultare ca-
ratterizzato da incertezza e volatilità. Vero è che se si 
realizzerà l’auspicato cambio di approccio delle ban-
che centrali i mercati azionari potrebbero beneficiar-
ne, ma non va certo dimenticato che il rallentamento 
della crescita (come quello attualmente in corso per 
le nostre economie europee, previsto in divenire per 
il fine anno anche per gli USA) rappresenta sempre 
una forte minaccia per gli utili delle aziende e di con-
seguenza anche per la quotazione delle loro azioni.
Auguro a tutti i miei lettori un Santo, sereno 
e pacifico Natale ed un nuovo anno pieno di 
prosperità.

Approfondimenti finanziari e di mercato 
a cura sportello SoS Imprese/privati del Comune di Rezzato

LA TUTELA DEL NOSTRO RISPARMIO

Il responsabile del servizio Roberto Vornoli
sosbanca@comune.rezzato.bs.it 

CALA IL SIPARIO SUL 2023

Ci è stata fatta richiesta circa il numero di 
quella che, un tempo, veniva chiamata la 
“guardia medica”, c’è chi non sa dove tro-
vare il numero, chi chiama a tutte le ore il 
primo medico condotto, chi si presenta al 
Pronto Soccorso anche 
laddove non ce n’è biso-
gno, chi chiede di sapere 
sotto quale “distretto” è il 
suo paese per sapere a chi 
rivolgersi. È tutto molto 
più semplice di quanto si possa pensare. 

Il 116 117 è il numero unico nazionale per 
richiedere assistenza, prestazioni o consi-
gli sanitari non urgenti. Basterà chiamare il 
numero 116 117 per contattare il servizio di 
Continuità Assistenziale (ex Guardia medi-
ca) o la Guardia Medica Turistica ovunque 

ci si trovi nel territorio regionale.
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 

dalle 20:00 alle 8:00 e nei giorni festivi e 
prefestivi 24 ore su 24.

Il cittadino che chiama il numero unico 
116 117 viene messo in 
contatto con un medico o 
con un operatore compe-
tente. A seconda delle di-
verse necessità, il medico 
o l'operatore valutano se 

è possibile rispondere direttamente all’u-
tente o se trasferire la sua richiesta verso il 
servizio di riferimento.

Per richieste di soccorso sanitario urgente 
la chiamata viene direttamente trasferita al 
Servizio di Emergenza Territoriale (numero 
118 o 112).

Numero unico guardia medica: 
116 117

116 117

Nelle scorse settimane, un cittadino di Pre-
valle ha cercato di sfuggire ai controlli delle 
telecamere di sorveglianza nel territorio di 
Mazzano, adottando un metodo tanto singo-
lare quanto inefficace. L’uomo, di 40 anni, 
ha pensato di cambiare il numero 6 della 
targa del suo veicolo con l’8, utilizzando 
della vernice nera. Tuttavia, la sua astuzia 
è stata presto scoperta. Le telecamere di vi-
deosorveglianza hanno rilevato la targa mo-
dificata, ma la sorpresa è stata ancora mag-
giore quando è emerso che il veicolo, ora 
contrassegnato con l’8, circolava senza assi-
curazione. La situazione è stata prontamente 
gestita dagli agenti della polizia locale di 

Mazzano, che hanno intercettato il veicolo e 
agito di conseguenza. Nonostante il tentati-
vo apparentemente ben studiato di eludere i 
controlli, la furbizia del cittadino di Prevalle 
si è rivelata una mossa poco intelligente. Gli 
agenti hanno sequestrato il mezzo e inflitto 
una multa di considerevole entità, ammon-
tante a 3mila euro. Questo episodio sotto-
linea l’importanza dei sistemi di sicurezza e 
delle forze dell’ordine nel contrastare com-
portamenti scorretti e tentativi di elusione. 
La tecnologia di sorveglianza ha dimostrato 
ancora una volta la sua efficacia nel preser-
vare l’ordine pubblico e nel garantire che le 
leggi stradali siano rispettate.

Tentativo ingegnoso ma 
infruttuoso: multato a Mazzano 
per modifica targa

“Ho trovato dieci euro” mi 
servivano per far la spesa
Alla fine la signora non se l’è sentita di tenere tutta per sé questa storia e ce l’ha raccontata. 
Madre di tre figli ancora in casa, solo il marito che lavora e non percepisce uno stipendio 
ragguardevole. È fine mese e i soldi stanno scarseggiando, ma c’è il compleanno di un 
figlio, al quale ha promesso le lasagne e il tiramisù. Appena entra al supermercato inizia a 
contare mentalmente quanto sta spendendo. A metà della spesa vede che il denaro è prati-
camente terminato. Ha già acquistato i generi di prima necessità, quelli di cui proprio non 
può fare a meno, come il sapone, la pasta, il pane. Abbassa gli occhi, le viene da piangere 
e proprio in quel momento trova per terra una banconota da dieci euro. Giusto il corrispet-
tivo per acquistare i savoiardi, le uova e il mascarpone, il caffè e il cacao li aveva già. Non 
ci crede. Scoppia a piangere. Vede questo gesto come un segno della provvidenza. Certo, 
ammette, se fossero stati cinquanta o cento euro li avrei consegnati, ben consapevole che 
“sui soldi non c’è il nome” e magari qualcuno avrebbe potuto tenerseli. Ma in questo caso, 
afferma, “Non mi sento una ladra, tutto torna, era proprio la somma che mi mancava per 
rendere felice mio figlio. Non appena potrò darò dieci euro in beneficenza per ringraziare 
la Provvidenza di aver pensato a me”. Tra l’altro nel supermercato non c’era nessuno, era 
appena aperto, e si chiede come possano essere finiti lì. Non una gran cifra, ma la cifra della 
felicità per lei e la sua famiglia. Questa storia ce l’ha raccontata in una bella lettera dal tito-
lo: “I miracoli esistono ancora”.



notizie on-line su www.ilpuntobresciaest.it28

FOTONOTIZIA
C’era anche Gianmaria “Gemma” Cremo-
nesi del Botticino Rugby Union, nel grup-
po di fedeli che negli scorsi giorni si sono 
recati a Roma per cucinare e donare una 
porzione di spiedo al Papa. 

Il piatto tipico della tradizione brescia-
na è stato poi condiviso con le seicento 

persone nella mensa della comunità di 
Sant’Egidio a Trastevere. Particolarmen-
te toccante ed emozionante è stato l’in-
contro con il Papa. Rinnoviamo i nostri 
complimenti a Gemma e a tutti coloro che 
hanno preso parte a questa splendida e 
lodevole iniziativa. 

RICEVIAMO E
P U B B L I C H I A M O

CTM: "BELLO E IMPOSSIBILE"!
Recentemente mi sono recata presso l'aula 
magna di Molinetto di Mazzano per assi-
stere al bellissimo film "C'è ancora domani" 
di Paola Cortellesi, la cui sala era talmen-
te gremita al punto che diversi aspiranti 
spettatori non hanno avuto la possibilità 
di entrare, con la promessa di riprogram-
mare lo stesso anche nel fine settimana 
successivo. È stato scontato, a fine visio-
ne, incontrandomi con alcuni concittadini 
di Rezzato, giunti per l'occasione, com-
mentare il messaggio profondo del film, 
l'interpretazione superba della protagoni-
sta, come sono risultati normali la rabbia, 
la delusione, il rammarico e lo sconcerto 
nel constatare che, ancora dopo diversi 
anni, quello che dovrebbe essere il NO-
STRO cinema del CTM rimanga ad oggi 
una struttura posta in sicurezza, moderna, 
di notevole effetto visivo sia esternamente 
sia all'interno, con una sala capiente, ma 
nella realtà dei fatti ridotta a un contenitore 
vuoto. Chi ama e apprezza il cinema, sa che 
Federico Fellini lo ha definito "una fabbri-
ca di sogni", una suggestiva opportunità 
di evasione, di divertimento, un modo per 
riflettere sulla vita dell'uomo e del mondo, 
una forma di Arte e di Cultura. Oggi la tec-

nologia offre varie opportunità di guarda-
re un film da casa, ma credo che ciò non 
possa eguagliarsi alla magia delle sale ci-
nematografiche, vissute senza distrazioni, 
ma con le proprie emozioni, sale che, dopo 
la crisi dovuta al covid, attori di teatro e di 
cinema, rivolgendosi al pubblico, hanno 
accoratamente invitato a ripopolare. Tem-
po fa, ad una mia rimostranza sul tema in 
oggetto rivolta a un'addetta ai lavori, mi è 
stato risposto che, invece di lamentarci del 
cinema chiuso, avremmo dovuto apprez-
zare la realizzazione della bella piazza anti-
stante, dimenticando che essa rimarrà ste-
rile fino a quando non si avrà la possibilità, 
dopo la proiezione di un film, di incontrarsi, 
commentare, darsi appuntamento per una 
successiva proiezione. Oggi la stagione ci-
nematografica offre una moltitudine di film 
di qualità e i Rezzatesi, in particolar modo 
coloro che per vari motivi hanno difficoltà 
a spostarsi, sarebbero ben contenti e grati 
di poter godere di un proprio cinema a por-
tata di mano. Prendendo ispirazione dal ti-
tolo del film "C'è ancora domani", possiamo 
sperare che lo stesso possa avvenire, in un 
prossimo futuro, anche per il CTM.

Anna Maria Schiros

RISPOSTA ASSESSORE ELENA BONOMETTI 
Quando assunsi l'incarico di Assessore 
a Rezzato nel giugno del 2019, mi trovai 
di fronte a una realtà desolante: un teatro 
storico chiuso e fatiscente, prospiciente a 
un'area disordinata di buche e parcheggi 
selvaggi, con una vecchia cabina telefoni-
ca malandata. Da gennaio di quest'anno, 
invece, posso ammirare una piazza elegan-
te adornata di vasiere di rose e un teatro 
bellissimo, completamente riqualificato e 
rinnovato. Anche Paolo Crepet, in visita a 
giugno per una conferenza, ha lodato il no-
stro impegno nel dedicare così tante risor-
se ai luoghi della cultura.

Nel 2023, in questo teatro riaperto, ab-
biamo ospitato cinque spettacoli di prosa, 
una conferenza, due di danza, e quattro 
concerti di vari generi, per un totale di do-
dici eventi. Tuttavia, devo ammettere che 
mancano ancora il proiettore e il telone per 
il cinema. Un ulteriore step di lavori è pre-
visto, con un completamento stimato per 
gennaio 2024 e un investimento aggiunti-
vo di 270.000 euro. Questi tempi e risorse 
sono stati i massimi possibili, consideran-
do la necessità di priorizzare altri settori 
come le scuole e la disabilità, oltre al debito 
ereditato di 4 milioni con la Banca relativo 
alla Piscina.

"La ristrutturazione del CTM (Cinema, 
Teatro, Musica) ha finora richiesto un in-
vestimento di oltre 2 milioni di euro. Con 
orgoglio, possiamo affermare di aver va-
lorizzato appieno le sezioni dedicate alla 
Musica e al Teatro. Per quanto riguarda il 

Cinema, abbiamo dovuto fare delle scel-
te ponderate in considerazione di diversi 
fattori. Innanzitutto, la vicinanza di Rezzato 
a città come Brescia, Mazzano e Bottici-
no offre ai nostri cittadini facili alternative 
per fruire di esperienze cinematografiche. 
Inoltre, la diminuita richiesta per il cinema, 
osservata in modo particolare nel perio-
do post-COVID, è stata influenzata anche 
dall'evoluzione delle tecnologie di intratte-
nimento domestico. Questo trend è stato 
ulteriormente confermato dalla scarsa par-
tecipazione registrata durante le proiezioni 
del cinema all'aperto nell'estate scorsa.

Di conseguenza, pur mantenendo un in-
teresse verso il settore cinematografico, 
abbiamo deciso di concentrare le nostre 
risorse e sforzi su aspetti che hanno mo-
strato un maggiore impatto e richiesta da 
parte della comunità."

Da Assessore, avrei preferito consegna-
re il teatro completo, ma ho dovuto con-
frontarmi con la realtà. La prima gara per 
trovare un gestore non ha attratto candi-
dati, tuttavia, il nuovo schema di conces-
sione offre un corrispettivo aggiuntivo di 
305.000 euro all'operatore economico che 
si aggiudicherà la gestione.

In conclusione, le assicuro che oltre a 
buone intenzioni ci sono stati anche buoni 
fatti. Chiedo quindi di valutare la situazione 
con una prospettiva più ampia, conside-
rando quanto ereditato, i numerosi ostacoli 
e le scelte difficili che abbiamo dovuto af-
frontare.

CENTRO QUALIFICATO

CENTRO ACCREDITATO ASL-INAIL

apparecchi acustici e servizi per l’udito
servizi per gli acufeni
assistenza domiciliare 

TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI CENTRI
PRENOTA SUBITO UN CONTROLLO DELL’UDITO

L’udito in famiglia

A fine novembre, presso il cuore dell’istru-
zione a Mazzano, l’Amministrazione Co-
munale ha celebrato l’impegno, la costanza 
e il merito di oltre trenta giovani promet-
tenti conferendo loro borse di studio del 
valore di 250 euro ciascuna. Un gesto che 
riconosce il valore dell’educazione e premia 
il duro lavoro dei giovani che si sono distinti 
nell’anno appena trascorso.

Gli onori sono stati riservati a ragazze e 
ragazzi provenienti da diverse realtà educa-
tive: coloro che hanno completato le medie 
l’anno scorso e gli studenti del quinquennio 
di licei, istituti tecnici e professionali. La 
selezione è avvenuta attraverso una rigorosa 
valutazione delle condotte e delle presta-

zioni accademiche, sottolineando l’impor-
tanza non solo del rendimento scolastico, 
ma anche di un comportamento esemplare.

Il Consiglio Comunale di Mazzano ha con-
diviso l’entusiasmo e ha rivolto i suoi com-
plimenti agli studenti premiati. La serata di 
premiazione non è stata solo un’occasione 
per riconoscere i risultati passati, ma an-
che per ispirare gli studenti presenti e futu-
ri a perseguire con determinazione i propri 
obiettivi. L’investimento nella formazione e 
nell’istruzione, come evidenziato dalla ge-
nerosa concessione di borse di studio, è un 
segno tangibile dell’impegno della comuni-
tà di Mazzano nel plasmare un futuro ricco 
di opportunità per le generazioni a venire.

Borse di studio a Mazzano per 
oltre trenta studenti virtuosi

L’associazione “Autisminsieme” si impegna a diffondere il calore e la gioia del Natale tra 
i bambini con disturbi dello spettro autistico nella provincia di Brescia. Questo gruppo si 
dedica a sostenere un fondo a favore dei minori affetti da queste condizioni. Per raccogliere 
fondi e coinvolgere la comunità locale, l’associazione ha organizzato mercatino solidale 
che ha già avuto luogo sabato 9 dicembre e che avrà una replica il 16 dicembre 2023 presso 
il centro commerciale di Molinetto. Ogni oggetto in vendita non è solo un’opera d’arte o 
un regalo unico, ma rappresenta anche un gesto significativo di solidarietà. Tutti i proventi 
vengono devoluti integralmente a sostegno di progetti dedicati ai bambini autistici nella 
provincia e nella città di Brescia. Grazie a iniziative come questa, l’associazione “Autismin-
sieme” può fornire risorse essenziali per migliorare la qualità della vita di questi bambini, 
offrendo loro opportunità educative e sociali mirate.

Autisminsieme un Natale solidale 
con il mercatino a scopo benefico
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La magia del Natale si diffonde con la sesta edizione del 
concorso presepi, organizzato dall’Unità Pastorale Sale 
della Terra di Rezzato e Virle. Quest’anno, il tema ispira-
tore è “Gesù non nacque solo a Betlemme, può nascere in 
ogni angolo del nostro paese, dei luoghi che abitiamo, nei 
nostri cuori tra la gente. E tu, dove vorresti che nascesse? 
Rappresentalo nel tuo presepe.”

I partecipanti sono chiamati a dare vita a questo tema spe-
ciale attraverso la creazione di presepi unici, da esporre in 
una mostra che celebrerà la tradizione e la creatività della 
comunità locale.

Il concorso presenta diverse categorie per coinvolgere 
tutte le fasce d’età e gruppi:

Bambini: Elaborati realizzati autonomamente dai più gio-
vani partecipanti.

Famiglia o Gruppo: Bambini insieme ai genitori o gruppi 
di bambini con adulti.

Adulti: Opere realizzate da uno o più partecipanti adulti.
Un elemento distintivo di questa edizione è la richiesta che 

ogni presepe sia creato su una tavoletta fornita nelle scorse 
settimane e che sia dotato di luci autoalimentate.

Le opere dovranno essere consegnate presso la segreteria 
dell’Oratorio di San Giovanni dal 19 al 22 dicembre 2023, 

entro le 18:00. Una volta completata la fase di raccolta, l’e-
sposizione sarà inaugurata il 23 dicembre alle 15:30 presso 
la Cappellina dell’Oratorio San Giovanni. Durante la 
mostra, i visitatori avranno l’opportunità di votare i loro 
presepi preferiti, contribuendo a rendere l’evento non solo 
un’espressione artistica ma anche una celebrazione parteci-
pativa della comunità.

L’esposizione rimarrà aperta fino al 6 gennaio, offren-
do a tutti abbastanza tempo per immergersi nella bellezza 
e nella diversità delle creazioni esposte. Le premiazioni 
avranno luogo il 7 gennaio alle 17 presso l’Oratorio San 
Giovanni, dove saranno rivelati i vincitori delle diverse 
categorie, chiudendo così con gioia e festa questa straordi-
naria sesta edizione del concorso presepi.

Sesta Edizione del Concorso Presepi a Rezzato: 
Nasce la Magia di Natale 2023

Negli annali della generosità e dell’impegno sociale, spesso 
emergono storie che vanno al di là dei confini geografici, 
lasciando il segno in comunità lontane. In un mondo in co-
stante evoluzione, è stimolante scoprire progetti umanitari 
che si distinguono per la loro innovazione 
e il loro impatto duraturo. Il premio Co-
niugi Bonomi è stato istituito parecchi 
anni fa a Rezzato da un’omonima fami-
glia di benefattori che, con un lascito, ha 
deciso di premiare, ogni anno, persone 
e gruppi amorevoli verso il prossimo. Il 
premio consta in un assegno ma soprat-
tutto in tanto orgoglio per aver messo a 
disposizione sé stessi. 

Quest’anno, il riconoscimento è stato 
assegnato a un missionario straordinario, il padre rezzatese 
Paolo Archetti, attivo da ben 25 anni in Bolivia. Archetti 
ha dimostrato un grande impegno nel migliorare la vita 
di una comunità situata a 3.900 metri di altitudine, parte 
dell’arcidiocesi di Cochabamba.

La realtà in cui opera è un piccolo paese che vive princi-

palmente di pastorizia e della coltivazione di patate, orzo e 
avena. Le condizioni climatiche estreme e la scarsità d’ac-
qua rendono la vita difficile, ma il centro della Parrocchia 
di San Bartolomeo è rappresentato dai giovani che, grazie 

all’impegno del missionario, hanno ac-
cesso a un’istruzione professionale gra-
tuita. La scuola offre loro la possibilità 
di imparare vari mestieri, rendendoli in 
seguito un prezioso contributo per il fu-
turo. Questo progetto, ormai attivo da un 
quarto di secolo, va ben oltre l’istruzione, 
includendo attività di supporto ai malati, 
un asilo, corsi di taglio e la fornitura di 
generi alimentari.

Il premio “Coniugi Bonomi” non è solo 
un riconoscimento per il padre Paolo Archetti, ma un tributo 
alla sua dedizione e al suo impatto duraturo sulla comunità 
boliviana. Il suo lavoro non solo migliora la vita delle perso-
ne, ma getta le basi per un futuro più luminoso, dimostrando 
che l’innovazione e la solidarietà possono illuminare il cam-
mino delle comunità in tutto il mondo.

A padre Paolo Archetti il premio 
rezzatese “Coniugi Bonomi”

GIOVANNI MALFENTI

ACQUISTO
ANTICHITÀ E MODERNARIATO

mobili, quadri, lampade, poltrone, bronzi, stampe, 
argenteria, libri, orologi, ceramiche, goielli, monete, 

medaglie, giocattoli, strumenti scientifici, tappeti, ecc. 

PER INFO 335 6844713

Elisa Puddu, giovanissimo ta-
lento di soli 13 anni provenien-
te da Botticino Sera, ha fatto 
vibrare il palco di "The Voice 
Kids" con la sua voce eccezio-
nale. Canta da quando ha 4 anni 
e venerdì 1° dicembre ha avuto 
l'opportunità di esibirsi di fron-

te ai quattro giudici d'eccezione e al vasto pubblico di Rai1.
Elisa ha superato brillantemente le blind auditions, mo-

mento decisivo nel programma. Accompagnata dalla sua 
famiglia e dalla nonna Pasquina, una delle sue più grandi 
fan, Elisa è salita sul palco in chiusura di puntata, regalan-
do al pubblico una straordinaria esibizione con la canzone 
"Anche Fragile" di Elisa, celebre artista omonima.

La sua voce delicata ha conquistato l'attenzione di Arisa e 
Gigi D'Alessio, i giudici che hanno girato la loro poltrona 
per selezionarla dopo aver ascoltato l'esibizione di spalle. 
Gigi D'Alessio ha elogiato la giovane cantante dichiarando: 
"Questo è un brano difficile. Ho aspettato a girarmi per-
ché, apprezzata tutta la parte bassa, attendevo di sentirti su 
quella alta: mi hai convinto, e nella tua semplicità hai fatto 
arrivare tutto il senso della canzone."

Arisa, impressionata dal talento di Elisa, ha aggiunto: "Ho 
avuto i brividi fin sopra la punta dei capelli, hai timbro e 
bassi bellissimi." Il momento cruciale è arrivato quando è 
stata la giovane Elisa a fare la sua scelta: ha deciso di unirsi 
alla squadra di Arisa, ricevendo poi l'abbraccio caloroso 
della sua famiglia. Con passione per la scrittura e i tessuti 
aerei, Elisa definisce il canto e la musica due amiche che 
la accompagnano e la aiutano a superare le sue paure e ad 
esprimere le sue emozioni. 

Il percorso di Elisa Puddu in "The Voice Kids" promette 
emozioni e sicuramente una crescita artistica. La sua par-
tecipazione al gruppo di Arisa è un segno della fiducia e 
dell'entusiasmo che il suo talento ha suscitato. La giovane 
cantante ha dimostrato di avere un futuro promettente nel 
mondo della musica, e noi non vediamo l'ora di seguire il 
suo viaggio in questo affascinante percorso musicale. Fac-
ciamo il tifo per te Elisa!

Da Botticino a The Voice 
Kids: Elisa Puddu

GIADA TEDOLDI

Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Richiedi un preventivo su www.lucernarioaerante.it

Installa Lucernario aerante sostituendo la vecchia griglia
per bocche di lupo pulite, asciutte e arieggiate

Agevolazioni  scali

AntieffrazioneAnti insetti, sporcizia

Spedizioni in tutta ItaliaSu misura
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SUDOKU

2 6 7

6 4 7 2 9 5

1

9 1 8 4 6 3

8 3 4

1 6

3 4

8 7 3 2

5 2 3 7

sudoku #2463

5 9 2 8 4 3 6 7 1

6 3 4 7 1 2 9 8 5

1 8 7 6 9 5 3 2 4

7 5 9 1 8 4 2 6 3

2 6 8 3 5 7 4 1 9

4 1 3 9 2 6 7 5 8

3 2 1 4 7 8 5 9 6

8 7 6 5 3 9 1 4 2

9 4 5 2 6 1 8 3 7

soluzione #2463

8 6 5

5 9 6 2 1 7 8

3 5 6

2 3

5 6 1

6 9 8 5

5 6 7

4 3 7 2

6 7

sudoku #2464

1 2 8 7 9 6 4 3 5

5 9 6 4 2 3 1 7 8

3 7 4 5 8 1 2 6 9

8 5 2 6 1 4 7 9 3

7 4 9 2 3 5 6 8 1

6 1 3 9 7 8 5 4 2

2 8 5 3 6 7 9 1 4

4 3 7 1 5 9 8 2 6

9 6 1 8 4 2 3 5 7

soluzione #2464

2 3

2 3

3 5 2 6 7 8

2 3

8 4 5 6

6 8 3 5 7 2

4 3 9 5

3 7

4 6 2

sudoku #2465

1 4 6 7 8 5 2 3 9

2 7 8 3 9 4 1 6 5

9 3 5 1 2 6 7 4 8

7 5 2 9 6 1 3 8 4

3 8 4 2 5 7 9 1 6

6 1 9 8 4 3 5 7 2

8 2 1 4 3 9 6 5 7

5 9 3 6 7 8 4 2 1

4 6 7 5 1 2 8 9 3

soluzione #2465

Minisudoku.it - normale

CURIOSITÀ

POLVORONES NATALIZI

PROCEDIMENTO
La prima cosa da fare, quando si preparano i polvoro-

nes, è far asciugare in forno le due farine: versatele in 
una ciotola, mischiatele e versatele, allargandole bene, in 
una teglia rivestita con della carta da forno. Mettetele ad 
asciugare nel forno statico preriscaldato a 130° per circa 
30 minuti, mescolandole ogni tanto per farle asciugare in 
maniera uniforme. Dopo circa mezz'ora, estraete la teglia 
dal forno e lasciate raffreddare le farine per almeno 1 ora.

Quando le farine si sono raffreddate mettetele in una 
ciotola, unitevi lo zucchero a velo, la cannella e il burro 
leggermente ammorbidito tagliato a tocchetti. Aggiungete 
anche il liquore all'anice e lavorate bene l'impasto, fino a 
quando risulterà ben compatto.

 Avvolgete l'impasto dei polvorones nella pellicola per 
alimenti e lasciatelo riposare per circa mezz'ora a tempe-
ratura ambiente. Trascorsa mezz'ora, riprendete l'impasto, 
stendetelo con il matterello formando una sfoglia non 
troppo sottile, poi ricavate dei biscotti tondi, del diametro 
di circa 2 o 3 cm.

 Man mano che sono pronti, disponete i polvorones su 
una placca rivestita con carta da forno, avendo cura di 
distanziarli leggermente. Cuocete i biscotti inforno preri-
scaldato a 180° per circa 20 minuti circa, facendo attenzio-
ne che non si coloriscano troppo. Una volta pronti, sforna-
te i polvorones, lasciateli raffreddare e spolverizzateli con 
abbondante zucchero a velo prima di gustarli.

I polvorones sono dei golosi dolcetti spagnoli che si 
preparano in occasione delle feste natalizie.
Questi biscotti, piccoli ma molto gustosi, devono 
il loro nome al fatto che sembrano letteralmente 
sbriciolarsi in bocca.
Preparare i polvorones è davvero facile: 
provateci anche voi e stupite familiari e amici con 
la loro bontà!
INGREDIENTI

 > Per i polvorones:
 > 200 g di farina 00
 > 60 g di farina di mandorle
 > 60 g di zucchero a velo
 > 140 g di Burro 

 > 1/2 cucchiaino di cannella
 > 10 ml di liquore all'anice
 > 1 pizzico di sale
 > Per guarnire:
 > zucchero a velo q.b.

1. Chi fa l’albero di Natale in anticipo è una persona 
più felice della media. Lo sostiene lo psicologo inglese 
Steve McKeown:  addobbare la casa in anticipo  aiuta a 
tornare un po’ bambini ed è tipico di chi è in grado di vivere 
meglio le proprie emozioni.
2. Perché Babbo Natale è vestito di rosso?  Sembra 
incredibile a dirsi, ma in origine il suo vestito era verde. È stata 
la  Coca Cola  a dargli il suo iconico colore-manifesto per 
una pubblicità natalizia e Santa Claus ha così guadagnato 
un look (ed un guardaroba) total red!
3. Jingle Bells è stata la prima canzone ad essere 
cantata nello spazio. Non solo è la melodia più martellante 
delle feste di Natale, ma Jingle Bells vanta anche questo 
singolare primato. Era il 16 dicembre del 1965 quando due 
astronauti statunitensi di nome Schirra Jr. e Thomas P. Stafford, 
a bordo della navicella Gemini 6, la intonarono.
4. Le origini dell’albero di Natale risalgono all’antico 
Egitto. L’albero di Natale ha origini antichissime ed affonda 
le sue radici addirittura nell’antico Egitto, in cui era uso 
costruire piccole piramidi  di legno in onore del Dio del Sole. 
Tradizione che poi ispirò i popoli del nord Europa: nel XV 
in Estonia incominciarono a decorare gli alberi con frutti 
invernali per il giorno di Natale, usanza che poi è passata 
anche in Lettonia e in Germania.
5. Qual è il regalo di Natale più famoso di 
sempre?  Niente po’ po’ di meno che la  Statua della 
Libertà:  donata dalla Francia agli Stati Uniti d’America il 
giorno di Natale del 1883 e trasportata con una nave per 
simboleggiare l’amicizia tra i due popoli. Per mancanza di 
fondi, i francesi non riuscirono però a costruirne la base. Ci 
pensò quindi il popolo americano, finanziandola attraverso 
una sottoscrizione pubblica.
6. Giotto è stato il primo pittore a disegnare la stella 
cometa con la coda.
Il Vangelo da sempre parla di una stella che guida il camino 
dei Magi, ma non fa cenni alla famosa “coda”, né a scie 
luminose E’ stato Giotto a disegnare per primo la cometa 
con una sfavillante luce, discostandosi così dall’iconografia 
tradizionale della stella stilizzata costituita da molte punte. 
Era il 1303 e, secondo alcuni, Giotto lo fece dopo aver 
assistito al passaggio della cometa di Halley due anni prima.
7. La “breve vita” dei giochi di Natale Lo sapevi che S
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sudoku #2463

5 9 2 8 4 3 6 7 1

6 3 4 7 1 2 9 8 5

1 8 7 6 9 5 3 2 4

7 5 9 1 8 4 2 6 3

2 6 8 3 5 7 4 1 9

4 1 3 9 2 6 7 5 8

3 2 1 4 7 8 5 9 6

8 7 6 5 3 9 1 4 2

9 4 5 2 6 1 8 3 7

soluzione #2463

8 6 5

5 9 6 2 1 7 8

3 5 6

2 3

5 6 1

6 9 8 5

5 6 7

4 3 7 2

6 7

sudoku #2464

1 2 8 7 9 6 4 3 5

5 9 6 4 2 3 1 7 8

3 7 4 5 8 1 2 6 9

8 5 2 6 1 4 7 9 3

7 4 9 2 3 5 6 8 1

6 1 3 9 7 8 5 4 2

2 8 5 3 6 7 9 1 4

4 3 7 1 5 9 8 2 6

9 6 1 8 4 2 3 5 7

soluzione #2464
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2 3

3 5 2 6 7 8

2 3

8 4 5 6

6 8 3 5 7 2

4 3 9 5

3 7

4 6 2

sudoku #2465

1 4 6 7 8 5 2 3 9

2 7 8 3 9 4 1 6 5

9 3 5 1 2 6 7 4 8

7 5 2 9 6 1 3 8 4

3 8 4 2 5 7 9 1 6

6 1 9 8 4 3 5 7 2

8 2 1 4 3 9 6 5 7

5 9 3 6 7 8 4 2 1

4 6 7 5 1 2 8 9 3

soluzione #2465
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AFORISMA

IL NATALE, 
BAMBINI, 

non è una data. 
E’ UNO STATO 

D’ANIMO!
(Mary Ellen Chase)

secondo una stima il  40%  dei giochi regalati a Natale ai 
bambini si romperanno entro il mese di marzo?!?
8 Anche Natale ha la sua isola… Non esiste solo l’Isola 
di Pasqua, anche Natale ha la sua! Si tratta della Christmas 
Island  nell’Oceano Indiano, scoperta il 25 dicembre 
1643. Ci vivono circa  600 persone  e…  milioni di granchi 
rossi!  Nella stagione delle piogge migrano qui in massa, 
ricoprendo letteralmente ogni angolo.
9. La Stella di Natale e…gli Aztechi.  L’Euphorbia 
pulcherrima, meglio conosciuta come “Stella di Natale” e 
tradizionale pianta abbinata a questa festa, cresce come 
cespuglio in Messico e può raggiungere i 4 metri di altezza. 
Gli  Aztechi  la utilizzavano per ricavare il pigmento rosso. 
Essi credevano che il suo colore intenso fosse nato dalle 
gocce di sangue del cuore infranto di una dea che soffriva 
per amore.
10. La nemesi di Babbo Natale.  In Germania e in 
Austria esiste il demone del Natale, la controparte 
negativa di San Nicola (Babbo Natale). Un demone 
chiamato “Krampus” che ha il compito di punire i bambini 
cattivi. In alcune città il giorno di San Nicola persone 
mascherate da demone girano per le strade con catene in 
mano per ricordare ai bambini di “essere buoni”.

10 cose che (forse) non sapevi del Natale

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
CONTATTA

ALICE SALERI
tel: 320 41 35 314 

email: saleri@giornaleilpunto.com

PER RIDERE UN PO'
Il mio Paolo non ne vuole sapere di mangiare 

dice un’amica all’altra.  E tu che cosa fai? Lo metti in 
castigo? Certo! Lo mando a letto senza cena!

Scusi quanto costa quel cappotto in vetrina?
1700 euro.

 E senza maniche? Mi scusi che se ne fa di un cappotto 
senza maniche? Beh... ho sentito il prezzo e mi sono 

cadute le braccia!

Nell’arringa finale in difesa del proprio cliente, arrestato 
per avere percosso un vigile, l’avvocato dice: 

Signor giudice, il mio assistito non può essere ritenuto 
colpevole! Ha sferrato un pugno, è vero, ma si è trattato 
di un impulso incontrollato; il suo braccio ha agito prima 

ancora che la mente potesse intervenire e fermarlo! 
Concordo con la sua tesi difensiva – sentenzia il giudice. 

Pertanto condanno a sei mesi di carcere soltanto il 
braccio dell’imputato. Scelga poi lui se preferisce 

accompagnarlo o meno...

Due detenuti stanno conversando in cella: Io sono dentro 
per rapina — dice uno, — e tu?  Per divieto di sosta 

Eh? Possibile?  Si: quando sono corso fuori dalla banca 
appena svaligiata, ho trovato la macchina bloccata dai 

vigili con quelle dannate ganasce!

Un ispettore del ministero della Sanità sta visitando 
una farmacia. Dopo avere guardato e aver trovato 

tutto in regola, domanda al farmacista: E le boccette 
in quell'armadietto, che cosa contengono?  Acqua di 
rubinetto.  Acqua di rubinetto?! Che cosa se ne fa? 

Le do ai clienti che si presentano con ricette illeggibili...

Durante il ricevimento una cantante si esibisce davanti 
agli invitati. Un signore del pubblico  

si rivolge al signore seduto accanto a lui: 
Santo cielo, che strazio! Ma chi è? 
E’ mia moglie! — risponde l'altro. 

Beh, certo — tenta di rimediare alla gaffe il malcapitato - 
lei è brava. Il guaio è la musica. Orrenda! 

Vorrei sapere chi è il compositore! 
Sono io...
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TANTI AUGURI, MA NON SOLO!... IN MAFLAN VI ASPETTANO 
TANTI SCONTI E BELLISSIMI REGALI!
Il Natale è alle porte e in Maflan abbiamo deciso di festeggiarlo con imperdibili offerte.  
Vieni a trovarci per scoprirle e regalati i nostri prodotti.
Per il 2024 abbiamo in serbo tante novità, seguiteci sui nostri canali social per non perdervi 
nulla. Perché Maflan non è solo edilizia... Ma molto di più!!

LE FESTE E  
IL NUOVO ANNO

STANNO ARRIVANDO,
IN MAFLAN C’È 

CLIMA DI FESTA E 
SI PREPARANO  
TANTE NOVITÀ

AUGURI SUPER 
PER CLIENTI SUPER!
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• C.O.S.P. Mazzano 030.2620400 
• Guardia Medica (Rezzato) 030.8377121
• Distretto sanitario (ASL) Rezzato - 030 2499811

NUMERI
 U T I L I

116 117   Numero Unico di Emergenza 
NUE

Guardia di Finanza: 117 Guardia medica europea: 116117
Telefono Azzurro: 02.550271
Telefono Rosa: 06.37.51.82.82

COMUNE DI BOTTICINO
Piazza A. Moro e Martiri della 
Libertà, 1
tel. 030 7285699
BIBLIOTECA COMUNALE 
LIBERO DORDONI
Piazza IV Novembre, 3 
tel. 030 269 2096
TEATRO CENTROLUCIA
Via Longhetta, 15
030 2193497
PROTEZIONE CIVILE
Via del Carretto, 17
tel. 0302691805
POLIZIA LOCALE
tel. 030 7285640
329.7398100
STAZIONE CARABINIERI DI 
BOTTICINO
Via Molini, 51- tel. 0302693206
ISTITUTO COMPRENSIVO 
BOTTICINO
Via Udine, 6 - tel. 0302693113
SCUOLA DELL'INFANZIA 
COMUNALE PARITARIA 
DON A.CHIARI DI SAN 
GALLO
Via S.Gallo, 154
tel. 030 2199885
PARROCCHIE 
S. MARIA ASSUNTA 
BOTTICINO SERA
Piazza IV Novembre, 13
info@parrocchiebotticino.it
DEI SANTI FAUSTINO 
GIOVITA BOTTICINO 
MATTINA
Via Verdi, 20
info@parrocchiebotticino.it
CHIESA CATTOLICA 
PARROCCHIALE DI SAN 
GALLO
Via S. Gallo, 79
info@parrocchiebotticino.it 
MEDICI DI FAMIGLIA
Dott. Cinelli Stefano
tel. 334 768 3275
Dott.ssa Corbari Giovanna
tel. 030 269 3130
Dott.ssa Gandolfo Eleonora
tel. 055-0981906 
urgenze 320-5659981 
Dott.ssa Reghenzi Daniela
tel. 030 269 3009
Dott. Fedrigo Pierangelo
tel. 030 269 3762
Dott. Parlavecchio Franco
(pediatra) tel. 030 269 3173
Dott. Tameni Giovanni
tel. 055-0981906 
urgenze 320-5659981

COMUNE DI MAZZANO
Viale Della Resistenza 20 
centralino tel. 030 212191
fax 030 2120054
POLIZIA MUNICIPALE 
Viale Della Resistenza 20 
tel. 030 2121942
335 5209153
STAZIONE PROVINCIALE 
CARABINIERI DI BRESCIA 
Via Mazzini 95 - Mazzano
tel. 030 2620698
BIBLIOTECA COMUNALE 
FRANCA MEO 
Viale Della Resistenza 20
tel. 030 2121970
ISTITUTO COMPRENSIVO 
STATALE DI MAZZANO 
Viale Giacomo Matteotti 22 
tel. 030 2126036 

PARROCCHIE:
SANTI ZENO E ROCCO
Via IV Novembre 16 - Mazzano
tel. 030 2791177
S. ANTONIO
Largo Artegna 6 - Molinetto
tel. 030 2620191
S. FILIPPO NERI 
Via Conciliazione 3 - Ciliverghe  
tel. 030 2620137
MEDICI DI BASE
Dott.ssa Buffoli M. Grazia
Dott.ssa Cattaruzza Maria Sole 
Dott.ssa Gorni Federica
Dott. Nasta Antonio
Dott.ssa Pasini Tiziana
Dott. Samele Gennaro
Dott.ssa Sardini Chiara
Nuovi Ambulatori presso sede 
municipale (ex locali Asl)  
Viale della Resistenza 20
Per appuntamenti 
tel. 030 2120039
Dott.ssa Giovanna Severo
(pediatra) 030 2120231
Dott.ssa Gabriella Mazzotti
(pediatra) 030 2899105
Dott.ssa Cardinale Giovanna
P.za Paganora 4, 3516497748 
Dott.ssa Nicole Piva
P.za Paganora 14, 339 4186448
Dr. Samele Gennaro 
P.za Paganora 14, 391 4734977

COMUNE DI REZZATO 
P.za Vantini 21 tel. 030 249711 
fax: 030 2590535
ISOLA ECOLOGICA
Via Amendola Giovanni 
tel. 030 2590153
BIBLIOTECA COMUNALE 
Via Leonardo Da Vinci 44 
tel. 030 2593078 int. 1
STAZIONE CARABINIERI DI 
REZZATO 
Via Leonardo Da Vinci
tel. 030 2791432
POLIZIA LOCALE
tel. 030 249776
ISTITUTO COMPRENSIVO 
Via Leonardo Da Vinci 48 
tel. 030 2594761
PARROCCHIE:
S. CARLO BORROMEO 
Via Sorelle Agazzi 3 
tel. 030 2592964
S. GIOVANNI BATTISTA 
Piazza Vantini 12 
tel. 030 2791174
SANTI PIETRO E PAOLO 
Via Don Giuseppe Zanelli 27 
tel. 030 2590403
MEDICI DI FAMIGLIA
Dott.ssa Busi Cinzia, 
338 6550845
Dott.ssa Cardinale Giovanna
351 6497748 - 3516268098
Dott. Ferrari Roberto
0302593311 - 327 7929418 
Dott. Gallico Alberto
030.259 3198 
Dott.ssa Gazzoli Nadia Emilia
340 761 6941
Dott. Gozio Giovanni 
030.259 3311
Dott. Movila Alexei 
388 6341155 
Dott.ssa Piva Nicole 
339 4186448
Dott.ssa Rodondi Valentina 
030.259 3727
Dott.ssa Zanardelli Valentina 
030 259 3311



Direttore sanitario Dott. Claudio Bozzoli

Via Cavalieri d’Italia, 17 - 25080 Molinetto di Mazzano (BS) - Prenotazioni: 030 262 0195

Sorrisi d’Autore
La nostra linea “Sorrisi d ’Autore” 

è una soluzione d ’eccellenza per 
tutti coloro che desiderano ritrovare 

un sorriso sano 
e soprattutto naturale

info@mariobozzoli.it  - www.mariobozzoli.it -  MB MarioBozzoli

Claudio Bozzoli                      Irene Bozzoli            Giuseppe Bozzoli          

Buone Feste
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Centro Medico
Dentistico


